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SPALATO, maggio 
(Maria Nordio). Spalato?! Un'oc- 
chiataccia di traverso non vi man- 
cherà, certamente se chiamerete la 
bianca città col suo bei nome, ita- 
liano. «Split» bisogna dire. Non ci 
dimentichiamo che entro la cerchia 
delle romane Inura del. palazzo di 
Diocleziano v'è una caserma. di sol- 
dati serbi. E soprattutto che i tem. 
‘pi dì Bajamonti sono passati. 
La vita non viene più dal mare: 
ì\ oggi cala dal monte. Clissa, con la 
(sua pittoresca fortezza che a tanti 
« urti ha restitito nei secoli, non. è 
| più rocca di difesa: è porta d'ac- 
C8SSON 
Nuovo orientamento... in tutto. il 
senso della parola, perchè dall'è- 
| tiente viene a Spalato um soffio di 
 balcanismo, che lievemente già ne 
altera l'adriatica fisionomia. 
Niente di strano. V'eran prima 
‘ della. guerra circa. 25.000 abitanti: 
oggi son 85.000..almeno e i nuovi 
giunti sono in gran parte elementi 
“serbi o bosniaci calati dall'interno: 
\ funzionari, militari, impiegati, ope- 
Tai, che han preso il posto degli ita- 
liani emigrati e han dato una tinta 
|. di colore nuovo alla città. La quale 
‘va, assumendo qualche. impronta 
balcanica: le insegne in caratteri ci- 
‘ rilliani, i gionnali serbi che si vedo- 
Mo in mano alla gente, { dolci orien- 
| tali prima scomosciuti, odore dei 
cibi cho stagna, grasso e greve, al 
l'esterno delle case più modeste. 
+. Egli stessi cittadini croati non 
nascondono un certo disagio di fron. 
lte a quest'invasione d’un elemento 
‘poco assimilabile, per cui a Spala- 
to, con il costante accrescersi della 
| popolazione, diminuisce sempre più 
| il numero delle persone che tra loro 
. SÌ conoscono, 


’ sini 
Un'eletfa minoranza 
Spalato è il centro più importan- 
re e più compatto d’italiani nella 
© Dalmazia jugoslava. Seconda rocca 
d’italianità quando Zara era anco- 


con l'annessione della città italia- 


sata al primo posto nella difesa. 
Non è più da molti anni una città 
italiana, chè, già nel ventennio che 
| precedette. la, guerra, l’elemento 
Croato vi assunse preponderanza de- 
| cisiva,  mutandone. a poco a' poco 
| l'impronta; ma/essa ospita ancora 
| una cifra ragguardevole di conna- 
| zionali nostri, che continuano a vi- 
Vere una propria vita italiana, in 
ambiente ostile, stretti affettuosa: 
ie intorno all'aut ‘ole. e 
patica figura del senatore Te 
| ‘Un’eletta minoranza che, pur n 
| le molteplici avversità degli ultimi 
anni, ha saputo mantenersi tenace- 
Mente fedele alletradizioni più pure 
del patriottismo dei dalmati. 
| Furono circa ottomila i cittadini 
| che optarono per l'Italia nell’inte- 
| ro distretto consolare di Spalato, 
| che comprende anche alcune delle 
isole maggiori. Ma oggi questo nu- 
mero appare considerevolmente ri- 
‘dotto. Si calcola: che dalla sola Spa- 
Jato sono emigrati negli ultimi anni 
tremila italiani almeno: ‘esodo len- 
to, quasi uno stilicidio, che; purtrop- 
îpo, mon cessa a causa della crescen- 
te, sempre più intollerabile pressione 
economica esercitata dalle autorità 
Jugoslave sui hostri connazionali. 
Quanto ai-cittadini che non hanno 
) (optato per l’Italia, son parecchi, ma 
‘rappresentano un'aliquota imipreci- 
Sabile e che talora sembra sfuggire. 
ra i contadini dei dintorni vive an- 
cora qua e là la vecchia tradi 
( ne bajamontiana, ma mon è certo 
elemento su cui possa farsi, nazio- 
malmente, assegnamento, 
| E' ormai soltanto all'ombra, tra 
|\Pareti ospitali di case e «D'istituzio- 
|\ ui nostre, che Ja vita italiana si 
È svolge a Spalato: vita serena, inti- 
a, riservata, ‘che non dovrebbe 
riare alcuno e che pur tuttavia ap- 
|'hpare esposta a sempre nuovi fastidi. 
Fra sufficiente, sino a tempo addie- 
tro, che i convegni o le feste si te- 
|imessero in. privato fra soci dei fio- 
Yenti sodalizî nosùri; ma un giorno 
autorità politica locale, senza che 
atto alcuno venisse a giustificarne 
intervento, cominciò a esercitare 


‘d'attività: si cominciò con l'obbligo 
“li denuncia, delle. più modeste riu- 
| mioni, per arrivare alla presenza di 
| un commissario ad ogni ‘convegno 
ed infine, alle proibizioni con i più 
| speciosi e inverosimili pretesti. 


È La “filodrammaticofobia,. 
del Gran Zupano 


L'esempio di quanto avviene all 
| filodrammatiki spalatini, vale per 
sotutti. > A 
| Spenta la vita del teatro italiano, 
| sì costituì in seno al Gabinetto dî 
‘lettura una sezione filodrammatica, 
‘he dava ogni tanto qualche volonte- 
tosa recita. Pare che la ‘cosa desse 
È si nervi a qualcuno, perchè venne 
| di recente un decreto che vietava 
senz'altro ogni attività flodrammati- 
ca, col pretesto che nello statuto del 


| Grammatiche non figuravano. Il no- 
| stro console ;intervenuto presso la 
Prefettura, si sentì rispondere candi. |: 
| damente che nella voce «Tratteni. 
menti» le recite filodrammatiche non 
tevano essere comprese, 
Che fare? Si radunarono i soci e 
Sì votò una modificazione dello sta; 
i ‘to, includendo fra i vari tratteni- 
menti sociali anche le rappresenta- 
ioni filodrammatiche. Ebbene, qual- 
che giorno dopo l'autorità rigettò la. 
| Modificazione dello statuto; asseren- 


suore, che da oltre 70 anni aveva un 
convento a Spalato ed uno a Ragu- 
sa, con annessa scuola italiana. Al- 
cuni mesi fa quesia scuola fu chiu- 
sa. Non basta, ma in seguito ad una 
azione combinata fra'i vescovi‘e il 
Governo di Belgrado, fu costituita 
una «provincia» a sè, comprendente 
i due conventi, che dal 1855 dipen- 
devano dalla casa madre di, Bre- 
scia, con esclusione delle suore ita- 
liane, le quasi saranno sostituite da 
suore slave. La scuola,. che. l'Au- 
stria aveva rispettato e riconosciuto 


Nella patria di Antonio Bajamonti 


Colpi. di piccone croalo contro l'italianità 


do che l’attività filodrammatica non 
corrispondeva agli scopi, per i qua- 
li il Gabinetto di lettura era stato 
fondato! 

Ma qual'è il movente reale di que- 
sta persecuzione, se non la volor 
precisa. di rendere impossibile ogni 
manifestazione culturale italiana? 
A meno che il signor Gran Zupano 
(prefetto) di Spalato non sofira d'u- 
na speciale forma di Gflodrammatico- 
fobia... 

Bella e simpatica istituzione que- 
sto Gabinetto.di lettura, vero centro 
della. vita. italiana spalatina, le cui 
decorose sale vibrarono, in nassato, 
delle. più commosse manifestazioni 
d’italianità e ospitarono gli ufficiali 
della «Puglia» col loro indimentica- 
bile. comandante Gulli. Sorto ben 
76 anni or sono a continuare l'opera 
del Circolo dei Nobili, esso. vanta 


tradizioni magnifiche. 


Altra ‘fiorente istituzione nostra è 
la. Società Operaia che conta circa, 
60 anni di vita: essa raccoglie qua- 


si'tutto l'elemento italiano. della cit 


tà affratellato ‘e cura l'assistenza 
sociale: ed economica insieme alla 
Società di Mutuo Soccorso. Vi sono 
poi ancora l'Unione Cooperati a'che 
data dal 1919, l'antica provvida Be- 
neficenza italianà, la Biblioteca Po- 


polare che ha circa 4000 volumi e la 


Società Corale. 


Ta nostra senola 


Scuole? C'è una scuola nostra, fre- 
quentata da 150 allievi: la scuola 
che fu della Lega Nazionale e che 
ora, in attesa sia risolta la questio. 
ne ‘ancora pendente della Lega Cul 
turale; è mantenuta — come le altre 
di Dalmazia — con grande sacrificio, 
dai cittadini stessi. Lo statuto di 
questa Jega Culturale — «designata 
erede della Lega Nazionale in Dal 
mazia — fu studiato e formulato in 
pieno accordo col ministro Ryhar, 
negoziatore non certo sospetto di ec- 
cessiva. tenerezza per, gli, italiani. 
Mandato a Belgrado per l'approva- 


ta il fulero della resistenza nostra, | zione, lo statuto ritornò «con qual- 


che lieve modifica», come ebbe ad 


Missima alla Madre Patria, è pas-|'assicurare il'Gran Zupano di Spala- 


to. Oh, una cosa da nulla: secondo 
queste «lievi modifiche» il patrimo- 
nio dell'istituzione doveva passare 


in mani jugoslave... E la cosa è ni 
masta. li. 


Va da sè, come in tutta la Dalma- 


zia, è fatto divieto agli italiani di 


sudditanza jugoslava, d’inviare i lo- 
ro figli alle ‘scuole italiane, cui so- 


no ammessi soltanto i figli di cittadi- 
ni italiani. Ed anche ai giovani ju 
goslavi.di.mazionalità italiana. che 


vogliono frequentare le scuole me. 
dia o.le Università del nastro Paòse 
son fatte mille difficoltà per il rila- 
scio dei passaporti. Da noì gli sla. 


vi della Venezia Giulia vanno libe- 


ramente a siudiare a Lubiana. 

‘A differenza di quel che avviene 
nelle altre città dalmate, a Spalato 
gli italiani sono riusciti ad ottenere 
una chiesa per loro: la chiesetta di 
S. Spirito che ha richiesto 90.000 di- 
nari di restauri e dove si celebrano 
le funzioni nostre. Quest'anno, la 
Settimana» Santa, il Sepolcro degli 
italiani è stato ammirato come il più 
bello: il Calvario è infatti familiare 
agli italiani in Dalmazia... 


Contro le Ancelle della Carità 


Viva emozione ha destato nella fa- 


miglia italiana quanto siccede alle 


Ancelle della Carità, pio ordine di 


in base alla legge eull’istruzione 


privata del 1869, sarà elavizzata € 
il vistosissimo patrimonio immobi- 
liare incamerato dalla Jugoslavia... 


Venne prima ‘una; diffida, poi ad- 
dirittura la chiusura della scuola 


un severo controllo sù ogni farma |come «clandestina», Fu immediata» 
mente inoltrato ricorso a Belgrado, 
ma finora non solo senza esito, ben- 
sì anche col divieto, di riapertura 


provvisoria della scuola. 

Sorte analoga è toccata all’Asilo 
infantile di fondazione De Marchi, 
esistente dal 1880 c-affidato esso pu- 
te alle Ancelle della Carità, Con il 
pretesto che il Consiglio d’Ammini- 


strazione per un anno non aveva te- 
nuto seduta, aè pubblicato i bilanci, 
si vuole. ora nazionalizzare l’istitu- 


to, sostituendo i dodici. consiglieri 
d’amministrazione italiani. con al- 
trettanti croati, ‘slavizzando l'Asilo 


il suo patrimonio ammontante a 
un milione e mezzo, compresi 208.000 


dimari. esistenti. in. cassa, 

Per l'energico, immediato. inter 
vento. del sen. Tacconi, la «cosa è 
‘ancora sub judice, ma c'è da farsi 


3 Gabinetto le rappresentazioni filo-| poche illusioni che l'Istituto -— che 


accoglie i bimbi dai tre ai sei anni 
— possa riprendere a funzionare 
come prima. 


«Non ci sono italiani a Spalato? 


Del resto, le angherie, gli ostru- 
zionismi, i dispetti, son quasi all’or- 
dine del giorno. Nella spogliazione 
cui Belgrado ha sottoposto Ja Dal 
mazia, gli italiani sono, a malgrado 
dei Trattati, «i più colpiti. Hanno 
acquistato un fondo. per la costru- 


possono intavolarlo. Con il pretesto 
d'una. ipotetica. mancanza di, reci- 
procità da parte italiana, sì rende 
praticamente impossibile. ai. nostri 
connazionali di esercitare commer- 
ci, alle nostre industrie di espan- 
dersi. Sul tema delle licenze non 
concesse e delle licenze. ritirate, ci- 
tando caso per caso, ci sarebbe da 
scrivere una pagina. Molti commen- 
ti ha destato fra; gli stessi croati la 
sospensione dello licenze — perfet- 
tamente valide in base ai Trattati 
— ai barcaioli baresi che da lunghi 
anni vendevano frutta.e verdure gui 
loro trabaccoli ormeggiati alla riva 
principale. Forse avevano il torto 
d'inalberare alle feste il tricolore 
italiano in quel punto centraliesimo 
della città... 

A dimostrare in quale ambiente di 
asserita tolleranza e di benevolenza 
vivano i nostri connazionali, basti 
dire che gli italiani, benchè nati e 
domiciliati a. Spalato,..sono ignorati 
dall'Ufficio amagrafico. cittadino. e 
Non figurano nella. Guida ufficiale 
pubblicata dal Comune, come se non 
esistessero, © son notissimi profes- 
sionisti, negozianti, agenti. Cercate 
d’un ingegnere, «d'un avvocato, d'un 
medico italiano? In nessuna pubbli- 
cazione troverete il loro nome e il 
loro indirizzo. 

Sembra quasi che l'elemento ita- 
liano e tutto ciò che è italiano deb! 
bano essere soppressi nella vita: dell 
la. città. Nei giornali gli orari dei 
piroscafi italiani non figurano af- 
fatto, comé se le nostre linee: non 
loccassero i porti della ‘Dalmazia. 
Sì ostacola persino la distribuzione 
dei ‘giornali nostri, trattenendoli ol- 
tre ogni limite scusabile alla. doga- 
Ra col pretesto di chissà quali ope- 
razioni di svincolo dei patchi. Gior: 
ni fa non furono nemmeno sbarcati 
perchè... non avevano la polizza di 
carico! 


Tutte calunnie! 

Tutte calunnie — dirà la stampa. 
jugoslava, che non tollera ‘si met- 
tan certi punti sugli i e che sembra 
cader dalle nuvole quando ‘si parli 
delle condizioni di vita fatte agli 
italiani — mnotisi bene, cittadini del 
Regno d’Italia e non sudditi jugo- 
slavi! — in Dalmazia. Ne! sanno 
qualche cosa i nostri consoli, valo 
rosi funzionari che qui devono com- 
piere una dura e delicata missione 
per difendere quasi giornalmente i 
nostri connazionali da atti ostili e da 
soprusi: isolati e temuti un po' in 
quarantena, non certo alla stresua 
di ‘rappresentanti d'uno Stato ami 
co. E ia qui reso vivo riconosci: 
mento, per il suo tatto e la sua 
energia, al console generale di Spa- 
lato (cav. uff. Castagnetti, 

Pubblicazioni italiane? Nierite. 
L'ultimo foglietto che vide a Spala- 
to la luce nella nostra lingua, fu 
il Bollettino delle ultime notizie u- 
scito fino al 1915. E da allora, più 
nulla. 

Sotto l’Austria, pur essendo l’am- 
ministrazione croata, verano anco- 
Ta moltissime scritte italiane, Oggi, 
se ne cercherebbe invano una sola 
per le vie della città, Nomi italiani 
molti — anche.se chi li porta non 
sente italianamente — ma parole 
italiane non più. Ci sono invece, 
come fu detto, molte scritte in carat 
terì cirilliani. 


Il plebiscito dei morti 


L'ostracismo alla lingua italiana 
arriva al purffo che hemmeno al ci- 
mitero sono ammesse le lapidi con 
iscrizioni che non. sieno croate! Al 
cimitero! E° proprio qui che biso- 
gna venire per: sentir vivere ancora 
tra i morti l'italianità di ‘Spalato, 
la Spalato, oliimè, dei nostri non- 
Ni! Fino ad epoca recente infatti le 
tombe recavano scritte italiane. 
Quanto sarebbe eloquente un plebi- 
scito dei mortil... 

E i vivi? Non c’è epalatino che 
ignori la nostra lingua: s’ostinerà 
a mon parlarla, ma la comprende. 
Soltanto î bimbi e la gente «calata 
dal monte» — come anche qui la 
chiamano ignorano il. nostro 
idiomi, 

Così è, più o meno, anche nel re- 
sto della Dalmazia. Percorrendola 
in tutti i sensi, non ho parlato che 
italiano: m'hanno Sempre compreso, 
benissime; magari in sulle prime 
niechiavano, ma poi finivamo per ri- 
spondere. 

I Nostri giornali, ad esempio, sono 
letti in gran numero dai croati... 
i quali sanno forse di potervi pre- 
star più fede che ai loro. Lettissime 
sono le nostre. riviste illustrate, i 
giornali di mode. e le pubblicazioni 
per i bambini, Non è raro il caso 
di veder il Corriere dei piccoli e — 
quel che è' più grazioso =. jl Balilla 
in mano ei figli di croati che man- 
giano un Mussolini a colazione e 
dieci fascisti a cena! 

Non ci nascondiamo la realtà: le 
‘nuove: generazioni vengon su igno- 
rando la nostra lingua, E questo. è 
triste; per loro forse quanto per noi. 
Ma dobbiamo pure constatare. che 
fino ad oggi, tutti i tentativi fatti 
per sradicare l'italiano da Spalato, 
sono riusciti vani. Non bastano le 
malagrazie, le rispostacce, talora 
anche i cazzotti di qualche energu- 
meno a chi parla ad 
lingua nostra in pubblico 

L'Italiano si comprende e si parla 
‘ancora sempge, in barba a tutte le 
minacce. Se così non fogsg, quale 
scopo avrebbero i cartellini, che ad 
ogni tratto ricompaione ‘alle pareti, 


zione di un palazzo italiano e non 


invitando a «parlar croata»? 


alta voce la 


Tesi capitaliste 6 socialiste 
nelle discussioni di Ginevra 


GINEVRA, 10 

| Stamane si sono riunite tutte e tre 
le Commissioni della Conferenza econo- 
nica, Della prima Commissione, per il 
commercio, le tre sottocommissioni ‘in 
cui essa Si è suddivisa, hanno tenuto 
seduta separatamente, La prima di tali 
sottocommissioni ha iniziato Ja discus- 
sione sulla questione dell'abolizione del- 
le restrizioni e dei divieti in. materia 
di importazione e di esportazione, non- 
chè sulla questione degli intralei al 
commercio e sulla questione dei dazi 
di esportazione, La seconda sottocom- 
Iissione ha discusso il ‘problema delle 
tariffe doganali e dei trattati di com- 
mercio, e la terza infine sui metodi in- 
diretti per proteggere il commercio e 
la navigazione delle nazioni. 

Davanti alla seconda. Commissione 
per l'industria che si è adunata in se- 
duta plenaria, Lammers; delegato tede- 
sco, ha posto in rilievo che secondo 
il suo parere una delle cause dell’at- 
tuale ‘situazione europea ‘risiede nella 
difficoltà di' effettuare prestiti colletti 
vi a lungo termine in conseguenza del 
servizio dei debiti. «L'idea dei ‘cartelli 
non è di giungere ‘al monopolio — ha 
soggiunto Lammers — ma di diminui- 
re la concorrenza « di stabilizzare i 
mercati. ‘ 


I rimedi che suggeriscono i russi 


Lepse, delegato della T. R. 8. 8,, ha 
dichiarato che la crisi economica rap- 
presenta per il Governo dei Soviet un 
problema molto importante perchè, es- 
sa pesa gravemente sugli operai e sui 
contadini. La mazionalizzazione capi- 
talistica — ha soggiunto Lepse — è 
stata effettuata a speso degli operai e 


darà come risultato salari più bassi e 


disoccupazione più grande. Il solo. ri- 
medio consiste, secondo il delegato so- 
yiettista, nella nazionalizzazione delle 
banche, dell’indusiria e dell’agricoltu- 
ra, Le sole misure accetta! immedia- 
tamente, sono l'introduzione della leg- 
ge fissante otto ore di lavoro per le in- 
dustrie normali e sei per le industrie 
pericolose e malsane, l'aumento dei sa- 
lari, l'assicurazione contro la disocen- 
pazione nella misura del 50 per cento 
dei salari medi, la libertà del diritto 
di sciopero. «Il solo cammino che pos. 
sa condurre — conclusa Lepse — al 
miglioramento delle: condizioni degli 
operai, mon è la collaborazione delle 
classi, mala difesa dei loro interessi 
sulla base della lotta di clusse 

Anche la terza Commissione, per la 
agricoltura, sì è riunita in seduta ple- 
naria. Sering. delegato tedesco; ha rife- 
rito sul movimento dei prezzi e sulle 
condizioni dell'agricoltura: dal punto di 
vista internazionale dei paesi non tro- 
picali. Somsies, delegato umgherese, ha 
riferito sulle. condizioni dell'agricoltura 
in Ungheria. 

Ha parlato da ultimo il russo Obolen- 
ski, che ha affermato che' la soprapro- 
duzione agraria non è più necessaria 
oggi e che non crede che la produzione 
russa sia «intralciata dal suo regime di 
organizzazione; ha. soggiunto ehe gli 
«stocks». «ono già ricostituiti grazie at 
buoni raccolti di questi ultimi anni. la 
Russia. ricomincerà ad esportare. Dal 
punto di vista agricolo, la Russia ri- 
prende la posizione che occupava nel 
1913, ritornando ad essere un paese pio» 
duttore, che porterà sui mercati pro- 
dotti agricoli. 


douhanx polemizza coi comunisti 


Le sottocommissioni della prima Con 
missione. del commercio hanno tenuto 
sedute separate anche nel pomeriggio. 
La prima sottocommissione la conti- 
nuato la discussione sul progetto di 
convenzione di ‘Serruys, circa le proi- 
bizioni e le restrizioni alle importazie- 
ni ed alle esportazioni, E’ stata discns- 
sa anche ‘la questione delle immunità 
delle imprese di commercio e’ di tra- 
sporto diretto da Stati dai carichi e 
dagli obblighi cui sono sottoposte quel- 
le similari private.. 

Norman David, degli Stati Uniti, si 
è dichiarato d’accordo con i principi di 
Serruys, ed anche l'inglese Layton ha 
dichiarato di condividere le. vedute di 
Serruys ed ha soggiunto essere neces- 
sario di cercare di attivare il commer- 
cio e di ridurre le barriere doganali. Il 
jugoslavo Avsenek, l’indiano Rodhes ed 
il finlandese Ramsay . hanno esposto, 
basandosi sulla situazione dei loro pae- 
sì, obiezioni circa la possibilità per essi 
di ridurre le ‘barriere doganali. e di 
adottare rigidamente la clausola delia 
Nazione più favorita. 

La'terza sottocommissione della Com- 
missione del commercio si è ‘occupata 
della «questione. del «dumping» e dopo 
una.lunga discussione ha affidato ad. un 
Comitato di redazione, cui partecipa 1 
taliano Caravalle, la elaborazione dei 
progetti e delle risoluzioni da presen- 
tare all’assemblea plenaria. 

Nella seduta della Commissione riu- 
nitasi. anch'essa nel pomeriggio , il 
francese Jouhaux ha dichiarato che ì 
problemi economici. devono essere con- 
siderati da un punto di vista interna- 
zionale e che l'interesse generale deve 
essere al di sopra degli interessi parti. 
colari. «La razionalizzazione dell’indu- 
stria — egli ha soggiunto — deve co- 
minciare con la razionalizzazione dei 
salari e delle ore di lavoro, e ciò si deve 
fare ‘iniernazionalmente sotto un, con- 
trollo effettivo e sufficientemente ela. 
sticon. ; 

Rispondendo al discorso tenuto sta- 
‘mame dal russo Lepse, l'oratore ha. di- 
chiarato che tale discorso non poteva 
essere preso sul serio, tendendo esso s0- 
lamente a scopo di propaganda, I russi 
— ha continuato Jouhaux — non han- 
no mai collaborato con i sindacati di 
Amsterdam per quanto concerne la con- 
venzione delle otto ore, l'assicurazione 
contro la. disoccupazione e. gli alti sa- 
lari, benchè i punti di vista reciproci 
dovessero in questa. materia accordar- 
si. La nuova organizzazione ‘economica 
— ha concluso «il segretario generale 
della» Confederazione del lavoro fran- 
cese — deve basarsi sulla giornata di 
otto ore e stabilire l'equilibrio fra l'in 
dustria, l'agrivoltura ‘e il lavoro. 

vo 


Ii Mikado conferisce al Duce 


la più alta onorificenza giapponese 
LONDRA, 10 
L'Agenzia Reuter ricere da Tokio 
che l'Imperatore ha conferito & IS A 
Mussolini il Gran Cordone di Paullow- 
nia, che è la più alta onorificenza: ag- 
cordata agli stranieri. 


* Telefo 


. areas 
La Romenia. ha celebrato ieri 
Îl cinquantenario della sua’ indipendenza 
BUCAREST, 10 
Con grande solennità è stato oggi ce- 
lebrato il cinquantenario dell’indipen- 
denza ‘della Romenia. Alle 11.20 si ‘riu 
nirono Senato e Camera sotto la pre- 
sidenza del Presidente del Senato, Il 
Presidente del Consiglio, gen. Avere 
scu, che vestiva l’uniforme di. coman- 
dante del reggimento di cavalleria di 
cui fu nominato titolare dal Re, ha 
letto il decreto reale con cui si apre ia 
sessione straordinaria del Parlamento e 
un messaggio del Re: alla: Nazione. Nel 
messaggio il Sovrano ricorda gli avre. 
nimenti storici che portarono alla com- 
pleta indipendenza di tutto il territorio 
romeno in questi ultimi 50 anni, I 
compito del Parlamento e del popolo 
essere quello (di sviluppare la cultura 
e l'economia. ‘A. questo scopo alla ses- 
sione straordinaria del Parlamento ver- 
ranno presentati alcuni disegni di legge 
Averescu pronunciò poi un lungo di- 
scorso ‘celebrativo della storica data. 


Dopo di lui parlatono i capi dei singoli 
partiti e una rappresentanza delle mi 
noranze ‘ungherese se tedesca. Le tri- 
bune: dei diplomatici! e. quelle del’ pub- 
blico verano : gremitissime. Anche i ‘co- 
mandanti della flottiglia italiana; che 
è giunta ieri a Costanza, hanno parte 
cipato alla seduta. 


Un telegramma di Mussolini a Averescu 
ROMA,.10 
In occasione del cinquantenario: della 
indipendenza della. Romenia, S: E. ‘I 
Capo del Governo ha diretto al generale 
Averescu il seguente telegramma: 
«Nel giorno in cui Ja Romenia cele- 
bra il cinquantenario della sua indipen- 
denza, désidero giunga a V. E., al Go- 
verno e al popolo romeno il saluto cor- 
ciale e l'augurio profondamente since- 
ro del Governo ‘e del popolo italiano, 
ché seguono ' l'ascesa. della Romenia 
con Famicizia di chi vanta comuni ori- 
gini gloriose. Accolga V. E. l’espressio- 


i 


La Camera riprenderà i lavori 
verso la fine del mese 
ROMA, 10° 

Contrariamente a quanto è stato pub- 
blicato, la Camera ron si riaprirà pri- 
] ma della fine del corrente mese, sia per 
dar agio ai deputati di parecipare alle 
solenni manifestazioni che si svolgeran- 
no a Napoli all’augusta presenza del 
Re, sia per permettere. ai deputati 
stessi. di intervenire alle manifestazioni 
del. 24 maggio. 

A proposito della proroga subita dalla 
prossima tornata dei lavori, è opporiu- 
no anche far presente che la Giunta 
generale del bilancio non ha aruto fino 
ad oggi occasione di approvare la rela- 
zione dell'on. Tumedei sul bilancio delle 
Finanze e su quello delle ‘entrate che 
saranno ‘appunto. primo argomento di 
cui_la Camera sarà chiamata ad occu- 
parsi. Domani, intanto farà ritorno a. 
Roma il. Presidente on. Casertano, il 
quale avrà. assai. probabilmente . nei 


ne sentita della mia amicherole simpa- 
tia. F.to: Mussolini». 


prossimi giorni, un colloquio col Capo 
del Governo sui lavori parlamentari. 


iv ln "se colo 1 mae puo dp da gr 


LL) Date Ia lInghltrra e L'ifanda? - 1 Mis Columbia” attente i 


Were" 


Le ipofesi che. sì fanno 


sulla base delle ultime segnalazioni 
PARIGI, 10 

Ormai tutte le speranze, non solo di 
un arrivo sulla costa americana, ma 
anche sul semplice avvistamento in quei 
paroggi dell’aeroplano montato da Nun- 
gesser e'Colî sono scomparse. Le inda- 
gini più serie concludono che Vappa- 
recchio non solo. non è stato avvistato, 
ma mon. ha. attraversato l'Atlantico. 
Confermando un'ipotesi che già ieri. se- 
ru abbiamo. prospettata, l'apparecchio 
si deve essere perduto se non proprio 
nel canole della Manica, tutt'al più nel 
canale fra l'Inghilterra e ViIrlanda. 
Quest'ultima’ ipotesi sembrava avvato- 
rata da una notizia, secondo cui il co- 
mandante del piroscafo inglese «Bepu- 
blien avrebbe scorto domenica l'«Oiscav 
blane» @ circa 200 km. dalla costa ir- 
lundese. Senonchè un successivo tele- 
gramma smentiva questa notizia nei se- 
guenti termini: «Il capitano Handale, 
comandante il vapore «Republic», arri- 
vato oggi a Plymouth, ha espresso la 
sua sorpresa per l'affermazione che gli 
è stata attribuita e secondo lm quale 
egli. avrebbe: segnalato laeroplano di 
Nungesser. Nessuno a bordo del piro- 
scafo ha veduto Vapparecchio», 

Ma l'ipotesi. che Vaeroplano abbia 
transvolato il sud dell'Inghilterra e dei» 
l'Irlanda è tuttavia corroborata da un 
telegramma dell'addetto ceronautico 
dell'ambasciata di Francia a Londra, 
comunicato: questa sera dalla Direzione 
generale dell'aeronautica, nel telegrara- 
ma sì dice: «Osservazioni concordi rife- 
tiscono il passaggio di un aeroplano 
bianco in rotta verso nord-ovest a'Car- 
rig Island ‘e Kilrush nella contea di 
Clark in Irlanda, domenica mattina al- 
le 11». All'infuori di questo non c'è 
altro. 


Delusione e irritazione in Francia 


Siamo dunque allo ‘stato di 24 ore 
fa, con la terribile aggravante che s0- 
no passate altre 24 preziosissime ore 
per la salvezza dei due aviatori. Lo sta- 
to d'animo della popolazione parigina 
e di tutta la Francia è facilmente 
comprensibile. Ancora ieri sera a mes- 
zanotte în tutte le città e în tutti i 
paesi. della. Francia si inneggiava al 
trionfo. In alcune città, come a Stra- 
sburgo, a Bordeaux e a Nantes si ‘so- 
no succedute per tutta la notte dimo- 
strazioni ‘di entusiasmo. 
sul’imbrunire di ieri si sono rapida» 
mente imbandierate. A tarda ora la 
delusione provata dalle osservazioni 
critiche delle notizie. pervenute, non è 
riuscita a smorzare Ventusiasmo. $i 
diceva giustamente che le autorità al- 
tolocate, come il ministro delta @uer- 
ra e giornalisti che si dicono autoreva- 
li.e seri, non potevano aver dato in 
pasto all'attenzione del pubblico vuna 
notizia falsa di tanta importanza per 
il prestigio del paese, Le ripercussioni 
della delusione si sono avute stamane 
e oggi in tutti gli ambienti, a comin- 
ciare dalla Camera dei deputoti ve dal- 
la Borsa. Alla Camera, che oggi ha te- 
nuto la sua prima riunione dopo le va- 
canze, gli argomenti politici, almeno 
nei corridoi, sono passati în seconda 
linea. 

Ieri sera un fonogrammna del Mini 
stero degli Interni comunicava Varri- 
vo dì Nungesser e' di Coli a New York 
alle 18.45. Tannuncio telefonico fu af- 
fisso mell’albo d'onore della. Camera, 
e. subito molti deputati si sottose 
sero per proporre onori nazionali. agli 
aviatori. Sc vi fu qualche scettico, Von- 
data di entusiasmo lo travolse. (Qual- 
cuno che, calcolando rapidamente sulle 
distanze chilometriche e.il temps che 
sì diceva essere stato impieguto a per- 
correrle,. telefonò al Ministero della 
Guerra e alla Direzione dell'aviazione 
per avere notizie precise, ebbe confer- 
ma dell'arrivo. Iministri che si trova- 
vano ieri sera alla Camera annunciara- 
no che nella loro riunione di' stamane 
avrebbero proposto ‘di elevare al gra- 
do di commendatori della Legion d'0- 
nore.î. due aviatori. Subito dopo sì cb- 
(bero è colpi :di compone e di mortarebti, 
è cortei colle musiche militari ecc. il 
volo di acroplani su Parigi. 


Un'eco alla Camera 


Oggi alla Camera la, fisionomia era 
completamente trasformata. Non sì pur- 
lava che del ridicolo che piombava sul- 
la Direzione dell'Aviazione francese e 
sulla stampa parigina, colpevole di 
avere con leggerezza estrema. lanciato 
al-pubblico notizie false. 

Due deputati, il colonnello Giraud, 
presidente della Commissione dell’Eserì 
cito, e il comunista Vaillant Couturier, 


‘8° 


hannna nvesentato delle interpellanze ner 


Molte città| 


sapere da dove siano uscite la false no- 
tizîe. Il ministro dell'Aeronautica, Bo- 
kanowski, ha chiesto alla' Camera il 
tinvio puro e semplice delle domande. 

«IL Governo — egli ha detto — cre- 
de che nel momento in cui la Francîa 
angosciatu aspetta notizie di due suoi 
eccellenti ‘avtatori, nom debbano essere 
sollevate delle. polemiche». 

Il presidente della Camera, alzandosi 
in piedi, ha soggiunto:. «La Camera 


che il Governo è rimasto completamen- 
te estraneo alle false notizie diramate 
in tutta la Francia ieri sera. «Già è 
stato detto — ha soggiunto — che non 
è stato dato alcun ordine di far spara- 
re i cannoni dalla spianata degli Inva- 
lidi. Circa gli &eroplani che hanno lan 
ciato dall'alto dei segnali luminosi, essi 
sono stati avvertiti da una telefonata 
che non aveva alcun carattere ufficiale». 

Il ministro ha poi proseguito dicendo 
che ad ogni modo è stata aperta una 
mchiesta sull'origine delle false notizie, 
ed ha concluso: «In questo momento 
raccogliamoci tutti nella speranza che 
l'angoscia che. stringe il cuore della 
Francia cessì presto». Queste parote 
sono state vivamente applaudite. 


Chi diffuse le notizie false? 

Tuttavia non si può smentire il fat- 
ta che dai telefoni del Ministero della 
Guerra partirono ieri sera per i gior- 
nali parigini le notizie false. che han= 
no così profondamente commosso Vopi 
mone pubblica. E’ poi molto strano che 
si possano sparare i cannoni in città 
senza che nessuno abbia dato l’auto- 
rizzazione. Così ieri sera furono pure 
comunicati ufficialmente alla stampa i 
telegrammi di congratulazione inviati 
a New York dal ministro della Guerra, 
da quello della Marina e da quello del- 
VaAviazione. Certo è dunque che le più 
ulte autorità dello Stato erano convin- 
te che Varrivo era. avvenuto  felice- 
mente. 

I giornali, e specialmente quelli che 
maggiore responsabilità hanno sulla de- 
lusione che ha colpito Vamor proprio 
nazionale francese, cercano eleganti. so- 
fismi per- giustificare la propria colpa. 
Fatto è, che alcuni giornali sono usciti 
con la notizia falsa lanciata da “ina 
piccola, screditata e tendenziosa agen- 
gia pseudotelegrafica, 

L'Agenzia Havas dirama un comuni- 
cato în cui dice di aver trasmesso sola- 
mente dei cablogrammi degni di fede, 
inviati dal' suo corrispondente di New. 
York, secondo informazioni fornite dal- 
la: Marina americana, Ta quale poi ha 
annunciato di essersi. sbagliata, perchè 
ha scambiato Vacroplano di Nungesser 
con un aeroplano che sorveglia i con- 
trabbandieri di altool, 

E° da segnalare anche la seguente di- 
chiarazione pubblicata stasera da tutti 
i giornali del pomeriggio: 

«I sottoscritti giornali della sera, uni 
ti in uno stesso sentimento di rispet 
to verso 4 loro lettori e per là serietà 
delle loro informazioni che essi devono 
loro dare, tengono ad. affermare di aver 
pubblicato nel: pomeriggio di ‘ieri. solo 
dei telegrammi confermati successiva- 
mente da manifestazioni ufficiali dei 
ministri del Commercio, dell'Istruzione 
e degli Interni. Firmati:  Intransi 
geant, La Liberté, Paris Soir, La Pres- 
se e Le Soir», i; 

E’ piuttosto interessante notare che 


dell'apparecchio e dopo molte ‘ore di 
angosciosa attésd, le autorità francesi 
si-siano decise a ordinare vaste esplo- 
razioni al largo delle loro coste. Il man- 
cato! avvistamento dell'apparecchio da 
parte di tutti è semafori inglesi e ir- 
landesi non Ta, purtr DO, allarmato 
nessuno, mentre sull’inizio si era affer- 
mato che la rotta dei due piloti avrebbe 
dovuto essere segnalata: sulle coste del- 
la Gran Bretagna. rei 
Dalla: notte iscorsa cacciatorpediniere. 
e vedette della Marina militare e squa- 
driglio dell'aviazione francese esplora- 
no il mare. Purtroppo, fino a questo 
momento, nessuno ha segnalato nulla. 


{0 “strap, ameriani ll ricerca 


Uno ha a bordo il fratello di Nungesser 
PARIGI, 10 

L’ambasciatore di Francia ha doman-| 
dato al Governo degli Stati Uniti il suo 
aiuto per effettuare ricerche allo sco- 
po di rintracciare Nungesser e Coli, 

Secondo la Liberté 138 «destroyers» 
americani partiranno oggi alla. ricerca 
di Nungesser e Coli. Fra le persone che 
si trovano a bordo di una delle nari, 
sono .il sindaco di New York e Robert 
Eugene Nungesser, fratello del pilota 
dell’«Oiseau blanò». 


tutta intera condivide questi senti! 
mentin, 
Bokanowski ha continuato dicendo 


solamente dopo 50 ore dalla partenza.|' 


dol tempo 
L'apparecchio avvistato: domenica 


presse ja costa dell'Ivlania 
LONDRA, 10 
ra partecipa all'an- 
sia che in tutto mondo prevale per 
la. sorte degli awiutori francesi Nun- 
gesser e Coli. I giornali del pomeriggio 
di teri erano pure caduti nel. jormida- 
bile. errore dei. giornali, parigini, An- 
che essi avevano pubblicato le false no- 
tizie stampate a Parigi con dali pre- 
circa il preteso arrivo a New York. 
Ma in serata tali notizie 
smentite e da' allora nulla più 
va, Quello che più sbalordisce qui 
da Parigi ‘siano state diramate ufficial- 
mente delle informazioni insussistenti 
e che'dei telegrammi ufficiali delle più 
alte autorità dello Stato contenenti le 
più alte espressioni di giubilo per la 
meravigliosa impresa’ ‘fossero partite 
per Nuova York, dove  purtroppò ri- 
mangono tuttora giacenti, perchè i de- 
stinatari non vi sono ancora giunti. 

Rimane qui però la fiducia che i due 
coraggiosi aviatori francesi non sieno 
periti miseramente e si spera che sieno 
semplicemente scesì în acqua în qual 
che punto deserto della costa canadese. 
Sì citano i precedenti. di altri piloti 
che si credettero perduti per sempre e 
che furono poi ritrovati alcuni giorni 
dopo la loro scomparsa. 

Ad ogni modo di notizie precise non 
rimane che il passaggio dei due fran- 
cesi sulla costa meridionale irlandese. 
Dunthy, ec ufficiale della marina. bri- 
tannica, attualmente - direttore della 
stazione elettrica @ Plonmer in Irlan- 
da; ha fatto ‘conoscere alla stampa che 
domenica ‘scorsa nella mattinata verso 
le. 10.5, mentre si trovava a Dungava, 
vicino a Waterford, vide distintamen- 
te l'apparecchio di Nungesser e Coli 
che filava nella direzione nord-est ad 
un'altezza di: circa 700 metri. Alcuni 
minuti più tardi vide l'apparecchio 
scendere ad un'altezza minore, appa 
rentemente per permettere agli avit- 
tori di orientarsi. In quel mamento la 
visibilità era buona e a giudicare dal 
rombo del: motore, tutto funzionava 
perfettamente: Il loro ‘passaggio sareb- 
be pure stato segnalato a Carrig Island. 
e a Kilrush nella contea di Clare pi 
re in Irlanda alle 11 del mattino. 


Anche FInghilt 


Chamberlain in attesa 


Byrd. partirebbe sabato 
LONDRA, 10° 
Un, telegramma dell'Exchange. Tele 
graph dice.che î tenenti Chamberlin 
e Bertraud, è piloti dall’apparecchio 
di Bellanca, che contavano di partire 
questa’ notte, hanno ‘deciso’ di rinui- 
ciare alla partenza inseguito a. noti- 
sile dell'ultima ora annuncianti che in 
una parte dell'Atlantico regna tempo 
pessimo. x 
Il'comandante Byrd, i transvolatore 
in acroplano del Polo Nord, il quale si 
è rimesso più rapidamente di quanto 
si credesse delle ferito riportate durane 
te le prove del suo ,,American”, com 
cui intende tentare il volo New York 
Parigi, ha:deciso di partire sabato mat 

tina se il tempo lo permetterà, 
dsc a 
Coni: speranza di salvezza svanita 

©“ PARIGI, 10 

La serie dei grandi «raid» aviatori 
francesi per il 1927 non è fortunata. 
Il tentativo di traversata dell’Atlan- 
tico fra la costa del Senegal e del Bra- 
sile dell'apparecchio pilotato da Saint 
Romain è andato fallito, e î due piloti 
e il meccanico sono ormai ritor per- 
duti, poichè le notizie ricevute dall'ar- 
cipelago del Capo Verde e da Rio de 
Janeiro, smetitiscono. stasera. che gli 
aviatori abbiano potuto rifugiarsi su 
qualche spiaggia disabitata. ‘IV secondo 
said infelice è quello che ha tento 
sospeso e tiene tuttora sospeso l'animo 
dei francesi: Parigi - New York. E' du 
sperare che almeno! i due eroici avia- 
tori partiti domenîca inattina. possano 
avere salva, la vita. Tanto l'apparecchio 
di Saint Roman come quello di Nun- 
gesser erano muniti di motori di 450 
HP. Lorraine. Dietrich, | quella ditta 
alla ‘quale rimontano certe scortesie 
fatte pubblicare sul conto del said 

nell'America. del Sud di De Pinedo, 


METZ, 10 
Due aeroplani militari si sono scon- 
trati in volo e sono precipitati in fiam- 
me. Un. tenente, un aiutante e due ca- 


porali sono feriti, E Pa 


Colliione ita due aeroplani a Metz. 
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Falso avvocato, truffatore, rapitore e massacratore di bambine 


ROMA, 10 
La prova più convincente a, carico 
del Girolimoni è costituita dal ricono- 
scimento avvenuto da parte della bam- 
bina Amna Del Signore, la quale alle 
poca dell'assassinio della piccola Elsa 
Berni aveva nove amni circa, 


HI pericolo corso da Anna Del Signore 

Come è moto, Anna Del Signore la 
sera del 30 maggio 1925 verso le ore 
8.80, prima del ratto di Elsa Berni, 
vagara piangendo per via Borgo Pio. 
Era uscita di casa con la sorella Gina, 
‘che però ad un certo punto aveva per- 
duto: piangeva non tanto perchè non. 
fosso capace di tornare a casa, quanto 
perchè la sorella le aveva promesso che 
l'avrebbe condotta al cinema. Veden- 
dole gli occhi e le guancie bagnate di 
lacrime, l’uomo che ella ha riconosciu- 
to pochi giorni fa al Commissariato di 
Borgo, le si avvicinò e le chiese con 
voce dolce prchè piarigesse e se poteva 
fare qualche cosa per consolarla, Ella 
rispose che piangeva perchè non tro- 
vava più la sorella maggiore. Allora 
l’uomo, sempre con lo stesso tono di 
voce, le domandò: 

— Mi conosci? 

— No — rispose Ja bimba. 

— come si chiama tuo padre? 

— Pierino. 

—. Ah, sì, sì, Pierino, lo conosco be- 
missimo; e poi sono molto amico di tno 
cugino, Siamo stati ai bagni insieme. 
Ma tu forse piangi perchè avendo per- 
duto tua sorella non riesci a trovare 
più la strada per tornare a casa? 

— No; abito vicino a pochi passi da 
qui, al N. 175 di questa. via. Mia, so- 
rella doveva condurmi al cinema. 

— Se è per questo ti accompagno io 
al cinematografo, Vuoi venire con. me? 
Andiamo. È 

È l'uomo la prese senz'altro per la 
mano e la trascinò con sè. La bimba 
gli disse che a casa l’aspettavano, che 
mon voleva andare con lui e quando fu 
al vicolo del Campanile si liberò dalla 
stretta dell’uomo, che pur mostrandosi 
tanto gentile le era tutt'altro che sim- 
patico, e fuggì. Pochi minuti dopo la 
piccola Erna Berni. veniva rapita e 
‘barbaramente seviziata e uccisa. 

Passò del tempo da quel giorno: me- 
si fa il Girolimoni avendo saputo che 
Pierino del Signore, il padre della 
bimba le cui deposizioni sono tanto im- 
portanti in questo sozzo affare, aveva, 
avuto un infortunio sul lavoro, chiese 
a un mediatore di sua conoscenza, det- 
ito il «Monco», ora in carcere, di far- 
glielo conoscere. Il «Monco» si recò dal 
Del Signore che conosceva da tempo e 
gli disse che un abile mediatore, il 
quale gli avrebbe potuto fare ottenere 
una forte indennità, desiderava par- 


Pierino Del Signore diede al Giroli- 
moni un appuntamento in via Borgo 
Pio, per il giorno dopo, e il giorno dope 
tarlo col Girolimoni. Tornò a parlargli 
l'indomani. Il Del Signore parlò col me- 
diatore, per l’affare di indennità, fino 
al 20 aprile dell’anno in corso, giorno 
in cui l'avvocato Cerulli, d’accordo col 
Girolimoni, scrisse e inviò una lettera 
a Pierino Del Signore, invitandolo a 
recarsi al suo studio. In un'osteria sita 
in via Borgo Pio, il Del Signore, anco- 

Una sotto l'impressione del terribile pe- 

Nticolo corso dalla sua figlioletta, ulti 
‘ma volta che lo vide parlò al Girolimo- 
ni del bruto, Il Girolimoni gli domandò 
allora se la bambina avrebbe potuto ri. 
conoscere l’uomo che le aveva dato fa- 
stidio. «Senza dubbio. — rispose il Del 
Signore — lo riconoscerebbe certamen- 
te». Da quel giorno il Girolimoni non 
si fece più vedere dal Del Signore. Anna 
Del Signore ha detto di aver riconosciu- 
te dopo tanti e tanti confronti negati- 
vi, nel Girolimoni l’uomo che voleva as- 
solutamente accompagnarla al cinema- 
tografo. 

Muovi, gravi indizi 

Circa gli indizi e le prove che grava- 
no sul Girolimoni, si conoscono ii se- 
guenti atiri particolari. Il giorno 2 il 
cav. Lacentra, commissario aggiunto 
dell'Ufficio di P. S. di Borgo, nel per- 
quisire lo studio che il Girolimoni ave- 
va in via del Teatro Valle, ha rinvenu- 
to in una cassa una pratica macchiata 
di sangue. La pratica porta la data 
dî mm giorno dello scorso febbraio: Non 
è difficile che il Girolimoni avesse con 
sè la pratica il giorno 12 marzo dell’an- 
no in corso; giorno in cui avvenne l’as- 
sassinio della piccola Armanda Leonar- 
di. Il Girolimoni; in ogni modo, non 
ha saputo spiegare perchè quella pra- 
tica relativa ad un infortunio da lui 
trattato, sia macchiata di sangue, nè 
egli ha saputo dare spiegazioni plausi- 
bili sulla sua mania di fare collezioni 
di fotografie di bambine dai due ai 12 
anni. 

Sotto la più rigorosa sorveglianza, il 
Gino. Girolimoni è stato segregato a 
Regina Coeli, in cella «speciale», che è 
quanto dire in un ambiente chiuso e 
isolato da qualsiasi comunicazione este- 


pato dalle accuse gravissime che pesano 
su di lui; non pare che fino all’animo 


suo sia penetrato il senso del rimorso; nè 


che nel cuore di lui abbia avuto un'eco 
qualsiasi il ricordo degli strazi bestiali 
inflitti. alle sue piccole vittime ignari e 
innocenti. 


ll cinico contegno del mostro 

Non nuovo alle vicende interne del. 
la prigione, poichè il Girolimoni omorò 
già di sua presenza vari reclusori, egli 
si dà delle arie spensierate. Il consi- 
gliere di istruzione, avv. comm. Marcia 
no, ha assunto il compito delicatissimo 
e altrettanto difficile dell'istruttoria del 
processo multiplo contro il bruto. Na- 
turalmente, come primo atto, il giudi- 
ce Marciano ha richiamato a sò tutti 
i processi che si riferiscono agli esecra- 
bili e misteriosi eccidi di Bianca Car- 
lieri, Rosina Pelli e dello altre vitti 
mo innocenti del mostro umano che le 
soppresse. Parimenti tutto il documen- 
tario delle fotografie sequestrate in nu. 
mero considerevole, sono fotografie di 
bambine, il genere prediletto del de- 
generato bruto, ovvero rappresentano 
? travestimenti nei quali si compiaceva 
codesto anormale figuro '— è entrato 
a far parte dell'incartamento, assieme 
nd un album, nel quale sono documen- 
ti fotografici di vario genere. Il lavoro 
iniziato dal giudice comm. Marciano è 
delicatissimo ed egli sta ‘assolvendolo 
con metodo rigido e'sicuro. Il magistra- 
to si propotie di agire al disopra di 
ogni, anche involontaria ma inevitabile; 
pressione dell'opinione pubblica so- 
vraeccitata, Si tratta di riandare su 
episodi terribili che in più volte, a pe- 
riodi, impressionarono il pubblico ro- 
mano e specialmente quei rioni popola- 
ri, nei quali parve che il mostro com- 
pisse le sue ripetute azioni criminose. 
Ora la sinistra figura di Girolimoni è 
segnata negli annali della criminalità. 


La trerna alla vecchia cieca 

Indagando sulla vita passata del Gi- 
rolimoni, è venuta fuori una grave 
mancanza dell'imputato, Si è presenta- 
ta, infatti, negli uffici del commissa- 
riato di Borgo, ieri nel pomeriggio, la 
madre superiora dell’ospizio Pio IX, 
la quale, venuta a conoscenza dell’ar- 
resto del Giralimoni, si è affrettata a 
fare una denuncia. La Madre, da molti 
amni dirige l’ospizio dei ciechi Pio X; 
fu a lei che si presentò un giorno del- 
la scorsa estate il Girolimoni che, di- 
chiarandosi avvocato, chiedeva di vo- 
ler parlare a una povera vecchia rico- 
‘verata da qualche tempo, completamen 
te cieca. Il Girolimoni messo alla pr 
senza dell’infelice donna le comunicava 
la morte di un suo figlio muratore, ca- 
duto, lavorando, da un ponte di una 
fabbrica in costruzione. Il Girolimoni 
chiedeva alla donna una procura per 
potere incassare l’assicurazione di lire 
30.000, promettendo di rimettere sen- 
z'altro, il denaro all’infelice madre. 
Dopo avere lungamente insistito, otte- 
neva la desiderata procura che veniva 
rimessa dalla povera vecchia al pseu- 
do avvocato Girolimoni, alla presenza 
della stessa madre superiora. Il 
momni da quel giorno non si era più fat- 
to vedere e la Direzione dell’ospizio 
Pio X veniva ‘altresì a conoscenza ‘che 
il falso avvocato aveva riscoseo la non 


‘indifferente somma impossessandosene. 


Raccolta la denuncia, il commissario 
Tiacentra la ha rimessa senz'aliro alla 
Procura del Re. 

Altro particolare gravissimo è il se- 
guente: è stato identificato il barbiere 
che domenica 13 marzo, all'indomani 
del massacro della piccola  Armanda 
Leonardi, tagliò i baffi al Girolimoni. 
Posto a confronto ha riconosciuto il suo 
cliente domenicale, ma altri elementi 
straordinariamente importanti ci sono, 
Come si ricorda, al tempo dell’uccisio- 
ne «i Elena Berni, sì rinvennero presso 
la fontana vicina alla sua casa di via 
Porto Castello i rottami del fiasco che 
la piccola doveva riempire d’acqua. 


L’adescamenio della piccola Berni 

Si stabilì allora, secondo la. testimo- 
mianza di un individuo, che mentre la 
Elisa riempiva il fiasco fu avvicinata 
da un uomo che urtandola fingendo di 
voler bere, le fece, cadere di mano il 
fiasco che andò in frantumi. Con la sceu- 
sa di voler-ricomprare il fiasco, lo sco- 
nosciuto si fece accompagnare dalla 
piccola innocente che non doveva mai 
più ritormare, Chi assistò allora alla 
scena è stato nuovamente interrogato 
e posto a confronto col Girolimoni. 
Senz'altro il testimone ha riconosciuto 
precisamente nel Girolimoni Pindividuo 
che ruppe il fiasco della piccola e la 
condusse poi con sè. Non c'è dunque 
nessun dubbio che il Girolimoni sia l’uc- 
cisore feroce e implacabile di tutte le 
bambine, Si tratta soltanto di stabilire 
le circostanze nelle quali consumava i 
suoi delitti atroci. Le, ricerche febbrili 
della polizia, che continuano per accer- 
tare lo responsabilità del Girolimoni 
avrebbero portato a una muova scoper- 
ta. In alcuna fotografie sequestrate si 


riore non autorizzata dall'autorità giu- 
diziaria. 

Egli tiene, si riferisce, un contegno 
che vuol parere misterioso, ma ha un 
aspetto di indifferenza al punto da pa 
rere incoscienza. Non sembra preoccu- 


è veduto spesso il Girolimoni in posa 
con un altro individuo anche egli gio- 
vane e vestito con ricercatezza, Le au- 
torità. di P. S. hanno indagato sullo 
sconosciuto, riuscendo ben presto a 
identificarlo in certo Arturo Cinti. La 


casa del Cinti è stata perquisita, ma 
Pesito della perquisizione, è natural 
mente temuto segreto. Si sa soltanto 
che il fermo è stato mantenuto. 


Ignobili precedenti 

Il Messaggero ha da Tivoli che l’ex 
tenente del 16.0 bersaglieri ciclisti Ce- 
sare Tisei, da Tivoli, ebbe soldato du- 
rante la guerra il Girolimoni ed \es- 
sendo egli comandante di compagnia 
2a Romano  Ezzelino (Bassano), dovè 
punire con 10. giorni di prigione di 
rigore il Girolimoni perchè sorpreso a 
commettere atti sconci con una bam- 
bina e che dopo alcun tempo ebbe an- 
cora a punirlo con 15 giorni di rigore 
per lo stesso motivo a Cortina d’'Am- 
pezzo; per ultimo a Sceaurino (Udine) 
ritrovato con un’altra bambina, oltre 
ad essere punito con la prigione, il te 
nente T'isei, indignato vivamente, gli 
somministrò una ‘quantità di pugni. 
Sembra, aggiunge il corrispondente, che 
il Girolimoni a Tivoli ebbe tentato di 
adescare la bambina di Kugenia Tani, 
approfittando della. momentanea assen- 
za del padre. La bambina di 8 0 9 anni 
finse di chiamare persone di famiglia ed 
il Girolimoni si allontanò. 

Il Popolo di Roma ha interrogato un 
ex ‘amante del Girolimoni, da questi 
conosciuta durante la guerra nella fab- 
brica d'armi a Roma, certa Ida Sar- 
tini, la quale ha detto: Quando conob- 
hi il Girolimoni era, nervoso ed esau- 
rito dal lungo periodo di guerra che 
aveva passato. Era violento, per. un 
nonnulla' si agitava, era mervoso al- 
l'eccesso. I suoi scatti averano mani. 
festazioni brutali che più volte si ri- 
versavano sopra di me. Molti testimo- 
ni potrei. citare delle sevizie che mi 
inflisse., Due anni e mezzo, forse più 
che meno, sianio stati insieme: furono 
anni terribili, trascorsi in un’alterna- 
tiva di liti e rappacificazioni, poi, cir- 
ca sei anni of sono, non potendo più 
resistere a quella vita spaventosa che 
mi faceva, fare, lo lasciai. Da lui non 
ebbi alcun figlio. 


i sabato del mostro 

E° notò ormai come si sia giunti a 
concentrare i sospetti sopra il Giroli. 
moni e come, da più di un mese e mez- 
zo, egli venisse. continuamente sorve- 
gliato dalla mattina alla sera. Da que- 
sta continua sorveglianza i funzionari 
si sono potuti rendere conto di uno 
Stra: mo fatto. Tutte le settimane il 
Girolimoni, nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e giovedì, pensava e- 
esclusivamente ai suoi affari; il venerdì 
invece, cominciava a ‘rallentare la sua 
attività e si attardava di sovente a 
piantonare case ove aveva, veduto en- 
trare bambine. Il sabato le sue ricerche 
sembravano diventare più stringenti e 
inquiete, finchè alla domenica egli éra 
come stravolto, Questo stranissimo fe- 
nomeno si ripeteva costantemente tutte 
lo settimane, tanto è vero che anche 
Il tentativo di ratto della bambina OL 
za Nardicchioni è avvenuto precisa 
mente di sabato, come di sabato sono 
sparito tutte le innocenti vittime della 
belva umana. 


La more del Harone Mossandro Arfom 


ROMA, 10 

Nelle prime ore del pomeriggio di 
oggi, nella sua ‘abitazione in via Po, 
è morto dopo brevissima malattia il ba- 
rone gr. uff, Alessandro Attom. L’estin: 
to era un illustre fisico e un grande 
patriotta e, come tutti ricorderanno, 
soltanto qualche mese fa, su proposta 
del Capo del Governo, il Re lo aveva 
insignito del titolo di barone, in ricono- 
scimento delle benemerenze scientifiche 
e patriottiche da lui acquistate con i 
suoi importanti lavori in materia ra- 
diotelegrafica, che furono essenziali pet 
la difesa marittinia e aerea del Paese 
durante la guerra vittoriosa e per le 
quali il prof. Artom rinunciò a qual- 
siasi lucro e compenso. 


I premi ai buoni novennali del Tesoro 


ROMA, 10 
Presso Ja Direzione generale del de- 
bito pubblico ha avuto luogo per i buo- 


Ta estrazione dei premi relativi alla sca- 
denza del 15 maggio 1927. Il premio 
di lire 100.000 è stato assegnato al 
buono n. 0.781.063; il premio di lire 
50.000 al buono n. 0.361.891; il premio 
di lire 10.000 al buono n. 1.432.978; e 
i premi di lire 5000 ciascuno rispetti 
vamente ai buoni numeri 1.081.788, 
0.145.488, 1.485.601. e 0.646.930. 


Tn nuovo atto di clemenza del Duce 


JESI, 10 

E’ qui giunto proveniente da Orogo- 
solo (Sardegna) certo, Ferruccio Bigi, 
il quale è stato’ prosciolto condiziona- 
tamente dal confino di polizia a cui 
era stato assegnato nel novembre dello 
scorso anno con ordinanza della Com- 
missione provinciale di Ancona. Que- 
sto nuovo atto di clemenza del rostro 
Duce completa Ja serio degli altri già 
compiuti in precedenza a favore dei 
confinati Zannoni, Bozzi, Santarelli e 


Corpoduro. 


mi del tesoro novennali della 5.a serie, | 


Li Relkuzo inaugura la nuova sede 


dell'Istituto: superiore agricolo di Milano 
MILANO, 10 

Il ministro dell'Economia nazionale, 
S. E. Belluzzo giunto stamane da Roma, 
sì è recato nella mattinata stessa al 
quartiere della città degli studi per 
presenziare all’inaugurazione della nuo- 
va sede dell'Istituto superiore agricolo. 
Il ministro che era accompagnato dal 
direttore generale dell’agricoltura com- 
mendatote Brizi, dal prefetto gr. uff. 
Pericoli e dall’on. Alfieri, è stato rice- 
vuto alla sede dell'Istituto dal rettore 
della regia Università, sen. Baldo Ros- 
si, da S. E. Mangiagalli, dal commis- 
sario della provincia gr, uff. Fabri, 
dal vice podestà on. Torrusio, nonchè 
dalle maggiori personalità del mondo 
degli studi. 

Il prof.  Menozzi, direttore dell’Isti- 
tuto agrario ha porto il. saluto al mi 
nistro ricordando come egli fu per molti 
anni illustre insegnante dell'Istituto. 
Ha espresso la gratitudine del corpo 
accademico e della massa degli studenti 
al Governo nazionale. per. l’aiuto por- 
tato alla sua maggiore efficienza e ne 
ha ricordato le benemerenze nel campo 
della scienza agricola, Dopo brevi pa- 
role del sen. Mangiagalli e del vice 
podestà on. Torrusio, S. E. Belluzzo 
ha pronunciato un discorso inauguran- 
do. in nome di.S. M, il Re la nuova 
sede. Calorosissimi applausi hanno ae- 
colto il discorso del ministro, il quale 
seguito dalle autorità ha visitato i lo- 
cali della scuola. Partito il. ministro, 
fatto oggetto a una vibrante manife- 
stazione, i presenti sì sono riuniti in- 
torno al prof. Menozzi per festeggiare 
il suo cinquantennio di.laura e.al quale 
è stato poi consegnata una medaglia 
d’oro. 


Oggi: S. Mamierio vescovo: domani: S. Nereo. Leva il sol 


È N 
la allo 4,405 tramonta ame razo: | 


Gil Uff rovina dell'eco (Rapidi pogresi ottenuti agli suapol 


e le loro funzioni 
ROMA, -10 

Insiome ai Consigli provinciali del 
l'Economia, saranno costituiti anche gli 
Uffici provinciali dell'Economia. Questi 
Uffici dipenderanno. dal. Ministero del 
l'Economia Naz, e avrarino la funzione 
di rappresentarlo, di curare l’esecuzie- 
ne dei suoi atti e provvedimenti e di 
promuovere lo sviluppo economico nelle 
Tispettive province, Essi inoltre potran- 
no assorbire tutti gli Uffici dipendenti 
dal Ministero dell'Economia Nazionale. 
Sì tratta insomma di un vero e pro- 
prio decentramento di funzioni di osser- 
vazione, di vigilanza e di collegamento 
che renderà più forte ed efficace l’a- 
zione statale nel campo economico, alle- 
viando i servizi centrali dal. peso.e dalla 
complicazione dei relativi adempimenti, 
e permettendo così agli stessi di dedi- 
carsi con maggiore intensità a funzioni 
di studio e di direttiva generale di alta 
importanza e di più vasta portata. 


II Capo dol Governo fica le direttive 


Dor Ja romanizzazione della Croce Rossa 
ROMA, 10 
Oggi S. E. il Capo del Governo, pre- 
sente S. E. Suardo, ha ricevuto al Vi- 
minale il commissario per la Croce Ros- 
so Italiana, gr. uff. Piomarta, il qua- 
le gli ha esposto le condizioni dell’isti- 
tuzione. S. E. Mussolini ha fatto cono- 
scere al commissario lo suo direttive 
per la riforma statutaria e per la rior- 
ganizzazione dei vari servizi, svilup. 
pando i quali la Croce Rossa Italiana 
adempierà i compiti che le saranno pre- 
fissi pel tempo di pace e pel tempo di 
guerra. 
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in un'intervista 


LISBONA, 10 

Il giornale 4 Sifuacao pubblica una 
intervista con l’on. Bottai, Dopo aver 
premesso una breve presentazione del 
sottosegretario di Stato alle Corpora- 
zioni, che il giornalista definisce uno 
di quei fascisti devotissimi a Mussolini 
che al movimento di rinascita italiano 
hanno dato azione e pensiero, il corri- 
spondente riproduce testualmente le 
parole dell'on. Bottai sui punti fonda 
mentali della Carta del Lavoro. 


La differenza fra le due concezioni 


Richiesto di precisare la. differenza 
tra la Dichiarazione dei diritti del- 
Puomo e la Carta, l'on. Bottai si è così 
espresso; 

«Nolla. dichiarazione. si proclamano 
diritti; nella Carta si pongono doveri. 
Si chiude con la prima il periodo della 
sovrastruttura dei privilegi i quali. ave- 
vano avuto nei lontani tempi una par- 
ziale giustificazione in funzioni parti- 
colari. L'errore fu di non sostituire una 
nuova tavola dei valori, a quelli vecchi 
e scaduti, da servire per la nuova. epo- 
ca, di guisa che al momento in. cui. 
trascorsa l’ebrezza della’ libertà, si 
sentì il bisogno di indicare i doveri 
per il giusto equilibrio, nonchè la forza. 
per organizzarli. La Carta del Lavoro 
pone invece la ragione di ogni diritto 
nel. dovere compiuto, La dichiarazione 
dei diritti dell’uomo, svincolato Pindi- 
viduo da ogni imposizione, lo poneva 
come fine a sò stesso; la Carta pone 
come fine la Nazione. Gli interessi del 
singolo sono sottoposti a quelli del 
gruppo economico; gli interessi di que- 
sto sono alla loro volta sottoposti ad 
altri di carattere nazionale. Secondo la 
dichiarazione, tutto. poteva trovare 
asilo entro il campo della libertà tra- 
mutata poi in licenza; la. Carta del La: 
yoro invece pone la libertà come un si- 
stema di doveri e di diritti reciproci, 
Il fondo della dichiarazione era un di 
ritto. universale e perfetto che riceve- 
va il sto contenuto dalle cosidette fa- 
coltà naturali di agire dell’uomo; vi- 
ceversa per la Carta le facoltà dell’uo- 
mo vengono allora prese in considera- 
zione quando appaiono nazionalmenta 
utili». 

Sul, funzionamento della magistratu- 
ra del lavoro, l’on. Bottai ha detto: 

«La, magistratura del lavoro potrà 
funzionare egregiamente. Quando le as- 
sociazioni di datori e di prenditori di 
lavoro non avranno saputo trovare il 
punto di accordo, interverrà l'organo 
della Corporazione; organo statale, il 
quale tenterà la conciliazione. A questo 
punto la questione ‘comincerà ad avere 
in respiro più largo, perchè l'interesse 
superiore della produzione sarà tenuto 
in maggior conto dall'organo concilia 
tore è gli interessi particolari dovran- 
no sentire il peso delle necessità na- 
zionali. Fallita anche in questa sede la 
conciliazione, una delle parti deposi- 
terà le ragioni della sua domanda pres- 
so la magistratura del lavoro e nel con- 
tempo comunicherà la domanda all’al- 
tra parte. Se per la categoria contro 
cui si svolge l’azione non ‘esistesse una 
associazione legalmente riconosciuta, si 
può chiedere la nominà di un curatore 
speciale che rappresenti la: categoria. 
Poichè in questo caso ogni singolo inte- 
ressato può intervenire, viene preclusa 
la via a cualsiasi arbitrio», 


fitti dell'uomo, e “Carta dol Lavoro, 


dell'on. Bottai 


I contratti collettivi 
«La magistratura del lavoro, che è il 
magistrato ordinario di Corte di Ap- 
pello, al quale sono aggiunti due esper- 


|ti, decide ispirandosi all’equità e agli 


interessi superiori. della produzione; 
ma questo giudizio non deve essere ba- 
sato su semplici approssimazioni, La 
Carta del Lavoro opportunamente dice 
fra l’altro, che i dati rilevati dalle pub- 
‘bliche amministrazioni, dall’ Istituto 
centrale di statistica, dalle associazio- 
ni professionali legalmente riconosciu- 
te, coordinati ed elaborati dal. Mini- 
stero delle Corporazioni, daranno il cri- 
terio per contemperare gli interessi del- 
le varie categorie e delle classi tra di 
loro e gli interessi delle classi con l'in- 
teresse superiore della produzione. 
Wrattasi quindi di elementi sicuri (e 
reali che debbono servire di base. al 
giudizio del magistrato, 

Concludendo, l'on; Bottai si è! così 
espresso sui primi effetti dell’applica- 
zione della Carta: "i 

«In pratica i primi effetti dell’appli- 
cazione della Carta saranno quelli di 
rendere più sensibile la massa alla 
bontà della legge fondamentale sulla di- 
sciplina giuridica dei conflitti del la- 
voro, perchè ogni attuazione di quella 
rappresenterà uno sviluppo o una af 
formazione di questa; SÎ. avranno pre- 
sto ner ogni categoria i. singoli con- 
tratti collettivi, e poichò è abbligato. 
rio inserire in queste iiofme precise 
sui rapporti disciplinari, sul periodo 
di prova, sulla misura e sul pagamento 
della. retribuzione, sull’orario di lavoro 
e simili, vedremo presto tramutati in 
altrettanti diritti particolarniente esi- 
gibili dalle intere categorie, quelle che 
erano o semplici aspirazioni o dichia- 
razioni della giurisprudenza in. una 
‘controversia individuale. In una pa- 
rola: roi vedremo ‘prestissimo tessersi 
una tela di rapporti giuridici contrat- 
tuali nei quali si avrà il magnifico ri 
conoscimento, di quella. esperienza. che 
il Fascismo ha già attuato e molti altri 
Stati si avviano anch'essi a tentare». 

lecci 


Gli favestimonti azionari diminalscono 
ROMA, 10 


Le informazioni più recenti che si 
hanno da fonte competente sull’anda- 
mento dell’afflusso di nuovi capitali ver- 
so le industrie, permettono di constata- 
Te come siamo dinanzi ad: una provvi- 
da deflazione di capifgali azionari, la 
quale costituisce un elemento armonico 
6 integratore 6 permette di affrettare 
la sincronia di movimenti tra le norme 
tracciate dai fattori responsabili e la 
pratica attività del mondo finanziario, 
esempio tipico della, disciplina naziona- 
le esistente in tutti i campi della vita 
del nostro Paese. Troviamo infatti che 
nel mese di aprile dell’anno corrente 
gli investimenti netti sorio stati infe- 
riori per 400 milioni di lire a quelli avu- 
tisi nell'aprile del. 1926 e per oltre un 
miliardo di lire a quelli dello stesso 
mese del 1925. Nei primi quattro, mesi 
del 1927 gli investimenti netti sono sta- 
ti inferiori per un miliardo e 300 milio- 
ni di lire a quelli effettuatisi nei primi 
quattro mesi del 1926 e per due miliar- 
di e mezzo di lire a quelli dello stesso 
periodo del 1925. 


nell'opera di pacificazione al Marocco 

MADRID, 10 
Un comunicato ufficiale dice: 
morte di Tensamani e la sottomissione 
di tutto le tribù pongono brillantemente 
fine alla campagna delle truppe spa- 
gnole nei territori di Remhaya e di Ke 
tama, nei quali il comando.si occupa 
ora di completare il disarmo 16 l’orga- 
nizzazione. Nella regione di Gebala la 
avanzata delle truppo spagnole ha ri 
portato un tale successo, che ha provo- 
cato la ‘sottomissione dei Beni Gorfet 
e di una gran parte dei Beni Aros, dei 
Beni Issef e di alucne frazioni dei Su- 
matra. La campagna continua in co; 
formità al piano tracciato dal. coma 
do fino alle totale occupazione ed alla 
sottomissione della zona sottoposta ai 
protettorato'della Spagna. L'azione spa- 
gnola mon avrebbe potuto ottenere un 
più brillante successo, e, può essere pre- 
sa a modello sotto tutti i punti di vi 
sta. Nel territorio retrostante, la colo- 
nizzazione si effettua intensivamente 
e 1 raccolti sono abbondanti. Anche i 
lavori pubblici di ogni genere hanno un 
grando sviluppo. 


n° 


Donna tagliata in otto pezzi 


e rinchiusa.in baule, depositata. poi 
all'ufficio bagagli della stazione 


LONDRA, 10 

Stamane, l'impiegato addetto alla 
consegna. dei bagagli della stazione d: 
Charring Cross ha scoperto in un bau. 
le depositato venerdì scorso, il corpo di 
una, giovane donna tagliata in otto 
pezzi. Le gambe erano stato segate in 
duo parti e le braccia e la testa stac- 
cate dal corpo. Ogni parte del cadavere 
era stata grossolanamente impacchet- 
tata in carta da imballaggio; Il baule 
misterioso conteneva inoltre un abito, 
della biancheria, un paio di scarpe e 
una borsetta per signora. La polizia ha 
cominciato l'inchiesta. I medici hanno 
trovato tracce di una ferita alla testa 
e hanno dichiarato cho la morte risale 
a tre settimane fa. 

D'altra parte, l'impiegato che. rice- 
vette il baule in consegna, ha, potuto 
daro i connotati del viaggiatore. Non 
si hanno che vaghi indizi sull’identità 
della vittima, che è una donna fra i 
20 6 30 anni. Sul compo non fu trovato 
alcun indumento ad eccezione di un 
paio di calze di seta e di scarpine di 
vernice. L'uomo che depose il baule 
arrivò alla stazione in taxi e fece tra- 
sportare il baule da un facchino. Pre- 
se lo scontrino, ma lasciando la sta- 
zione, lo rotolò e lo buttò via, Un lu 
strascarpe raccolse lo scontrino e lo 
portò alla consegna. Fu questa la pri- 
ma circostanza che sollevò i sospetti 
degli impiegati. La polizia si dà alle 
più ‘attive ricerche e all'ultima ota si 
annuncig che essa nor avrà molta dif- 
ficoltà a ritrovare l’uomo che depositò 


il baule macabro. 
00 


Uccide ifmarifo con la complicità dell'amante 


I duo assassini condannati a morte 

PARIGI, 10. 
Telegrafano da 'New York: La Corte 
d'Assise ha condannato a morte la st 
gnora Snyder ed il sto amante Enrico 
Judd Gray, conosciùtissimi nell'alta so- 
cietà e colpevoli dell'assassinio del si- 
gnor Snyder, editore della nota rivista 
Motor Boating. I duo amanti dopo aver 
bevuto insieme grande quantità di li 
quori. si recavano. nelia camera, del si- 
gnor Snyder e quivi la donna eccitava 
l'amante a uecidere il marito a colpi 
di sacchetti ripieni di sabbia. Poi la 
donna si era fatta imbavagliare e le- 
gare per simulare un attentato di la- 
dri. I due amanti, però, confessarono 
il delitto ed entrambi, se non intervie- 
ne la grazia del Governatore dello Sta- 


to, dovranno salire la sedia elettrica. 
io 


Drotoso inferaamente di capi albanosi 


auapuciato da un giornele di Belarado 


BELGRADO, 10 

La Politika riceve dall’Albania che 
Ahmet, Bey Zogu ‘aveva invitato per il 
2. maggio scorso a Tirana i capi delle 
schiatte del nord, assicurandoli che nul- 
la loro sarebbe accaduto e che avrebbe- 
To potuto esporre tutti i loro desiderata. 
Fino ad oggi non si è avuto più notizie 
dei capi albanesi, ciò che ha prodotto 
nell’Albania, settentrionale. grande in- 
quietudine e ha dato origine alla, voce 
che Ahmed Zogu abbia internato i capi 
del nord per avviare contro di essi un 
pri OCESSO.. 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 10 

A causa dello spostametito subito dal- 
la minima pressione russa e dell’inten- 
sificazione dell'elevata pressione sul 
TIslanda;. la pressione in Italia si ab- 
bassa rapidamente e specie sulle regio 
ni Bottentrionali ove tende formaîsi 
una lieve depressione, Peisisteranno 
densi arnuvolamenti quasi dovunque e 
le pioggio continueranno anche. sulle 
regioni meridionali. Venti moderati 
con eventuali raffiche sciroccali sulla 
Sicilia, e sul basso. versante adriatico; 
tra levante e greco, regioni settentrio- 
nali di ponente restante. Temperatura 
ancora diminuita. Forte moto ondoso 
tanto sull’Adriatico quanto sul Tir- 
Teno. 


«La | 


IDisastroso ciclone nel Missouri. 


Un centinaio di morti 
POPLAR BLUFF (Missouri); 10 
Tersera sul quartiere degli affari della 

città ha imperversato un ciclone che ha 
distrutto numerose case. Un centinaio 
di. persone, hanno trovato la morte tra 
le macerie. IT numero dei feriti ascene 
de a 250. I danni sono ingenti. 


Il sen, De Bono a Roma 
ROMA, 10 
E! giunto a Roma il Governatore del. 
la Tripolitania, sen. De Bono. Egli cou4 
ferirà col Capo del Governo e col mis 
nistro delle Colonie, on. Federzoni, sul: 
la soddisfacente situazione della nostra 
colonia mediterranea e sull’incremento 
sempre crescente della sua attività pro: 
duttiva. | 


ni 


Tre gravi disprazie a Fiume 
FIUME, 10 
Una serie di digrazie si è verificata] 
oggi a Fiume, 
La prima è avvenuta al porto, dove 
un pontone attraccato alla riva 24 Mag-) 


ferroviario una grossa caldaia di 8 ton 
nellate 6 mezza, Alle operazioni di scarl 
rico attendeva, fra gli altri, un sottoufd 
ficiale del porto; Giovanni Bradicich, dii 
51 anni, da Fiume. Il Bradicich era, sul 
carro ferroviario quando la caldaia sta: 
va per essere collocata. La caldaia 
stata depositata perfettamente sul car< 
ro, senonchè, durante il rallentamento, 
inteso a liberare il carico, il pilota è 
rimasto preso tra la caldaia e la pare 
to interna del carro, Dalla folla di cu 
riosi che seguiva l'operazione è partit 
un urlo di orrore. Il povero Bradicich 
ò rimasto quasi. letteralmente schiacei 
to, Liberato dalla stretta, è stato 24: 
giato, in condizioni pietosissime, sopra 
una vettura pubblica. Ma prima d 
giungere all’ospedale, lo sventurato spi 
rava. Lascia quattro figli, uno dei qual 
presta servizio militare a Roma. 
Una seconda disgrzaia è avvenuta n 
porto. Lo scaricatore, Mario, Fronk, di 
36 anni, da Fiume, è stato investiti 
da un carico di termosifoni che si st; 
vano caricando a ‘bordo del piroscafd 
«Maiella», ormeggiato alla riva Rizzo: 
TH Fronk ha avuto ina serie di contui 
sioni e di fratture interne con sinto? 
ini di commozione cerebrale. E° stati 
trasportato > in. condizioni gravi all 
l'ospedale. 
Tale Giulia Simone, di 43 anni, di 
Fiume, è stata investita dal tram men 
tro voleva attraversare la via. Essa è 
stata scaraventata violentemente a ter 
ra per cui.ha riportato varie:contusionit. 
All’ospedale, dove è stata +rasportatay 
le sono state: riscontrate alcune lesion 


interne di una certa gravità. La Sî 
mone è madre di cinque bambini. 


Horoplani por i servizi: delle. missio 
BERLINO, 10 

I partecipanti alla riunione dell’Op: 
ta papale per la propagazione dell 
fede si sono recati a visitare il poril 
aereo centrale di Berlino, sotto la gui 
da dei membri del comitato e del pi 
dre Paolo Schulte, dell’Associazioni 
mutua per l’opera delle mission 
sta visita si ricollega alle intenzioni del 
la Chiesa cattolica di adoperare aerd 
plani per i servizi delle missioni. 


di atletica legsera 
FIRENZE, 10) 
‘Stamane, al Clab Sportivo Firen di 
hanno avuto termine i campionati ib 
liani universitari di atletica leggera. 
sono Svolte le gare che ieri furono ll 
mandate a causa del cattivo tempo. W 
co i risultati: Corsa piana m. 400: 1 
‘Alessandri, dell’Università. di Firon: 
in 5” e due quinti; 2) Tarabusi d 
Bologna, in 54" e tre quinti; 3) Giù 
liani di Firenze, in 55° @ tre quinti. 
Corsa piana m. 1500: 1) Svampa, di 
l'Università di Bologna, in 425”; 
Brofferio di Milano, in 4°26” e d 
quinti; 3) Bussoni di Padova, in 4/30” 
Staffetta svedese (tm. 400x300x200x1 
1) Università di Bologna (Borghi, Bi 
racchi, Dagostino, Tarabusi), in 2°11 
e tre quinti; 2) Università di Genovi 
in 2715! e tre quinti; 3) Università 


Roma. n 
——sse— 


| campionato universitario di fiore 


vinto da Rastelli di Milano 


FIRENZE, 101 

Stanotte, a tarda ora, all’Automobil 
Club di Firenze, ove hanno luogo le gi 
Te per il campionato italiano univers 
tario di scherma, Ja avuto termino | 
finale per il' campionato di fioretto: 
co 1 risultati: 

1) Rastelli, dell'Università di Mil? 
no, Con 8 vittorie e 1 sconfitta (dop 
«barrage» con Volponi). 

Volponî, dell'Università di Pist 
con 8 vittorie e 1 sconfitta. 

3) Giraci, dell’Università di Napoli 
con 7 vittorie e 2 sconfitte. 

4) Minoli, dell’Università di Pavi 
con 6 vittorie e 3 sconfitte, A 

5). Piutti, dell’Università. di Napol 
con 4 vittorio e 5 sconfitte, 

6) Manfredi, dell’Università di Rom4 
con 4 vittorie e 5 sconfitte. 


SUZANNE MILA 1 


Amore: dolor 


Riproduzione vietata 


Proprietà letterama - 


Uscì per alcuni minuti, Poi tornò a 
sedersi sul divano; incrociò le gambe: 
fissò la punta del piedino che partel- 
lava il pavimento, e disse con aria ras- 
segnata: 

— Eccomil È i 

— Signora — disse Laurencin — ri 
saliamo all'origine dei fatti. poi. 

— A che prò ripetere quel che già 
sappiamo entrambi? i 

— Tasciatemi parlare! Io ho Dabi- 
iudine di arringare. Non è mai inutile 
aprire il proprio «dossier» dinanzi ai 
giudici, e dinanzi ai clienti, D'altron- 
de, sarò brevissimo. 3 

H mentre Fiorenza continuava a guar- 
dare la punta del suo piedino irrequie- 
to, Laurencin attaccò con tono enfa- 
ticoi 

— Quattro anni ot sono voi vi siete 
presentata nel mio studio, al sobborgo 
di S. Onorato, ed avete chiesto un pre 
stito di settantacinquemila franchi, of- 
frendo in garanzia dei titoli di una so- 
cietà industriale. L'affare mi sembrò 
sienro, ed io nom.esitai \ad accordarvi 
il prestito indicato. Ahimèl... Quel 
giorno io commisi l'unica bestialità 
della mia vita! Voi potete chiedere di 
me al Tribunale, alla Camera di com- 
‘mercio, alla Borsaf... Tutti vi diran- 
ro: «Laurencin è un uomo che sa il fat- 


to suo!.., E' un furbacchione matrico- 
lato». Ebbene: con voi mon fui che un 
imbecille! Voi sapevate benissimo che 
la, vostra società industriale era sul 
l'orlo del fallimento: ed avete scelto il 
momento buono per realizzare una som- 
ma sulle azioni che erano in vestro po- 
tere e che qualche giorno «lopo, in Bor- 
sa, non valevano più nulla!.. In buon 
francese ciò si chiama: una truffa!... 
Non è vero, mia hella signora? 

Fiorenza non rispose, e continuò a 
guardare la punta del piedino irre- 
quieto. 

. Laurencin incrociò le braccia e con- 
tinuò: 

— In conclusione: io ho. perduto i 
miei. settancinquemila franchi!.., Se 
avessi saputo dove avevate nascosto il 
denaro, vi assicuro clie non me lo sarei 
fatto sfuggire... Ma voi avevate preso 
le vostre precauzioni: ed io ho dovuto 
contentarmi di un riconoscimento del 
debito! Sono stato un imbecille: lo ri- 
peto! E voi ciete la sola persona ‘al 
mondo che possa. vantarsi. di avermi 
menato per il naso! 

Fiorenza alzò la testa. Guardò la fi- 
nestra; Parve ascoltare. Poi riprese il 
suo atteggiamento di noncuranza, 

— Però — continuò Laurencin — io 
non mi acconciai all'idea di portare il 
lutto del mio denaro. Con una donna 
della vostra forza e della vostra bellez= 
za, vi è sempre da sperare in qualche 
riserva imprevidibile!... Vi ho sorve- 
gliato... Ho scoperto il vostro idillio. 

Egli inarcò le Jobbra ad un sorti 
sarcastico, pronunziando la graziosa pa- 


—....ho scoperto il vostro idillio col 
conte De Prany, e ciò mi ha permesso 
di recuperare diecimila frarchi, che sa- 
peste domandare ed ottenere... Conta- 
vo sulla vostra abilità, per il rimanen- 
te: ed ho ‘atteso: ma oggi non posso 
più aspettare. Ho bisogno di danarol... 
E necessario che voi mi versiate i ses- 
santacinquemila franchi che ancora mi 
dovete] 

— Gran Dio! — esclamò sorridendo 
Fiorenza. — Ma dove volete che li 
prenda, signor LaurencinP... 

Egli rispose brutalmente: 

— Chiedeteli al vostro amantel 

Ella non fu scossa dalla parola ol- 
traggiosa. 

La ripetè, anzi, senza trepidanza: 

— No! To non chiederò più denaro 
al mio amantel... 

— Perchè? 

— Perchè se domandassi aricora dana- 
to al al mio amante; mi discrediterei 
ai suoi occhi!... Ed io non voglio com- 
mettere errori di tattical.. 

— Io però potrei costringervi a fare 
questa richiesta! — disse sghignazzando 
Laurencin. 

— No! — ella ripetà con fermezza. 

Si fissarono intensamente negli 
occhi. - 

Poi Laurencin minacciò: 

— E ee io dicessi qualche cosa. a vo- 
stro figlio? 

Ella cessò immediatamente di sorri- 
dere. 6 

La sua mano destra si contrasse, 


rola: 


esattamente como se stringesse l'impu- 
zunatura di una rivoltella. 1 


Con, voce metallica, scandendo lenta- 
mente le sillabe, mspose: 

— Signor Laurenciu, vi consiglio, nel 
vostro interesse, di non mischiare mai 
mio figlio ai nostri affari. i 

Egli guardò quel pugno serrato e non 
aggiunse nulla. 

Allora Fiorenza Béryl tornò a sorri- 
dere a ripresé: 

— Vedo che mi avete compreso. La- 
sciate quindi che io vi ripeta qui ciò 
che già vi ho detto altre volte: quando 
il mio matrimonio col conte De Prany 
mi avrà resa ricco, voi sarete rimbor- 
sato di tutto. 

— Si — rispose Laurencin, sdraian. 
dosi sulla poltrona — lo sol Voi mi 
avete parlato spesso di questo vostro 
matrimonio, ed io vi ho creduto. Ma il 
conte 6 la contessa De Prany s! sono 
separati? Si è disposti ad iniziare un 
processo per divorzio? Se questo pro- 
cesso sarà iniziato, lo si affidi a mel Vi 
giuro che sarà condotto a termine 2 
tamburo battente. Non troverete un 
altro a. Parigi che conosca come me 
tutti i segreti della proceduta:.. È 

Ella si alzò improvvisamente e andò 
verso la finestra, ordinado; 

— Tacetel... 

Lo scalpitio di un cavallo, ancora 
lontano, giunse nel silenzio del salotto. 

Si avvicinò, gradatamente divenne un 
martellamento rapidissimo. 

— E° luil — disse Fiorenza. 

= Dove devo mascondermi? —. do- 


mandò Laurencin, alzandosi. 
— Qui — rispose Fiorenza. È 
Entrò in un piccolo «budoir» attiguo 
al salotta girò un interruttore che ac- 


cese una piccola lampada mascherata 
do un «abat-jour» azzurro, e disse: 

— Vi chiuderò qui dentro. Non vi 
muovete fino a quando non vengo ad 
aprirvi.! 

Raccomandò ancora il silenzio, po- 
nendosi il dito sulle labbra, ed Uscì, 
richiudendo accuratamente la porta. 

Attraversò il salotto e l'anticamera 
oscura, Udi il tonfo sordo di un corpo 
che cade. Si'slanciò fuori e vide Luigi 
De Prany carponi sui gradini, che cer- 
cava di tragcinarsi verso la porta. 

Ella si avvicinò. a lui, gli si ingi- 
nocchiò accanto, gli prese le mani. che 
scotbavano, e disse con una ansietà per- 
fettamente simulata nella voce: 

— Mio Dio!... Che cosa avete, amico 
mio?... 

Egli si rialzò prontamente, 
mando. 

Balbettò confusamente delle. parole 
ch'ella. non comprese. 

Fiorenza lo sostenne sotto le braccia, 
ed enirarono insiome nell’articamera. 

Entrando, ella spinse col gomito la 
porta e credette di averla chiusa. 

Non si accorse che il saliscendi non 
era entrato nel gancio. È 

Nello sforzo che ella faceva per a1u- 
tare il conte a camminare, il vestito 
le scese fino al gomito, svelando il prin- 
cipio del seno e la spalla scuîtorea. 

Il ferito abbandonò la testa sw quella 
spalla: e la pelle ii lei si arrossò di 
sangue, $ NE 

Giusero infine nel salotto, ed egli si 
abbattò lungo sul divano. 

Ella gli si inginoechiò accanto. 

Un tremito incessante sonioteva Luigi 


tre 


De Prany. I suoi ochi sbarrati fissava» 
no il soffitto, senza vedere. 

Altre. parole confuse uscirono dalle 
suo labbra. Li 

Poi una frase si precisò: 

— Elena sa tuttol,... 

Ella non rispose, 

Non ebbe un sussulto; mon tn tre. 
mito delle labbra; non un battito delle 
palpebre: n 

Soltanto la fiamma che brillava nei 
suoi occhi verdi divenne più acuta, 

Egli aggiunse: 

— Tutto è finito fra quella dorma e 
me, Ho voluto che voi lo sapeste subi 
to... Ho voluto anche restituirvi le vo- 
stre. lettere e il. vostro. ritratto, che 
quella donna aveva scoperto... Bisogna- 
va. evitare che ella potesso farvi del 
male! 

Cavò dalla tasca i fogli gualciti. 

Ella li prese, i 

Abbassando gli occhi, si avvide che 
la sua spalla era nuda. Ma non se re 
cutò.. 


lettere sorgeva dalla sua persona. 

Egli lo aspirò a lungo. Poi continuò 
con, la voce disarticolata con la quale 
aveva parlato durante il delirio: 

— Ho temuto di cadere da cavallo... 
di rimanere sulla via!... La tempia mi 
martellava fino a farmi gridare dal 
dolore Ma voi eravate al termine 
del mio cammino!.... Voi eravate la 
metal... Voi mi avete data la forza di 
puness fin qui!... Voil... Tul... Col 
fostro ricordo nel cuore, con la vostra 


Un profumo più acuto di quello delle |. 


frerido come un dannato, temendo 
cadere svenuto mel fango della via, 
pensavo che voi mi aspettavate, e chi 
sui vostri capelli biondi io avrei potut' 
finalmente posare una corona da col 
tessal.., La mia vita, tutta la mia vi 
ta per voi, con voil.i. 

Ta sua voce si spense in un fremil! 
di felicità. I suoi occhi si chiusero. 
Accanto a lui, Fiorenza Béryl tacev?) 
‘Pareva non respirasse. 
Taceva perchè avera paura che u! 
tremito della sua voce rivelasse la sul 
gioia tumultuosa e la trad'ssel.. N 

Tratteneya Ja cento domande che 
salivano alle labbra. 

‘Più tardi, quando sarebbe ridivennti 
padrona di «è stessa, avrebbe domati 
dato. quali \circostamze avevano col 
dotto: alla scoperta della verità, cli 
cosa aveva detto la contessa De Prany 
in.qual medo egli aveva potuto fuggil 
dalla sua. casa. +00 

Ora ella sustava profondamente, | 
silenzio, il suo trionfo, È 
Finalmente il giorno tanto sospiri 
to era. giunto]... 
separazione fra il conte e la coll). 
tessa De Prany era un fatto compiuto) 
— Soffro! — gemette 1 ferito. 
Ma voi siete qui, acanto a mel 


le lo spirito ad ogni altr 
Finalmente; la lotta, l'a 


ella combatteva da anni, era 


immagine dinanzi agli occhi. non v'è 
cosa ché non saprei intraprendere! Sof- 


delle privazioni, dell 
espedienti I... 


Era finito il tempo ni comprome 
le transazioni, degli 
Continua) | 
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Un inerrosazione 


‘Abbiamo, da Roma; 10: 

L'on, Schanzer in data 9 corr, ha 
presentato a 8. E. il Capo del Gover- 
mo la seguente interrogazione: 

«Il sottoscritto chiede di interrogare 
il Capo del Governo, Primo ministro e 
ministro segretario di Stato per gli 
‘Affari Esteri, per conoscere quale effi- 
cacia effettiva è quale applicazione pra- 
itica sia stata data dal Governo 8.. 
(FI. S. alle disposizioni delle convenzio- 
mi di Santa Margherita di cui il sotto- 
scritto, come ministro degli Affari Este 
ti del tempo, fu firmatario, A_formu- 
lare questa interrogazione, il settoserit- 
to è indotto dalle gravi violazioni di 
tali convenzioni che si rivelano dai se 
guenti atti del Governo S, H, &,: 

1) Applicazione ai cittadini italiami 
delle misure restrittivo emanate per 
l'acquisto e l’uso da parte di stranieri 
dei beni immobili nella zona di 50 km. 
dal confine o dalla riva del mare (vio- 
lazione dell'art. 1 e 3 della convenzione 
consolare del 1879 dell'art. 56 della 
convenzione di Santa Margherita e 
dell'art. 3 del protocollo firmato a Ro 
ma il 23 ottobre 1922), 

2) Chiusura: a) della scuola italiana 
dello Ancelle: della carità di Spalato; 
lb) della scuola italiana di Traù (viola 
zione dell'art. 7, pag, 2 del trattato di 
Rapallo, dell'art. 55 di Santa Marghe 
rita, dell'art. 8 della convenzione di 
San Germano sullo minoranze). 

3) Scioglimento della Lega Nazionale 
im violazione dell’art. 52 della conven. 
zione di Santa Margherita, 

4) Revoca e diniego di concessioni 
per l'esercizio di industria 0 commer- 
cio a cittadini italiani regnicoli ed 
‘optati, in violazione all'art. 1 della con- 
venzione consolare del 1879, dell’art. 7 
IN. 1 del trattato di Rapallo, degli ar- 
tticoli 49-53 della convenzione di Santa 
Margherita», 


Dopo quanto la stampa romana 
ba rilevato e noi stessi siamo Venuti 
esponendo su queste colonne intor- 
no al trattamento che da parte delle 
autorità jugoslave, viene fatto agli 
italiani della Dalmazia, mon occorre 
accentuare l’importanza che l’inter- 
rogazione dell’on.. Schanzer riveste 
nel quadro dei rapporti italo-jugo- 
slavi. L'on. Schanzer, come egli stes- 
s0 ricorda nella sua interrogazione, 
è stato uno dei negoziatori del trat- 
tato di Santa. Margherita, trattato! 
che doveva perfezionare, traducen- 
do in concreta realtà politica, eco- 
inomica ed amministrativa, ciò che 
mel. patto di Rapallo era stato in 
linea generale appena abbozzato. 


Rapallo; Santa: Margherita ‘o Net- 


uno, rappresentano. gli. atti succes: 
sivi di ‘ùn'niedesimo accordo, ba- 
sato essenzialmente su un fattore 
spirituale, e cioè : sulla volontà reci. 
Pproca — italiana e jugoslava — di 
sistemare pacificamente, attraverso 
rapporti d'amicizia e di buon vici- 
nato, i numerosi e complessi ele- 
menti onde, oltre al fattore territo- 
riale, scoppiò, dopo l'armistizio, la 
violenta antitesi fra Italia e Jugo- 


- elavia. Ecco perchè, qualora la Ju- 


goslavia non rispetti, come ha dimo- 
strato di fare in questi ultimi tempi, 
le normo perfezionatrici contenute 
Mei trattati successivi e integrativi 
del primo accordo fondamentale; lo 
spirito ‘stesso che condusse i due 
‘contraenti a Rapallo, viene profon- 
damente colpito e alle relazioni po- 
litiche tra i due Paesi viene a man- 
care la premessa «sine qua non» 
del riavvicinamento tanto faticosa- 
miente raggiunto, 

L’interrogazione del senatore 
‘Schanzer tocca con precisione di 
diagnosi i punti fondamentali delle 
convenzioni, che. la politica anti- 
îtaliana di Belgrado ha in questi ul- 
timi tempi gravemente lesi nello spi. 
rito e nella pratica. A ragione l’in- 
terrogante dà la precedenza alla co- 
sidetta legge jugoslava dei 50 chi- 
lometri che costituisce veramente 
una «monsirum juridicum», senza 
tiscomiro, crediamo, nella storia dei 
rapporti internazionali. L’opinione 
pubblica italiana, quantunque Ja, 
stampa nostra se ne sia. ripetuta- 
mente occupata, non si è resa an- 
icora perfettamente conto di tutta la 
‘gravità che tale provvedimento rive 
ste. Gioverà quindi esaminarlo um 

o'* da vicino. 

L'articolo 842 della legge finanzia. 
ria jugoslava (pubblicata nello 
Stuzbene Novine n. '73-XVI dell'aprile 
scorso) suona testualmente : «Senza 


previa approvazione del ministro 
della Guerra.o della, Marina e del 
ministro degli Interni, i sudditi di 
Stati esteri non possono in alcun 
modo, sia com contratti, onerosi 0 
Imerativi, sia con legato, acquistare 
il diritto di proprietà, di possesso 
‘o di uso, su beni immobili situati 
nel territorio del Regno S. H. S. per 
la profondità di 50 chilometri, sia 
dal suo confine che dalla. spiaggia 
del mare. Senza. tale previa adesio- 
no i giudici e levaltre autorità com- 
petenti mon possono »effettulare ill 
trapasso di tali diritti a nome di 
‘un cittadino estero, nè in genere 
prendere imgerenza in un tale attare 
‘giuridico, Il presente divieto non si 
viferisce al fitto o alla pigione di 
miagazzini o di depositi coperti per 


il collocamento di merci nell’ambito 
dei porti marittimi, come nemmeno 
edifici destinati 


‘così pure ad immobili che i citta. 
dini esteri acquistino per via di 
«successione legittima»: L'impiegato 
‘dello Stato che sanzioni talî affari 


vietati, verrà punito a termini di|messe fondamentali, i 
leggo ele altre persone che sciente. l'Italia non può per evidenti ragio-. 
ta. prendano per: lni 


Mente © dol 


cn 


dol‘sen Schanzer 


sulle condizioni fatte agli italiani in Dalmazia 


te agli atti giuridici vietati dalle 
presenti disposizioni, verranno pu- 
niti con multe pecuniarie da 100.000 
a 500.000 dinari a vantaggio delle 
casse dello Stato. Tutti gli atti giu- 
ridici che isieno in comtrasto con le 
anteriori disposizioni, debbono -con- 
siderarsi come nulli e non avranno 
alcun effetto legale.» 

Giova rilevare che un precedente 
di questa legge era stato già creato 
un paio d'anni fa con un provvedi- 
mento che proibiva ai cittadimi este- 
ri di intavolare nei pubblici libri 
muovi acquisti di proprietà di beni 
immobili sulla base di contratti di 
compravendita, 

Tale limitazione costituiva già un 
grave danno per gli interessi degli 
italiani, in particolare per gli optan- 
ti, i quali haezo circoscritta in Dal. 
mazia ogné loro attività patrimo- 
niale. Si trattava tuttavia di un di- 
vieto che colpiva un'attività impor- 
tante si, ma, circoscritta, riferendosi 
esso solamente all’acquisto di immo- 
bili mediante contratti di compra- 
vendita ed anzi non impedendo il 
contratto di per sè, ma esclusiva- 
mente l’intavolazione della proprietà. 
nei libri tavolari. 

La nuova legge invece colpisce ogni 
e qualsiasi disponibilità dei beni im. 
mòbili da parte di stranieri, in par- 
ticolare da parte di cittadini italia- 
ni in Dalmazia. Hssa impedisce in- 
fatti ogni genere di operazione, e 
cioè non soltanto l’intavolazione ma 
anche la stipulazione del contratto 
stesso; e non si riferisce solamente 
alla proprietà, al possesso, all'uso, 
ma in genere ad ogni rapporto che 
possa sorgere tra una persona ed'un 
oggetto immobiliare. Non basta, La 
nuova legge interdice tanto gli atti 
fra. persone vive, quanto la succes- 
sione per via testamentaria a favore 
dei cittadini italiani, essendo ammes- 
so .che gli italiani possono ereditare 
soltanto nei limiti della successione 
come è regolata dalle relative leggi. 
Tale ultima disposizione è di parti- 
colare importanza per gli italiani 
di Zara che abbiano beni immobili 
oltre confine, togliendo loro la fa- 
coltà di poterne disporre a proprio 
gradimento. Ne deriva în modo ma- 
nifesto una modificazione del diritto 
ereditario. Per esempio è da ritenersi 
che, per detti beni il genitore non 
potrà più, da ora in poi, favorire una, 
parte dei suoi figli a preferenza degli 
altri; così, ove si tratti di coniugi 
senza prole, non sarà possibile di be- 
neficare il coniuge superstite in con- 
fronto ad altri congiunti anche re- 
moti. Gli italiani poi in genere non 
potranno ‘ereditàre da parte di conî 
giunti\remoti o-da parte di estranei. 

Questo per ‘quanto riguarda il di 
ritto ereditario. Ma la nuova legge 
ha un'importanza ed una gravità 
del tutto eccezionali per quanto ri- 
guarda il libero sviluppo delle atti 
Vità economiche, garantite ai citta- 
dini italiani della, Dalmazia dal trat 
tato di Rapallo e dagli accordi suc- 
cessivi, In seguito alle nuove dispo- 
sizioni tutta l’attività dei cittadini 
italiani nel campo economico, com- 
merciale, industriale, risulta in bre- 
Ve tempo condannata a sicura fine, 
Persone, istituzioni, società; enti ita- 
liani, avranno. in genere preclusa 
d'ora innanzi la possibilità di ayv- 
valersi in ogni direzione della pro- 
prietà immobile che costituisce la 
base di ogni attività. Tutte le indu- 
strie italiane fuori dei ristretti con- 
fini politici di Zara, sararino irre- 
parabilmente colpite, in ispecie le 


industrie per il cemento, per il cav-|a 


buro di calcio, le cave di marmo che 
alimentano le industrie locali e quel 
le cementizie di Ancona, Rimini e 
Senigallia, le quali cave, esauriti i 
giacimenti attuali non potranno più 
estendere il loro campo di sfrutta 
mento. 

Bastano questi cenni sommarii per 
rendere evidente non solo il carattere 
estremamente vessatorio delle dispo 
sizioni suddette, ma, anche il profon- 
do, insanabile contrasto fra quello 
che doveva essere lo spirito dei rap- 
porti. italo-jugoslavi contenuto nel 
trattato di Rapallo e la odierna disa- 
strosa realtà delle condizioni fatte ai 
cittadini italiani in Dalmazia, 

L'interrogazione dell'on. Schanzer 
sì riferisce poi ad altre misure che il 
Governo di Belgrado ha ritenuto 0p- 
portuno di adottare nel campo eco- 
nomico e culturale per raggiungere 
quella che sembra la meta ultima di. 
tutte queste disposizioni : lo sterminio 
di ogni attività e di ogni ricordo 
italiano în Dalmazia, Nell'inchiesta 
che il nostro inviato speciale sta in 
questi giorni compiendo in Dalmazia 
sul penoso argomento, le misure ju- 
goslave alle quali si riferisce l’inter- 
rogazione del senatore Schanzet, s0- 
no state e verranno ampiamente il- 
lustrate. Non occorrerà. perciò qui 
soffermarvici, ma già l’accenno ad 
esse fatto dall’interrogante e il loro 
raccordo con le precise, categoriche 
disposizioni dei trattati italo-jugosla- 
vi, bastano a dimostrarne l’eccezio- 
nale portata, Notizie, finora non con- 
fermate ufficialmente, danno come 
prossimo l’inizio di trattative fra Ro- 
ma e Belgrado per appianate le di- 
vergenze, che l'improvviso scarto del- 
la. politica jugoslava nei confronti 
dell'Italia ha reso più acute dopo 
il patto di Tirana. La revisione del 
trattamento fatto ‘agli italiani della 
‘Dalmazia. e..il rispetto ai trattati 
adriatici entreranno, «siamo certi, 
in queste conversazioni come pre 
dalle quali 


i modo. prescindere. 


dell'Istruzione primaria 


alle scuole di Trieste 

Questa mattina alle 8.30 convennero 
nella sede del Provveditorato agli studi 
i membri del Consiglio scolastico regio 
inale, i rappresentanti della Lega Na- 
zionale e dell'Opera Nazionale dell'Ita- 
lia Redenta, gli ispettori delle circo- 
scrizioni di Trieste e i direttori delle 
scuole comunali. 

Ul Provveditore agli studi nel pre- 
sentare al gr. uff. dott. Gustavo Nar- 
di il direttore didattico centrale cav. 
Merluzzi, il capo della divisione scola: 
stica dott. Bartoli, e i direttoti didat- 
tici sezionali, ebbe per il funzionamen- 
to «delle scuole elementari di Trieste, 
parole di vivo elogio, delle quali il gr. 
u. dott. Nardi prese atto con compia- 
cimento/e per le quali ringraziò, a no 
me dello scuole comunali, il direttore 
cav. Merluzzi, 

Alle 9,20 il direttore generale, accom- 
pagnato dal provveditore comm. Reina, 
dagli ispettori scolastici di Trieste, dal 
direttore didattico centrale, dal capo: 
della divisione scolastica municipale e 
dal. rappresentante della Lega cav. 
dott. Petronio, «iniziò. la visita alle 
scuole. Vennero visitato le scuole ele- 
mentari «Felice Veneziano, di 6. Vito, 
di Servola, di via Parini, di via Do- 
madoni, di via Rismondo, la scuola ma- 
terna Tomunale di S. Vito e quella del 
la Lega nazionale di Servola. Dapper- 
tutto il gr. uff. Nardi fu accolto con 
entusiasmo dalla scolaresca, Le Piccole 
Italiane e i Balilla prestavano servizio 
d'onore e fecero omaggio di fiori all'il- 
lustre ospite, 

Nella scuola di via Rismondo venne 
offerto con caldo saluto dal direttore 
didattico centrale a nome proprio e dei 
direttori didattici comunali um ver- 
mouth im onore del Capo della scuola 
primaria e del Commissario prefettizio 
del Comune di Trieste, 

Alle 12.30 ebbe luogo nel Ristorante 
Continentale un suntuoso banchetto of- 
ferto dal Provveditorato agli studi, cui 
presero parte il gr, uff. Nardi, il comm. 
Fronteri, il comm. Reina, il comm. 
Marcucci, i rappresentanti dell'Opera 
mazionale Italia Redenta, \della Lega 
Nazionale, dell'Ufficio istruzione comu- 
male, gli ispettori scolastici è i funzio- 
nari del Provveditorato agli studi. 


Littoria 


ii.a Centuria «Veniero», I militi in 
forza dell’11.a, Centuria «Veniero» sono 
comandati all’adunata che avrà luogo 
il giorno 12 corr. alle 19.80 in via Moi- 
sè Luzzatto n, 9, S'interviene in abito 
borghese, 

Gorsi Premilitari della Legione «San 
Giusto», Tutti i premilitari sono co- 
mandati in divisa giovedì 12 maggio alle 
13.30 In caserma, onde partecipare alle 
lezioni di tiro. S'informano gli allievi 
che se non avranno compiuto tutte le 
lezioni regolamentari di tiro non ver 
Tanno ammessi agli esami 

Oggi, mercoledì allo 20.30 tutti i pre- 
militari sono comandati in palestra di 
via della Valle onde prepararsi per lo 
gare atletiche di domenica 15 corr. 

Nella; 58.a Legione «San Giusto». 
L'Ufficio stampa della 58.2 Legione «S 
Giusto» comunica: Stralcio Ordine per 
manente n.23 dd. 6 maggio 1927, an- 
no V. Radiazioni: Per ordine del. Co- 
mando generale vengono radiati dai 
ruoli della M. V. F., per i motivi 
a fianco di ciascuno segnati. i seguenti 
militi: C, N. Ferretti Cataldo n, 2658 
di matr, della 5.a Centuria, per scor 
Tettezza nella vita privata; C. N, Sam: 
bo Renato m. 3805 di matr, della 12.a 
Centuria, per emersi precedenti penali; 
O. N. Gei Guerrino n. 793 di matr. dell 
la Centuria ciclisti, per scorrettezza 
nella vita, privata. 


n) 


! mutilati. per il cav, Grieco, L'Uf- 
ficio stampa della Sezione mutilati co- 
munica: «A breve distanza un altro va- 
oroso commilitone è stato rapito all'af- 
fetto della nostra grande Famiglia. Il 
tenente in congedo cav. Giuseppe Grie- 
co, grande invalido di guerra è deco- 
rato di medaglia d’argento al valore 
militare, è morto ieri nel locale Ospe- 
dale civico, lasciando mel più grande 
dolore tutti i suoi enti, e quanti lo eb- 
bero compagno d'armi, 

gli, che con fierezza eroica ha sa- 
puto sopportare .le atroci .sofferenze 
dello ferite riportato in guerra, ci ha 
lasciato per sempre, e l’anima sua è an- 
ata a ricongiungersi a quelle dei no- 
sh migliori e più degni compagni ca- 
uo. 

La perdita di questo caro camerata, 
che tutti stimavamo per le sue doti per 
sonali è tutti apprezzavamo per il suo 
leggendario valore militare, la lasciato 
un grande e incolmabile vuoto negli ani- 
mi mostri. 

Mutilati, accompagniamo tutti Ja sal- 
ma del valoroso fratello, avvolta nel 
glorioso tricolore, all’ultima dimora, e 


rendiamo. a lui l'estremo, fraterno no- 
stro saluto», 


Le conferenze al Circolo di cultura 
sindacale, Questa sera alle 19 in sala 
Dante, l’esimio avv. Carlo Pizzillo par 
lerà sul tema «La magistratura del la- 
voro», 

Data, l’importanza, e la novità dell’ar- 
gomento si è certi di un forte cancorso 
di organizzati e di cittadini. 

Lo conferenze dell'Università Popolare. 
Stasera alle 20.30 nella sala massima 
del Circolo Artistico ci sarà una confe- 
renza eccezionale. Il missionario prof. 
Giuseppe Capra, reduce dalla Cina, do- 
ve era rimasto quasi duo anni, parlerà 
di quell’immensa regione e di quell’enig- 
matieo popolo le cui guerre civili inte- 
rossano oggi tanto le mazioni occiden- 
tali. Bcionziato ® patriotta, con la sem- 
plicità degli uomini forti e devoti alla 
loro sacra missione, don Capra illustre- 
rà 1 suoi viaggi in Cina, dei quali è 
stato invitato. a parlare giorni. sono 
nella capitale, © ;l pubblico triestino, 
che rammenta le sue conferenze sulla 
Nuova Zelanda e sull'Africa, gli farà 
certo le Meritato foste, 

Romani poi Alfredo Galletti,  Pillu- 
stre successore del Carducci e del Pa- 
scoli all’Università di Bologna, terrà 
nella stessa sala la solenne commemora- 
zione di Ugo Foscolo, 


Le conferenze all'istituto statistico 
economico, Lunedì 16.6 martedì 17. a 
alle ore 19, in un’anla della R, Univer 
sità, Mispice Istituto statistico-econo- 
mico, il signor Otto Sternber parlerà 
su alcuni aspetti e problemi del sistema 
bancario moderno, SEE 

Gli aderenti all’Istituto 6 tutti coloro 
che portano interessò all'argomento so- 
no invitati alla riunione. 3 

La via SS. Martiri chiusa tempora 
neamente al transito. L'Ufficio. oo 
comunale comunica che con Too 
viene chiuso al transito dei veicoli, fino 
a muovo avviso, il tratto erto della vi: 
S. 8, Martiri, fra la piazza Hortis 
largo dinanzi la villa Segrà, — 


A DELLA CI 


]La visita del Direttore generale]La Giornata del Libro|Una calorosa. manifestazione|lI costo della vita nell’aprite 


La cittadinaza triestina, compresa 
della funzione che in sè la Giorna- 
ta del Libro, ha già dimostrato di ade- 
rire con l'entusiasmo che la caratte 
rizza e che, anche attraverso Ja bat- 
taglia culturale, vuol dire a chi ci vi- 
ve accanto, che il libro italiano non 
teme alcuna concorrenza e che la cul- 
tura italiana è ancora sempre in testa 
a quella delle nazioni più civili e più 
‘progredite, Oecorre però che l’adesio- 
mne sia unanime, ch'essa si allarghi e 
investa tutti affinchè della giornata de- 
dicata alla propaganda del libro ri- 
manga vivo il ricordo e porti i suoi 
frutti benefici. 

Per la Pesca continuano a perveni- 
re doni di libri da enti e da privati. 
Ecco un nuovo elenco di donatori: 
Presidenza del R. Liceo femminile Pit- 
teri, a mezzo della prof, Menghini, dal 
cav. Domenico Risegari, signora Sturli, 
Libreria. Antonio Vallardi, Stabilimen- 
to Tipografico Spazzal, cap. Biasini, 
signora Elisa Boccardi, Libreria C. U. 
Trani, Istituto femminile di cultura, 
ammiraglio conte Dentice di Frasso, 
gr. uff. Ucelli; a. mezzo della gentile 
signora Grullis, dal sig. Donato Todi- 
sco; dall'avv. Melone, dalla Libreria 
Treves Zanichelli. Molte altre persona- 
lità e ditte cittadine hanno annuneiato 
l’invio di libri. Il Comitato tingrazia 
ancora una volta esortando tutti i get 
bili offerenti a voler inviare il loro do- 
no al più presto possibile. 

L'appello di Trieste ha varcato i con- 
fini della provincia ed è stato accolto 
anche da Roma, che guarda sempre a. 
noi con predilezione. La Libreria di 
Stato, diventata per volere del Gover 
no nazionale una importante Casa edi- 
trice, ha voluto dare il suo contributo 
alla Festa del Libro nella nostra città 
con l’invio al Comitato di un congruo 
muniero di opuscoli. 


Primo fra le maggiori Società di 
Trieste. il Circolo fra impiegati ha en- 
tusiasticamente aderito alla Giornata 
del Libro, indicendo una serie di ma- 
nifestazioni. Giovedì 12 corrente, nella 
sala maggiore del Circolo avtà luogo 
una serata cinematografica di propa- 
ganda. Dopo il primo atto il sig. G. 
Gall Uberti intratterrà i soci sulla let 
teratura in Italia, Sabato si terrà un 
ballo sociale con. pesca miracolosa di 
libri d'autori italiani. Domenica nelle 
sale del Circolo avrà luogo una grande 
mostra di libri, alla quale hanno corte 
semente aderito le librerie cittadine. 

ru 


La visita degli studenti 
Koll'sttato' Tecoico “iconando da Vinci, di Roma 


In questi giorni sono stati ospiti gra- 
diti della mostra città © del locale hi 
tuto Tecnico olire . 120 professori ed 
alunni dell'Istituto tecnico «Leonardo 
da Vinci» di Roma, con a capo il cav, 
prof. dott. Manfredo de Franchis. 

Sabato scorso i gitanti si sono recati 
a deporre due corone, conserte com 
l'alloro del Campidoglio, sul sacro lio- 
go del martirio di Guglielmo Oberdan 
s.alla lapide dei caduti nella guerra di 
redenzione &-S. Giusto, Accompagnati 
dai professori Massek, Noulian e To- 
nelli hanno visitato l’Oleificio e il Can. 
tiere. San Marco, dove le erandiose 
opere meccaniche illustrate loro dall’in- 
gegnere capo cav. Virgilio Baucer, de- 
starono nei giovani romani il più vivo 
interesse. — Guidati dal vice preside 
prof. A. Palin e da altri docenti trie- 
stini nel pomeriggio dello stesso gior: 
no con un vaporino messo loro gentil- 
mente a disposizione dalla nostra Ca- 
pitaneria di porto per l'interessamento 
cortese «el cap. cav. Arturo de Ma. 
mincor, fecero «una gita al castello di 
Miramare. 


Domenica, dopo la visita delle fanta- 
stiche grotte di Postumia, i giovani ro- 
mani sono saliti al nostro Istituto «Leo- 
mardo da Vinci», dove furono accolti 
dal preside, dal vicepreside, dai pro- 
fessori, dalle alunne e dagli alunni, Il 
preside. Neri rivolse mobili parole 
agli amici romani, ricordando i legami 
di affetto che già nel passato hanno 
avvinto in un sacro patto d’amore i 
duo istituti omonimi di Roma e di 
Trieste e, in mezzo all’entusiasmo dei 
giovani, offerse all'Istituto romano una 
Tiproduzione artistica della campana 
di San Giusto. Il prof. de Franchis, 
Visibilmente commosso, rispose con un 
magnifico discorso, esaltando l’alto pa- 
triottismo di Trieste e inneggiando' al 
Governo Nazionale. 

Interminabili, “scroscianti applausi 
hanno accolto i due discorsi e si sono 
Tinnoyati all'esecuzione brillante della 
Marcia Reale, di «Giovinezza» e degli 
altri nestri inni. L'orchestrina degli 
alunni era diretta con molta valentia 
dal vicepreside: prof. Palin, Dopo, fu 
offerto dal Comune e dalla. presidenza 
«dell'Istituto ai cari e simpatici ospiti 
un signorile vermouth d'onore. A. coro- 
namento della serata, che resterà im- 
pressa fortemente nell'animo degli in- 
tervenuti, sono stati spediti telegram- 
mi d’omaggio a. S. E. Mussolini, a S. 
È. Fedele ed al preside comm. Ferrue- 
cio. Boffi. 

S. E. Fedele ha voluto rispondere 
con il dispaccio seguente: «Grato del 
gentile saluto inviatomi lo ricambio 
cordialmento famiglia scolastica. codesto 
Istituto e Istituto tecnico «Da Vinci», 
Roma. » Ministro Istruzione: Fedele», 

Pure il comm. Boffi. ha risposto icon 
questo telegramma: «Al preside, ai pro- 
fessori. ed agli alumni dell'Istituto 
tecnico triestino il. mio commosso rin- 
‘graziamento, il mio cordiale affettuoso 
saluto». È 

I giovani romani, all'atto di abban- 
denare Trieste per recarsi in. pio pelle. 
grinaggio .a Redipuglia, hanno espresò 
so al preside del nostro Istituto tecni- 
co tutta la loro riconoscenza perle fe- 
stoso ed. affettuose accoglienze avute 
mella mostra città. 

is 

Omaggio della «Dante» di Mantova 
alla nostra città, Il comm. prof. Gio- 
vanni Cristofori, presidente del Comi- 
tato della. «Dante Alighieri» di Man- 
tova, prima di lasciare, con i suoi con 
soci, la nostra città, ha voluto indi 
rizzare al cav. Uff, Vincenzo Piscitello, 
consigliere-tesoriere del Comitato di 
Trieste, le seguenti nobilissime parole: 

«Grazie cordiali a Lei e al comm. Mu- 
ratti, nonchè agli altri membri del Con- 
siglio direttivo del Comitato +risstino 
per le vostre accoglienze. Per ricordare 
l'ospitalità vostra e quella della vostra 
Trieste, che abbiamo sognato libera e 
vediamo redenta, i parbecipanti alla 
gita deliberarono per mia proposta, di 
insorivere tra i soci perpetui del Comi- 
tato mantovano, il nome della città di 
Trieste e quello del glorioso vostro con- 
cittadino Giusto Muratti, padre del vo 
stro presidente. Le sarò grato. se darà 
notizia di questo al comm. Muratti e 
alla. cittadinanza, Gratissimo ‘ vostro 
prof. Giovanni Cristofori», 


NE RESA RS E 


al comm. Marco Ara 


per il venticinguesimo d'attività 
alle Assicurazioni Generali 


Abbiamo da Venezia: 


In occasione della celebrazione del 
venticinquennio di attività del comm. 
Marco Ara, direttore generale delle As- 
sicurazioni Generali di Venezia, si è 
svolta in quella sede una simpaticissi- 
ma e riuscita riunione, alla quale, per 
onorare il festeggiato, presero parte il 
gr. uff. Morpurgo; presidente della «As- 
sicurazioni», l’on. Mazzolini, il vicepre- 
fetto cav, uff. Ziattera, il podestà conte 
Orsi, il questore comm. Corrado, il gr. 
uff. avv. Luzzatto, il comm. ing. Adol- 
fo Errera, il conte Revedin, il comm. 
avv. Giulio Sacerdoti, il comm. Gino 
Damerini, il comm. Brunner di Trieste, 
il gen. Micheroux de Dillon, il cav. Bru- 
soni di Padova, l’ing. Giberto Errera 
per il Nastro Azzurro, il cav. Furian 
per i Combattenti, il marchese  Bona- 
cossi di Padova, il comm. ing. Gino Ca- 
vaglieri, il comm. dott. Giulio Clera e 
molti altri di Trieste, il comm. Mario 
Padoa e signora, il gr. uff. ing. Vin- 
cenzo Garbin, il cav. geom. Giuseppe 
Levi, il comm. avv. Augusto Sacerdoti, 
il comm, Giuseppe Scagliarini, il cav. 
ing. Carlo Scolari, l'ing: Bruno Bellon- 
dini e molti altri di Milano; il comm. 
Claudio Oderaine, il comm. Gino Bran- 
di e molti altri di Rama. Vi erano al 
tresì i congiunti del comm. Ara, la 
gentile sua signora con i figli, 1 fratel- 
li comm. avv. Camillo ed Enrico, il 
cav. G. Levi di Milano, gli ingegneri 
comm. Cadel e cav. uff. Padoa, rappre- 
sentanti a Venezia della. Riunione 
Adriatica di Sicurtà: 


Gili auguri del Duco 
o del ministri Volpi e Giuriati 


Il presidente gr. uff. Morpurgo, tra 
l’attenzione dei presenti, lia dato let- 
tura dei telegrammi di folicitazioni e 
di augurio inviati dai ministri veriezia- 
ni,S. E. conte Volpi e S. E. Giuriati al 
comm. Ara. I telegrammi sono stati ac- 
colti da fervidi applausi. Quindi il pre- 
sidente. proseguì, informando che an- 
che il Primo ministro S. E. Mussolini 
ha voluto dare un segno tangibile della 
sua adesione inviando il suo ritratto 
con firma e'idata. La comunicazione 
rinnova l'entusiasmo. 

«Oggi nel nostro carissimo amico e 
collega Marco Ara sì festeggia — con- 
tinua poi il. presidente — un valido 
campione della previdenza, un figlio 
affezionato e devoto di questo antico 
istituto che vide la luce 
mente nelle città sorelle delle due spon- 
de adriatiche e che ebbe il suo primo 
ufficio a Venezia, nella sala ove siamo 
adunati. Le tradizioni dell’istituto si 
fondono da una mirabile armonia con 
l’azione degli uomini che ne hanno ret- 
te le sorti. {Nato da ‘quest’ultimo glo- 
rioso lembo d’Italia quando era sogget- 
to all’austriaco dominatore, ebbe a ca- 
po dell’una e dell'altra sede, di Trieste 
e di Venezia, degli uomini che serviro- 
no sempre nobilmente, come funziona- 
ti l'istituto; come cittadini la Patria. 
Nella rivoluzione di Venezia del ‘48 in 
prima linea nelle file del combattimen- 
to e del Governo è Leone Pincherle, al- 
lera direttore a Venezia, Isacco Pesaro 
Maurogonato, allora membro consigliere 
direttivo. Pincherle, bandito” dall’Au- 
stria, ebbe a successore Daniele France- 
sconi che nel 1855 fu imprigionato ed 
internato nella fortezza di Josefstadt, 
che poi esiliato diresse. questo ufficio 
prima da Torino e dopo il 1859 da Mi 
lano, riprendendo il suo posto a Vene- 
zia nel 1867. 


Figura di patriotta e di combattente 


' Alla nuova riscossa che fruttò l’inte- 
grale liberazione d’Italia, troviamo a 
fianco dei nostri gloriosi combattenti i 
volontari triestini e fra i primi'di que- 
sti Marco Ara. Al primo squillo di guer- 
ra passò il confine, si arruolò, servì por- 
tando nella sua vita di soldato lo eccel- 
lenti qualità di organizzatore acquista- 
te nella pratica presso la Compagnia. 
Guadagnò così il grado di capitano e 


con il suo sangue generoso la medaglia 
d’argento al valore. La carriera civile, 
interrotta dalla sua fulgida azione di 
volontario, riprese, svolgendosi progres- 
sivamente nelle sue linee semplici. Com- 
piuti gli studi liceali entrò subito nella 
famiglia delle Generali quale impiegato 
dell’allora giovane «Anonima Infortu- 


ni» di Milano, di cui io ero l’allora gio- 
vane direttore. La sua opera è piutto- 
sto comparabile ad un fine tessuto, di 
delicato paziente lavoro che ad un qua- 
dro futurista a tratti impressionanti ed 
a tratti violenti. 

Vi campeggiano tre caratteristiche; 
tenace energia, inflessibile dirittura € 
‘lealtà, serena e sorridente simpatia. 
Marco Ara è un simpatico della miglio 
rs lega, Ciò gli permette di conciliare 
il pieno, assoluto, rigido compimento 
dei suoi doveri con l’affettuoso attacca 
mento che i suoi numerosi collaboratori 
gli tributano. Ciascuno sente vicino 
lui la forza che lo muove ad operare e 
ad animare l’opera altrui e vi ricono- 
sce il completo. disinteresse personale e 
l’alto senso di giustizia, dimodochò far 
cilmente accetta le sue direttive im- 
prontate a purità d’intenzione ed a no- 
biltà d’ideali». 

L’oratore ha concluso con altrettanto 
elevate parole, porgendo a nome della 
Compagnia, del Consiglio e, dei collabo- 
ratori il saluto fraternamente cordiale, 
Le parole suscitano una manifestazione 
di simpatia al festeggiato, che stringe 
commosso la mano al presidente, 

Hanno rivolto parole di ammirazione 
e di saluto deferente anche il diretto- 
re comm. ing. Giorgio Vivante, l'ing. 
Morelli, a nome degli impiegati, il sig. 
Sponza e l'ing. Errera, a nome del Na- 
stro Azzurro, che fra uno scroscio di 
applausi legge la motivazione della me- 
daglia\d’argento di cui è decorato Mar- 
co Ara, e molti altri. A tutti, tra il più 
religioso silenzio, ne parole o da 

lato il. comm. Ara; a cui su 
Hai fu offerto un banchetto all'Hotel 
Royal Danieli. 
o 

Le conferenze al Circolo Marina Mer- 
cantile, La riunione tecnica di oggi in- 
comincierà alle 19.30. In essa verrà data 
relazione sulle misure e apparecchi com 
tro i sinistri in mare. La interessante 
conferenza tratterrà delle collisioni, gli 
arrenamenti, gli allagamenti, gli. incen- 
di, la sicurezza di navigazione e l'ab- 
bamdono della nave. Nella prossima riu- 
nione, indetta per mercoledì 18 corr., 
verrà trattato il tema: «Servizio d'igie- 
ne sulle navi passeggeri». Questa rela- 
zione servirà: di preparazione per una 
conferenza sul medesimo argomento, 
che verrà svolta dal capo medico di 

iocietà di navigazione locale, 


simultanea- 


TAUfficio municipale del lavoro e della 
statistica pubblica il numero indice del 
costo della vita per il decorso mese di 
aprile, fissato in 122.62. 

H numero indice, che segna una lie- 
ve diminuzione del costo della vita in 
confrento a quello dello scorso marzo 
e dell'aprile del 1926, è fatto seguire 
dalla seguente mota illustrativa: 

«Per il mese di aprile u. s, il nume- 
re indice complessivo del costo della 
vita segna punti 122.62, vale a dire es- 
so «liminuisce di punti 0.68 in confron- 
to al marzo scorso. Mentre tutti gli 
altri capitoli per il mese in esame ri 
mangono inalterati, il capitolo alimen- 
‘tare presenta una diminuzione di spe- 
sa di lire 1.51 pari a punti 1.08 rispet- 
to al marzo. 

AJ ribasso ‘segnato da nove voci del 
capitolo alimentare si contrappone Vil 
rialzo di. cinque voci dello stesso capi- 
tolo, 

Sono im diminuzione: il pane di lire 
0.101 al kg.; il viso di lire 0.048 al ka.: 
la pasta di lire 0.079 al_ le verdu- 
re di liros0.22 al kg.: 1 


l'olio d'oliva di 
lire 0,04 al litro; il formaggio parmi- 
giano di lire 0.059 21 kg.; le uova di 
lire 0.048 al pezzo; lo zucchero di Jire 
0.025 al kg.; ed il caffè tostato di lire 
0.275 al kg. Giri 

Sono in aumento: Je patate di lire 
0.19 al kg.; il lardo dî lire 0.033 al 
kg.y il burro di, lire 0.208 al kg.; la 
came (parti anteriori con osso) di Ji- 
re .0.31.a] kg. e la frutta di stagione 
di liro 0.252 al keo. 


vo 


Il prezzo della farina 


La, R. Prefettura comunica che la 
Commissione provinciale annonaria ha 
fissato, mella, seduta. del 9 corrente, il 
prezzo della farina per questa Provin- 
cia in live 198 îl quintale. 

I Podestà della Provincia furono in- 
caricati di determinare, in conformità, 
il prezzo del pane mei rispettivi. Co- 
muni. 


Inongarazione dell'esposizione dileffanti 
al Circolo Artistico 


Oggi, alle 18, nelle sale sociali del 
Circolo Artistico si inaugurerà la con- 
sueta esposizione dèi dilettanti, orga- 
mìzzata, com’è moto, dal fiorente seda- 
lizio: L’Esposizione ricca di oltre 70 
lavori, tra dipinti, gessi e arti decora- 
tive, scelti da apposita giuria, riuscirà 
cerbamento interessante, 

La, Mostra resterà aperta giornal 
mente dalle 10 alle 15 e dalle 16 alle 20. 


Movimento sindacale 


Riuniene di proprietari di autotas- 
sametri privati. L'Associazione regiona 
le giuliana fascista, dei trasporti. terre- 
stri e della navigazione interna invita 
tutti i concessionari di singoli autotas- 
sametri privati, aderenti o non aderenti 
all'Associazione, a interverire a una 
‘adunanza che avrà luogo giovedì 12 m. 
©. alle 17 presso la sede della 0. A. P. 
in via del Toro 16, pt., per comunica- 
zioni ‘urgenti inerenti al servizio pub- 
blico. Vi interverrà pure il segretario 
generale coram. Luigi Albanese. 


La sede del Gruppo personale di sa- 
nità, L'Ufficio del suddetto Gimppo e la 
Sezione collocamento del personale ad- 
detto agli Ospedali pubblici, sì sono tr 
sferiti da via S. Slataper n, 5 alla via 
Paduina m. 9. mezzanino, sede dell'As- 
sociazione del pubblico impiego. Il. se- 
gretario del Gruppo riceve ‘gli interes- 


sati dalle 16 alle 18. 
tinti 

L'arrivodi un caccia, Oggi arriverà 

nel nostro porto il R. Cacciatorpedì- 
niere «Monfalcone», che sarà ormeggia- 
to al modo dei Bersaglieri, 

Fiori d'arancio, La gentile signorina 
Lella (Chiozza il giorno 6 corr. si unì in 
matrimonio a Roma con il gr. uff. prof. 
Nicola Leotta, direttore della Clinica 
chirurgica dell’Università di Bari, Fun- 
gevano da testimoni il marchese di 
Sant’Alfano e Sua Eccellenza il vice 
presidente alla Camera, medaglia d’oro 
on, Paolucci. Congratulazioni ‘e auguri. 


COMUNICATIA) 
“AMPELEA,, 


SOCIETA’ ANONIMA DI DISTILLA» 
ZIONE E D'INDUSTRIE CHIMICHE 


ROVIGNO 


In base ai deliberati delle rispettive 
‘Assemblee generali ordinarie degli azio- 
misti, a partire dal giorno 16 corrente 
saranno pagabili presso la sede locale 
della Sosfetà Ifaliana di Credito i se- 
guenti tagliandi delle nostre azioni e 
precisamente : 


la cedola N. 18. (anno  d’esercizio 
1923-24) 

la cedola N. 19 (anno d'esercizio 
1924-25 


deî titoli al portatore, ognuna con 
Lire\5.— con diffalco‘dell’imposta 
del 15% quindi con Lire 4.25 nette; 

la cedola N.. 20. (anno d’ esercizio 
1925-26) — 

con Lire 40,— netie. 

Per i titoli nominativi i dividendi ver- 

ranno pagati alla mostra cassa con: 


Lire 5.— per l'anno d'esercizio 
1923-24; si 
Lire &.— per. l’anno d'esercizio 
1924-25; i 
Lire 40,— per l’anno d'esercizio 

1925-26, 


verso presentazione dei rispettivi titoli. 
Trieste, 9 maggio 1927. 
ll Consiglio d'Amministrazione 
(Ristampa non viene pagata) 


COSULICH:LINE 
per NEW YORK: 


PRESIDENTE WILSON» 31 maggio 
«MARTHA WASHINGTON» 14 giugno 


per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


SOFIA» <.< vw 
(BELVEDERED. « a& 
lie 
Ù CROCIERE TURISTICHE 
REl'ADRIATICO e MEDITERRANEO 
con ll piroscafo di lusso 
«STELL ITALIA» 
STELLA D'ITALIA» 


"ADRIE PNR, VERI 


7 giugno 
5 luglio 


avi 


Società di Navigazione a Vapore 
“Istria-Trieste,, 


Convocazione di Assemblea 


I Signori azionisti della Società & 
Navigazione a Vapore elstria-Trieste» 
sono convocati in Assemblea Generale 
Ordinaria per le ore 10.30 del giorno 21 
maggio 1927 in Trieste nella sede so- 
ciale, Riva. Navario Sauro N. 8, per 
discutere © deliberare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Relazione del Consiglio d’Ammi- 
nistrazione e dei Revisori: 
Presentazione del bilancio del- 
l'esercizio 1926 e deliberazioni re- 
lative; 

Noinina del Consiglio d'Ammini 
strazione, dei due Revisori e dei 
due Revisori Sostituti; 

Doterminazione della retribuzione 
ai membri del Comitato Esecutivo, 
ai due Revisori e loro sostituti; 
Proposta di modifica degli art. 8, 
6. 7 ed 11 dello Statuto sociale 
(Modifiche proposte: art. 8. Nel 
l’oggetto dell’impresa aggiunto 
; cizio. di. linee sovvenzionate, 
Articolo 6. Nominatività obbliga- 
toria del 60% del capitale azio- 
mario in posseseo di cittadini ita- 
tiani. ‘Articolo 7. Amrms di 
titoli plurimi, Art. 11. Rappresen 


tanza sociale composta esclusiva- - 


mente da cittadini italiani), 

Per la validità delle deliberazioni eu 
punto 5.ioccorre che: all'Assemblea siano 
rappresentate almeno 18 mila azioni e 
che le modificazioni proposte raccalgano 
ire quarti almeno dei voti rappresenta- 
ti all’Assemblea (art. 32 e 87 dello Sta 
tuto sociale). 

Per essere ammessi all'Assemblea ed 
esercitarvi il diritto di voto gli Azioni- 
sti dovranno depositare le Azioni non 
più tardi del 18 maggio 1927: 

a Trieste: presso la sede della Socie- 
tà (Riva Nazario Sauro N. 8), presso 
Ta Banca Commerciale Triestina o pres- 
so la Banca di Credito Popolare; 

a Pirano e a Parenzo presso le ri 
speitive Agenzie della Banca Commer- 
ciale Triestina; 

a Rovigno presso ]’ Agenzia della Ban- 
ca. della. Venezia Giulia; 

a' Pola presso la Civica Cassa di Ri- 
sparmio. 

Trieste, 29 aprile 1927. 

iI Consiglio d’Amministrazione 
ATE TT I 

AUTORIZZATA IMPRESA DI COSTRU. 
ZIONI EDILI assume qualsiasi lavoro ine 
rente a. detta industria: Gase, Ville, Alza- 
menti, cementi armati, Facciate, stime e 
qualsiasi Restauro. — Consnlenze tecniche, 

preventivi, schizzi, disegni gratuiti 
TRIESTE . Via San Nicolò 13. TRIESTE 


Gabinetto Medico-Dentistico 


già del dott. MARTINELLI 


CORSO GARIBALDI 23, | p. 
riceve dalle 8-13 e 15-19 
FAOILITAZIONI PAGAMENTO 


Istituto. Dott. Boncina-Finetti 


TRIESTE 
Via Fabio Filzi 23, V p. (ascensore) 


CURA DELLA 


Brochalol e Lombostin 


Consultazioni: 10-12 e 15-17 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-14 e 18-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Gorso V. E. III, N. 41 — Telef. 13-52 


*) La Redazione si dichiara estranea 


tanto rignardo alla forma, quanto al con- 
tenuto e non assume alcnna responsabilità 
fuori di quella voluta dalla legge. 


Chi vuo! divertirsi, si 
rechi ol 


Teatro Eden 


a sentire il brioso vau- 
deville in 1 atto: 


Gustavin a 


Montecatini ! 
Vero successo 
della Compagnia 


Domani allo schermo: 


la beleza dol mondo 


n 
ITALIA ALMIRANTE 
MANZINI 


Contre 


Bructori DL deli STOMACO 


pesantezza. - ceo SÉOIMACO 
TO, am Stomaco 
cori #0, dazio STOMACO 
ai STOMACO 


__IL PICCOLO i Trieste. Pag. \V, mercoledì 14 mazzio 1927 . Annò V 


Una azienia senza eréclamen è come una casa vuota: mance ogni desigerio d1 entrarvi. 


La Dllma assemblea della Foderazione Agraria Gilfana 


Gli importanti problemi agricoli discussi 


:. Nella sala piccola della Borsa, è = 
enuta la prima assemblea della Fe- 
derazione Agraria Giuliana, che è Vor- 
vanizzazione centrale dei consotzi agra- 
ti giuliani. 
Erano presenti: il presidente signor 
Rodolfo Brunner, il vicepresidente cav. 
' Pirro Cosolo, il consigliere delegato prof. 
Francesco Dramis, il comm. dott. Ven- 
dittelli per le Cooperative. Operaie di 
Trieste, Istria e Friuli; il rag. Baldini 
per la Federazione Italiana dei Con- 
sorzi Agrari di Piacenza; il dott. Bel 
lucci per l’Istituto Nazionale di Cre- 
‘ dito, per la Cooperazione; l'avv. Agnel 
letto per la Federazione fra Consorzi 
‘a Trieste; il dott. Blasig per la. Coope- 
rativa Agricola ‘di Acquisti e Vendite 
‘di Capodistria; il sig. Degrassi per la 
. Cooperativa Agricola di Acquisti e Ven- 
: dite di Isola d’Istria; l’ing. Rustiav per 
‘ la Federazione delle Cooperative di Go- 
tizia; l'avv. Slavik per la Società Agri- 
cola Triestina; il dott. Iachia, il cav. 
‘ Costanzo, il signor Bertoch per la Cas- 
. sa Rurale di Prestiti e Risparmi di 
i Pobeghi; il dott. Petronio, direttore 
della Cattedra di Agricoltura di Fiu- 
‘Mg; eco. vano scusata la loro assen- 
. ‘za la Federazione dei Consorzi di Pa- 
: renzo, il Consorzio Agrario Cooperativo 
\ di Pirano e altre istituzioni. 


Dieci mesi di attività 


Fungeva da segretario il dott. Mo- 
-randini, della Federazione Agraria. 

Aperta la seduta, dopo alcune paro- 
Je di saluto del presidente signor Brun. 
‘ner, venne data lettura della relazione 
‘del Consiglio di amministrazione, nella 
“quale sono contenute interessanti noti 
zio riguardanti la nostra agricoltura: 


© «Il primo esercizio della nostra Fede- 

razione comprende circa dieci mesi di 

lavoro. Infatti la costituzione della So- 
ietà avvenno il 81 gennaio dell’anno 
cotto, e solo alla fine di febbraio si 
potè, in piena campagna primaverile, 
. iniziare la nostra attività commerciale. 

Tnizio veramente laborioso se si pensa 
' che in pochissime settimane si dovette 

chiedero ed ottenere il finanziamento 

delle operazioni, organizzare l’ammini- 
strazione e la contabilità, ultimare la 
consegna delle merci dei contratti ce- 
dutici dalla Sezione Agraria delle Coo- 
‘ perative Operaie, far conoscere la. nuo- 
va azienda 2 fornitori e clienti, ed ese- 
guire le pratiche per il legale ricono- 
seimento. della mostra società. Tutto 
questo si fece mentre si presentava pres- 
«sante la campagna degli anticrittoga- 
mici e delle sementi ed urgeva l’aper- 
tura dei nostri primi magazzini per lo 
‘spaccio. diretto agli agricoltori delle 
scorte agrarie. Tale lavoro di organiz- 
zazione provocò naturalmente qualche 
- ritardo e le. relative lamentele degli 
amici dimentichi di trattare con un 
organismo commerciale avente solo due 
‘o tre mesi di vita e già assai carico di 
lavoro. Ma nella campagna autunnale 
.ì servizi avevano assunto un andamen- 
to normale tanto da cattivarei la viva 
simpatia dei consorzi agrari a noi asso- 
ciati e’ degli altri enti che con piena 
fiducia si rivolgevano a noi per il loro 
fabbisogno. 

Alle fine del primo esercizio abbiamo 
avuto.la soddisfazione di constatare che 
i risultati economici. e morali erano 
° superiori alle nostre. aspettative. Le 
- vendite della Federazione hanno infatti 
“raggiunto la somma di liro 3.651.788.25, 

importo assai ragguardevole se si pen- 
sa che nei primi dieci mesi di vita in- 
teri rami di attività commerciale sono 
stati appena sfiorati e che l’inizio del 
lavoro coincise con la fine del consumo 
‘di alcuni importanti ‘articoli. 

Abbiamo. venduto q.li. 25.145.11. di 
‘concimi fosfatici, q.li 3.239,31 di azo- 
tati, q.li 2.708.74dî potassici, q.li 380.35 
dî miscele, q.li 5.463.22 di antieritto- 
gamici, q.li 1.803.67 di sementi e q.li 
,1.971.37 di mangimi. Un totale di q.li 
40.761.77 di merce fatturata, oltre lire 
144.317.90 di macchine \agrarie e. lire 
28.966.55 di merci diverse. Inoltre nei 
‘mostri magazzini sono state smerciate 
scorte agrarie, non comprese nei quan- 
titativi suddetti, per la somma di lire 
435.-127.95. 

D'esame di questi dati ci dimostra 
anzitutto che per quanto riguarda l’uso 
dei. concimi chimici, la nostra Regione 
deve percorrere ancora una lunga stra- 
da se vuole mettersi alla pari delle 
‘ altre regioni d’Italia che. impiegano per 
ogni ettaro di terreno colfivato un mag- 
giore quantitativo di concimi. 

Per quanto riguarda. gli. anticritto- 
gamici, l’opera di calmieramento svolta 
lo scorso anno ci ha procurato parole 
di incoraggiamento da parte di impor- 
tanti centri  viticoli, e oggi notiamo 
che la nuova campagna si presenta per 
‘noi con un lavoro sensibilmente supe- 
riore a quello del 1926. 


i Un'attività da svolgere 
Un ramo di vendite che intendiamo 
svolgere con particolare. attenzione è 
quello dei mangimi. Ma. nello scorso 
esercizio non avemmo il tempo mate- 
‘riale per occuparceno a fondo. Dovem- 
‘mo quindi limitarci a fornire solo mo- 
desti quantitativi; pur incomincianda 
* dal richiamare l’attenzione dei consorzi 
sulla necessità e convenienza di diffon- 
dere l’uso dei ‘panelli, che i nostri olei- 
‘fici producono in grandi quantità, ma 
che sono costretti ad esportare in pae- 
‘st che sanno meglio di noi razionalmen- 

te nutrire il proprio bestiame, 

L'aumento della vendita delle sementi 
‘ selezionate non potrà dipendere che dal- 
la propaganda che in questo campo 
.'svolgeranno le cattedre di agricoltura, 
La nostra attività commerciale è stata, 
indubbiamente facilitata dal credito che 
abbiamo fatto ai consorzi ed anche diret- 
‘tamente agli agricoltori che si servono 
nei nostri magazzini di Cormons, di 
‘Ronchi dei Legionari e di Capodistria. 
A proposito di magazzini rileviamo che 
‘due di essi, Cormons, e Capodistria, si 
sono già affermati, tanto Ghie pur prati- 
cando prezzi di yero calmiere, danno un 
discreto utile all'azienda, mentre il.ma- 
‘sazzino di Ronchi in questo primo eser- 
« cizio ha, appena coperto le sue spese. 
| L'amministrazione rion ha per ora Vir 


‘tenzione di aprire altri propri magaz-|, 


‘zini nella zona italiana, ma si riserva 
di, aprirne alcunî nella zona slava per 
facilitare il rifornimento «i scorte agra- 
rie alle casse rurali ed allo latterio..sò- 
ciali che non hanno la possibilità di fare 
acquisti a wagonate complete. In tal 
modo la società verrebbe a stringere più 
le nostre relazioni*con-la zona allogena, 
nella quale conta tra i. clienti numerose 
istituzioni amiche che ad essa si rivol- 
gono con sempre maggiore fiducia, < 
Il fatte e Ja battaglia del grano 
Le cure dedicate al ramo acquisti 
collettivi non hanno distratto la no 
stia: attenzione dallo studio‘ del proble- 
ina che per noi maggiormente inte 


l’approv 


ressa l’economia. agraria della nostra 
Regione ed in modo particolare la cit- 
tà di Trieste, cioè il probloma del latte. 


T tecnici della Commissione per il 


latte, che a suo tempo venne creata 
dal nostro Consiglio di Amministarzio- 
ne, hanno raccolto dati assai interes- 
santi sulla produzione del latte e sullo 
smetcio di questo prodotto nella città 
dî ‘Trieste. Un nostro funzionario ha 
controllato questi dati, ed altri assai 
numerosi ne ha aggiunti, inettendoci 
in condizione di farci un’idea chiara 
isa intorno alla possibilità. del- 
gionamento della città di Trie- 
ste a mezzo di una centrale del latte, 
che raccolga il prodotto del nostro ter- 


ritorio distribuendolo ai consumatori 
dopo averne «curata la. lavorazione 
igienica. 


Su dati da noi forniti, importanti 
cass nazionali ed estere hanno prepar 
rato, progetti dettagliati per un simile 
stabilimento. Ma varie considerazioni, 
non esclusa naturalmente quella riguar- 
dante il finanziamento, ci hanno con- 
sigliato di rimandare la discussione sul 
Vargomento. Ci ripromettiamo però, a 
ciò indotti anche dalla campagna gior- 
nalistica di questi ultimi mesi, di riesa- 
minare la possibilità di una sollecita 
creazione della centrale del latte e di 
sottoporre quindi all'assemblea le nostre 
proposte. Fin da ora affermiamo però 
il concetto che la eventuale creazione 
di una centrale ‘per il latte a Trieste 
dovrebbe realizzarsi con la notevole coo- 


pertazione finanziaria degli enti rappre-|de 


sentanti i produttori locali, nella cer- 
‘tezza che assieme ai rappresentanti dei 


consumatori si riuscirebbe a trovare la 


via giusta del prezzo equo tanto per chi 
produce quanto per chi consuma. 


Alla Battaglia del Grano abbiamo por- 


tato il nostro modesto contributo lar 
gheggiando. col credito agli agricoltori 
e con la istituzione’ di ‘oltre trecento 


prove dimostrative di concimazione azo- 


tata ai cereali. Abbiamo dovuto riman- 
dare la pubblicazione di un nostro pe- 
riodico agrario che riteniamo necessa- 


rio e che ci promettiamo di poter rea- 
il corrente esercizio in 
collaborazione con la. cattedra. ambu- 
lante di agricoltura di Trieste. Abbia- 


lizzare entro 


mo invece distribuito migliaia di copie 


di calendari, agende, opuscoli e fogliet- 
ti di propaganda agraria, ed assecon- 


dato le iniziative di indole agraria. 


Abbiamo dato la nostra assistenza 
a tutti gli enti agrari che si sono ri- 
volti a noi per particolari loro biso- 
gni, e in modo speciale abbiamo faci- 


litato le pratiche di finanziamento dei 
consorzi da parte degli istituti 
credito. 


Interpreti fedeli di un programma 
di unificazione del movimento coope- 
rativo, abbiamo portato ovunque il no- 


stro contributo per accelerare l’adesio- 


ne delle cooperative all'Ente nazionale 
della Cooperazione, ed abbiamo oggi il 
piacere di constatare che quasi tutte 
le cooperative fanno parte della, gran- 
de. organizzazione nazionale che non 
trascura. occasione pur di dimostrare 
la simpatia che ha per il movimento 
giuliano, del. quale conosce i partico- 


lari bisogni e la fattiva operosità, 


li bilancio della Federazione 


Il Consiglio di amministrazione; di 
accordo con la direzione sullo sviluppo 
graduale che si deve dare alla. realiz- 
zazione del. programma della Federa- 
zione, pur non trascurando la raccolta 
dei dati e'delle notizie riguardanti il 
mercato dei prodotti agrari del nostro 
territorio, non ha creduto opportuno 
di tentare la vendita collettiva dei pro- 


dotti del suolo. 


Tale prudenza, che ci ha accompa- 
gnati giorno per giorno in tutto questo! 
primo esercizio di attività, ci mette 
oggi in condizione di potervi comuni- 
care che i risultati economici dell’azien- 
da sono stati più che soddisfacenti. 
Pagate le spese di costituzione della 
Società; che ammontano .a lire 4.415,90, 
inventariate le merci con prezzi di as- 
soluto riposo, eseguite prudenziali am- 
miortizzazioni, il bilancio chiude con 
un utile netto di lire 25.749.25, che vi 


proponiamo di ripartire come segue: 


2) 20 per cento al fondo di riserva 


ordinaria, lire 5149.85. 


b) agli azionisti il 6 per cento pro 
rata versamento azioni, lire 14.585,90. 


c) il saldo al fondo di riserva 
straordinario, Lire 6013.50. Totale lire 
25.749:25. 


Questi risultati sono stati ottenuti, 
con le niinime spese possibili. Se si 
considera che le nostre vendite sono 
frazionatissime, tanto che oltre le ven- 
dite di magazzino, abbiamo emesso nel- 
l'annata N. 1043 fatture e che nelle 
spese vi sono comprese le gestioni dei 
nostri tre magazzini, bisogna convenire 
che la Federazione ha saputo contem- 
perare le necessità del calmieramento 


con i bisogni economici dell'azienda. 


Non dobbiamo però dimenticare che 
ione. del comm. dott. 
Vendittelli, commissario delle Coopera- 
tive Operaie, abbiamo potuto usufruire 
gratuitamente dei locali d’ufficio, e noi 
cogliamo l'occasione per rinnovare al 
nostro egregio collega i più vivi ringra- 
ziamenti della Federazione della quale, 
fin dalla. costituzione, comprese le alte 


per gentile conce: 


finalità del programma. 


© Parole di lode esprimiamo a tutto 
il nostro personale ein particolare! al 
direttore prof. Dramis che, nella veste 
di consigliere delegato, ha precisata la 
organizzazione tecnica e finanziaria del- 
la Società, all’attivissimo procuratore 
dott. Morandini che ha curato gli ac- 
quisti collettivi e al sindaco dott. Ren- 
cel che ha dato la sua opera per gli im- 


pianti contabili della Federazione: 


x 

Mandiamo i nostri ringraziamenti e 
il nostro saluto al benemerito Istituto 
Nazionale di Credito per la. Coopera- 
zione, nostro istituto finanziatore, alla 
Federazione Italiana dei Consorzi Agra- 
ri di Piacenza, che cì è stata sempre 
larga di consigli, e alle Cattedre am- 
bulanti di agricoltura che, con l’assi- 
stenza ‘tecnica, hanno. dimostrato, la 


loro simpatia alla nostra istituzione. 


quale promettiamo il nostro fedele, co. 
stante appassionato appoggio», 
L'assemblea, nella quale erano rap 
presentate 526 azioni su 600 del capi-{Da questo aumento negli ‘operai si può 
concludere ad una maggiore attività 
hello imprese industriali del ferro e 
delle macchine. Le fabbriche associate 
sono attualmente occupato sino al 66 


tale. sociale, seguì attentamente l’'espo- 
sizione fattale ed all'unanimità, dopo 
la lettura della relazione dei sindaci, 
approvò il bilancio é confermò nella 


di 


E salutiamo riconoscenti il Governo 
nazionale; che ha nel Duce l’assertore 
‘maggiore delle fortune agricole ‘d’Ita- 
lia, con l'augurio che il risveglio che 
si nota anche nelle nostre. campagno 
si #raduca in ulteriori sviluppi della 
nostra Federazione e segni muovi pro- 
gressi. della nostra agricoltura, per la 


“La Tana e il Nido, 
alla scuola di Guardiella 


Dinanzi a un pubblico, che ha sem- 
pre gremito la sala, si chiuse ieri sera 
1) ciclo delle rappresentazioni de, «La 
Tana e il Nido», date dai bravi alunni 
della Scuola di Guardiella; e anche 
alle ultime! recite intervennero nume- 
rose personalità cittadine e ‘di nuovo 
le autorità scolastiche, Tra. gli altri, 
ispettore cav, Lojacono, che ebbe cal 
de parole di compiacimento ‘e di ‘plau 
per quanti si. sono dimostrati, degni 
della fiducia in.loro riposta dal di: 
tore della scuola, il quale, affidati i più 
ardui ‘incarichi, mantenne’ acceso fino 
all'ultimo entusiasmo negli insegnanti 
‘@ mei piccoli eseentor 

Il grande successo riportato (dalla 
fiaba del Fanciulli, è dovuto anzitutto 
al maestro Antonio Illersberg, che l’ha 
musicata con.tanta grazia: poi alle si- 
gnorine Pina e Palmira Mussun, Pa 
la, Jaklich, Rosetta Lazzarini e } 
na Zay, © ai signori, Giorgio Caucci, 
Nicolò Rota e Giacomo Zaccaria, che 
istruirono i trenta piccoli attori e ne 
prepararono gli ammiratissimi costu- 
mi. (rildo Buri, coadiuvato dai suoi 
pittori, ha' completato, con indovinati 
scenari., il teatrino, costruito in gran 
marte dal bidello-attrezz Vittorio 
Giacomelli. Con cospicue zizioni vi 
cecoperarono le patronesse della scuola, 
e. in ispecie, le signore Gotzl - Weiss, 
gller.- Ara, Saitz - de Bernardi, At- 
bilia Rutter, Maria! Vio, Anna Orell, la 
siguiorina . Linda Yinazzer e i signori 
comm. Angelo Lashitz, dott. Costanti- 
no Costantinides, Vittorio) Mlatsch ‘e 
Giovanni Pettener, 

La valente orchestrina è composta 
dalla signorina Bruna Boun e dai 
gnori Carmelo! Amadi. Remo Brumat, 
Paolo Bussanich, Mario Jurcich, Mario 
Naischin; Ernesto Roncaglia. Riccar- 
ossi, Mazio lommasi,. che il mae- 
stro Carlo Kuhacevich, diresse con si 
cura’ bacchetta, in sostituzione di' Ce- 
sare ‘Barison. 

E° stato. uno spettacolo d'eccezione, 
questo offerto dalla Scuola di Guardiel- 
la, che fa onore agli organizzatori e ri- 
compensa degnamente quanti, in qual- 
modo, cooperarono alla’ sua riu- 


Viaggio nella Spagna 
Una relazione ‘al Rotary Club 


Neila ‘recente riunione del «Rot: 
Club», presenti numerosi soci e presie- 
duia dal presidente gr. uff. Guido Se- 
gre, esauriti vari argomenti d’intoresse 
sociale e udita la relazione del presiden- 
te sullo svolgimento del Congresso na 
zionale di Livorno, il socio Ernesto Lek- 
ner riferì su un suo recente viaggio 
nella, Spagna. 

Dopo aver accennato all’organizzazio- 
ne dei rotariani spagnuoli, disciplinata, 
signorile è cordiale, che offre occasione 
al fiore ‘dell’intellettualità a convegni 
animati e simpaticissimi, Il sig. Lekner 
si espresse poi, con calde parole di am- 
Mirazione, sulla grandiosità, ‘la bellez- 
za ela ricchezza di Barcellona e di Ma- 
drid, città con un movimento commer 
ciale e industriale degno d'invidia. Ac- 
cennò ai.capolavori del Museo del Pra- 
do. e rilevò come.a Madrid l’avesse spe- 
cialmente colpito la relazione finanzia- 
ria ed economica con) America del Sud, 
rappresentata dalle. numerose banche 
spagnole-americane, dall’intimità nei 
rapporti d'affari fra i due paesi, non- 
che dal grande turismo americano, 

«Quello che mi ha subito colpito — 
osservò l'oratore — è il grande movi. 
mento dei forestieri, ma forestieri af- 
fatto diversi da quelli che usiamo tro- 
vare da noi. Gli spagnoli residenti ‘in 
America vedono in Madrid la loro ca- 
pitale morale, spirituale ed il centro 
da cui irradia la loro vita intellettuale. 
Perciò tali forestieri in Spagna rap- 
presentano un pubblico molto diverso 
da quello che possono essere, gli ame- 
ricani del nord, gli inglesi, ece. in Ita- 
lia, perchè hanno una tale affinità con 
il popolo spagnolo, da. confondersi con 
lo stesso, e si distinguono solamente 
dal loro portamento, dalla loro ammi. 
razione per la Spagna, che considerano 
madre patria, dove vengono quasi in 
mistico pellegrinaggio sentendo }affini 
tà di lingua, di razza, di costumi.» 

Il signor Lekner accennò poi all'’im- 
pressione avuta dall’Escurial, dalla cat- 
tedrale di Toledo, dall’Albambra di Gra- 
nada, dalla residenza estiva di Gene- 
ralife, dalla. Cattedrale e dall’Alcazar 
di Siviglia, dalla grandiosità del Rio 
Guadalquivir. 

Ma la relazione del signor Lekner, 
seguita sempre con interesse, acquistò 
d’importanza particolarmente nella chiu- 
sa: «Dal mio viaggio in Spagna — dis- 
se — do riportato l’impressione che, 
mentre vi è un gran numero di grandi 
€ piccole città, la campagna è quasi spo 
polata. Infatti, attraversando immense 
distese di campi sia con la ferrovia che 
in automobile, si possono. percorrere 
moltissimi chilometri senza ‘incontrare 
case coloniche _o. villaggi. Considerando 
tale scarsità. di popolazione e l'affinità 
della razza spagnola con. l'italiana, mi 
si è affacciata subito alla mente l'idea 
che una intensa collaborazione tra i due 
passi con uno scambio di prodotti e 
soprattutto con un largo impiego di 
mano d’opera italiana in Spagna, po- 
trebbe assai vantaggiosamente sostitui- 
Te l'emigrazione nostra tanto, contra- 
stata in. altri paesi, © avvantaggiare 
rconsiderevolmente i rapporti già cor 
diali con la Spagna, la nostra sorella 
latina. 

«Ritornato in patria ho letto con vera 
soddisfazione mei nostri giornali che 
questa idea, sorta spontaneamente in 
me, eta già stata presa in-esame. dal 
nostro vigile Governo e ne traggo le 
più belle speranze per l'avvenire, La 
vicinanza di questi due paesi, che mai 
ebbero il minimo attrito tra loro, e.la 
reciproca simpatia, dovrebbe essere cer 
tamente un movente ai due Governi per 
mettersi d’accordo con ‘grande probabi- 
lita di uma buona riuscita. Ho sentito 
pure in Spagna non solo al Rotary di 
Madrid e Barcellona, ma anche da al. 
tre persone che ho avuto occasione di 
avvicinare,. gli elogi del popolo italiano 
e «della giovanile sua intraprendenza; 
ritengo quindi non vi sia epoca più pro- 
pizia dell’attuale per attuare un avvi. 
cinamento economico, congiunto a wa 
forte emigrazione dall'Italia in Spagna». 


La bella, interessante relazione fu, 
alla fine, coronata da applaus 
de 


La situazione. nell’occupazione nelle 
imprese ungheresi del ferro e delle mac- 
chine, Nell’occupazione. nelle fabbriche 
del ferro e delle macchine ungheresi 
sì può notare degli indizi in un au- 
mento di lavoro, Secondo una stati 
. | stica dell’Associazione nazionale delle 
imprese del ferro e delle macchine, il 
numero degli ‘operai occupati nelle im- 
prese associate ammontò alla fine del 
gennaio 1927 a 37.221, numero equiva- 
lente ad un aumento di 500 operai in 
confronto alla situazione nel mese «di 
dicembre. L'importanza di questo nu- 
niero di per sè esigno, sta nel fatto, 
-|che di' solito, la stagione invernale, co- 
stringeva le imprese a licenziare fre- 
-| quentomente una parte dei loro operai. 


loro carica i sindaci uscenti dott. Bel- {per cento ‘della ‘loro totale capacità di 


lucci, avv. Abram e dott. Rencel, 


produzione, 


Sorrisi e lagrime dell'infanzia 


Il gioco drammatico di una bimba 


Sul pianerottolo, dinanzi all’abitazio- 
ne dei coniugi Boltar, al primo piano 
della casaln, 40 di via del Bosco, ieri, 
verso le 19,30, giuocavano nun:erosi ra- 
gazzi, tra 1 quali v'era, una figlioletta 
dei Boltat, Marcella, di 5 anni. La 
bambina, che prendeva animatamente 
parte al divertimento dei suoi coeta- 
nei, ad un certo momento, s’artampicò 
sulla ringhiera della rampa di scale e, 
postasi a cavalcioni sul passamano, vol 
le lasciarsi scivolare, ma. d’improvviso. 
perduto l’equilibrio e sentenfiosi man- 
care ogni sostegno, imbpallidi, 1andò 
un. grido di spavento e impietriti dal- 


l'emozione, i suoi compagni la videro|t: 


precipitare nella tromba delle scale e 
scomparire. Udirono un istante dopo il 
tonfo del corpicino sulle pietre dell’a- 
trio e allora, si dettero a gridare, in- 
vocando soccorso, Rapidamente usciro- 
no dalle abitazioni j casigliani, impres- 
lonati, tra i quali ia madre della fan- 
iulletta, che intuita la disgrazia .0c- 
corsa alla, piccola Marcella scese come 
impazzita  dall’angoscia a soccorrerla. 
La bambina giaceva svenuta sulle’ pie- 
tre, All’ospedale Regina Flena, dove la 
Boltar trasportò la figlioletta, il medi- 
co d’astanteria la rassicurò, non riscorn- 
trando alla ban:bina lesioni di seria 
gravità. Tuttavia la Marcella rivelava 


Sintomi di commozione cerebrale, percui, 


dono le medicazioni d’urgenza, fu ac- 
colta în osservazione, nel‘ reparto di 
turno, 


Le trovate dell’imbroglio 
Tre gabbati 


Teri sera, verso le 19.30, il tedesco 
Walter Schént, di passaggio per la mo- 
, s'imbatte mei pressi di piaz- 
za della Libertà in un tizio, il quale 
gli ispirò molta fiducia. Dopo aver un 
pa’ chiacchierato insieme, il tedesco 
che mon aveva seco moneta italiana, 
consegnò allo sconosciuto, che si dichia- 
rava molto esperto ‘in materia di cam- 
ibi, 10 dollari, eun centinaio di dinari, 
con la preghiera di cambiarli in lire e 
di portargli quindi il denaro al Caffè 
«Miramare». Il.‘tedesco però ebbe un 
bell’attendere, poichè Jo sconosciuto .in- 
finscato il denaro si eclissò rapidamen- 
te per ignota destinazione, Dopo aver 
atteso invano oltre un'ora, lo Schònt, 
comprese. di esser. stato truffato, e si 
recò a presentare denuncia, 


— Giorni or sono: il. commerciante 
Odorico Sorcich, abitante in Chiadino 
San Luigi, incaricò un suo conoscente; 
certo Vito P., di 30 anni, abitante a 
Montebello, di procurargli i documenti 
mecessari, per aprire ‘un lecale pubbli- 
co, mei pressi di ‘piazza Garibaldi. A 
tale scopo il Sorcich gli versò dapprima 
120 lire e poi altre 180'e infine successi. 
vamente altre 150 lire. 

Da quel momento il tizio non si fece 
ipiù vedere, e tutte le ricerche del gab- 
ibato per rintracciarlo. riuscirono vane. 
Teri il Sorcich si recò a presentare de- 
nuncia della truffa. 

— Ieri nel pomeriggio la. signora Ro- 
sina Missetano, abitante in Gretta di 
Sopra m. 228, si presentò alla stazione 
dei carabinieri della località, per de- 
nunciare, che la sera prima era, stata 
truffata di 37 lire da un tizio a lei sco- 
mosciuto che le si era presentato, col 
pretesto di venderle della stoffa. I mi- 
liti stanno ‘ora ricercando l'individuo. 

Sie) 


Tre pollaî visitati dai ladri 


Bottino: 19 galline e due conigli 


Nel cortile della casa n. 728 di Chia. 
dino San Luigi, ladri sconosciuti, capi- 
tativi Valtra notte, rubarone sei. galli 
ne e due conigli per il valore comples- 
sivo di 130 lire. Il furto fu scoperto al 
mattino dal derubato Angelo Buzzer, 
che si reco a presentare denuncia. 

-— Ladri rimasti ignoti scalarono, 
Valtra notte, il muro di cinta dello sta- 
bile numero 666 di Guardiella e diret- 
tisi senz'altro al pollaio rubarono sei 
galline del valore di circa 100 lire, II 
derubato, l'impiegato Giuseppe Brana, 
scoperse il furto alla mattina seguen- 
te, quando i ladri erano già lontani da 
alcune ore e non gli restò che di pre- 
sentare denuncia ai carabinieri della 
local 

— Altri visitatori 
gli stessi autori dei furti surriferiti, 
penetrarono l’altra notte. mel cortile 
dello stabile n. 7 di via Bellosguardo 
n. 5, e si diressero senz'altro al tran- 
quillo ricetto di sette innocenti galline 
che erano l'orgoglio della signora Lu- 
cia Rosen. Le sette galline non ebbero 
medo di far udire le loro disperate in- 
vocazioni «di soccorso: sgozzate, barba- 
tamente, furono cacciate in un sacco 
e trasportate altrove. La Rosen, che 
risente un danno di 130 Hire, scoperse 
il furto ieri mattina e ne presentò de- 
muncia ai carabinieri del rione, 


Un motoscafo affonda nel porto 


Nessun incidente alle nersone 


Verso le 17 di.ieri, mentre una, folla 
di gente, approfittando della breve tre- 
gua concessa dalla pioggia, gremiva il 
molo Audace e le rive, uno snello mo- 
toscafo bianco, filava a forte andatura 
mello specchio d’acqua davanti ai moli. 
T’agilo imbarcazione guizzava in tutti 
i sensi sollevando con la prua una can- 
dida. cresta di spuma, ed era seguita 
con lo sguardo dalla gente che passeg- 
giava, per le helle evoluzioni e per la 
velocità della corsa, Ad un certo mo- 
mento quello che la pilotava volle avvi. 
cinarsi a terra per sbarcare uno degli 
ospiti e, certo dell'ottimo funzionamen- 
to del motore, un «Marini» di 75 HP, 
volle eseguire la manovra a tutta ve- 
locità. Egli riuscì, avvicinatosi alla ri- 
va, a mantenere diritta la rotta, ma 
al momeno di rallenare, l’ingranaggio 
della marcia indiero non funzionò e il 
motoscafo passò 3 tutta velocità rasente 
al molo. Il «Dove coro mi?» — così si 
chiama il piccolo naiante — non sen 
tendo uma: giusta risposta al proprio 
nome, passò sopra una catena di or- 
meggio e quelli che si trovavano a hot 
do sentirono un brusco raspamento sot- 
to il fondo, ma tuttavia non ne fecero 
caso tutti attenti com@erano alla ma- 
morra, che mon riusciva a causa del 
cattivo funzionamento della marcia. 

Ad. un certo punto però, il cap. Fal 
zari, proprietario .del motoscafo, si. at- 
corse che il fondo era lacerato e che 
l’acqua entrava a bordo, Con pronta e 
intelligente nvanovra riuscì a portare il 
motoscafo allo scalo reale di. piazza 
Unità e a gridare il «butti, a terra» ai 
suoi compagni. Jr i 
Falzari, due suoi colleghi, il 
Manincor e un altro giovanetto che si 
trovavano a. bordo, snltarono a terra, 
lasciando il motoscafo ‘in balia di se 
stesso, L'imbarcazione senza guida con- 
tinuò Ja sua consa come un bianco si- 
luro_alla deriva, piegando werso il molo 
dei Bersaglieri. La folla incuriosita dal. 
lo strano spettacolo guardava l’imbar- 
cazione che, empitasi d’acqua, spari in 
breve sott'acqua proprio nello vicinan- 
ze del modo, Avvertita nel frattempo 
la Capitaneria di porto. venne fatto 
uscire tosto un rimorchiatore che mon 
riuscì però a salvare il motoscafo. già 
sommerso, Fortunatamente ‘il motore 
non. ha riportato, apparentemente, dan- 
ni, e quindi oggi o domani il palom- 
baro. potrà ricuperare il. «Dove, coro 


di pollai o forse 


mi?» che per un po’ ‘di tempo. dovrà 
star fermo all’«Adriaco» dove è iscritto 
per le riparazioni, 


Sii infortuni duranto il lavoro 


da braccio mutlfto, un ginocctio fratturato 


Alle 15 di ieri il meccanico Carlo 
Franceschini, di 33 anni, abitante in 
via della Guardia n. 341, lavorava nel 
deposito privato di carri ferroviari del 
la ditta, Metzger, a Prosecco, ed eta in- 
tento a forare con un trapano la ma- 
novella di una trattrice, quando, dun 
tratto il trapano gli sfuggì e il Fran- 
ceschini rimase impigliat l'avam- 
‘braccio destro in modo da riportare 
una grave lacerazione con asportazione 
dei tessuti molli. Soccorso dai compa- 
ebbe, poi, le prime cure 


gni presenti, 
da un sanitario della Guardia medica, 
avvertita telefonicamente, e fu traspor- 
tato all'ospedale Regina Elena. La fe- 
lacero-contusa, ledente cute, sot- 
tocute # strati muscolari, era lunga 10 


cent. Il poveretto, fu. accolto nel IV 
Teparto, 


— Giovanni Svagel, di 38 anni, abi- 
tante in wia Giuliani m. 10, lavorava 
ieri.a bordo dell’inerociatore « 
in allestimento al Cantiere 
co, e su un rialzo, nella sala mac 
Ne, tibatteva dei bulloni. Ma verso lo 
14, ber un brusco. movimento, perdet- 
te l'equilibrio e caddo sul pavimento di 
ferro, battendovi violentemente con il 
ginocchio sinistro, Essendo caduto da 
poca altezza si riteneva trattarsi di co- 
sa lieve, ma invece i compagni accorsi 
trovarono lo Svagel dolorante e inca- 
pace a rimettersi in piedi, percui qual. 
cuno si affrettò a telefonare alla Guar- 
dia medica e poco dopo giunse sul po- 
sto il sanitario di turno. Il poveretto 
aveva riportato la frattura della rotu- 
la ed era in preda a forte febbre, sic- 
chè, avute le prime medicazioni fu tra- 
sportato all'ospedale Regina Elena ove, 
accolto mel IV reparto, fu giudicato 
guaribile in non. meno di 30 giorni, 
salvo possibili complicazioni. 


—, Con Pautolettiga della. Guardia 
medica fu trasportato, ieri alle 16.30, 
all’ospedalo Regina Elena, il braccian- 
te Giuseppe Pegan, di 49 anni, abitan- 
te a Roiano Vernielis n, 590, Poco pri 
ma, assieme ad altri quattro compagni 
egli lavorava mella stiva del «Semira- 
mis», ormeggiato dinanzi all'hangar 
n. 6 del Puntofranco Vittorio Emanue- 
lo IM. Venivano calati nella stiva 
grossi pezzi «li macchinario, ma. a un 
certo momento il Pegan urtato violen- 
temente da una delle «imbragato» fu 
sbattuto contro und parete della stiva 
in modo da riportare. una forte con- 
tusione alla coscia sinistra e contusioni 
ed escoriazioni multiple .in più parti 
del corpo, Avute le necessarie, medica- 
zioni e giudicato guaribile in.10 gior 
mi, il Pegan potò rincasare. 


Una bimba uccisa dal fulmine 


Teri sera, ‘verso le 18, sulla campa- 
gna royignese infuriò un temporale. 
Nel villaggio di Soriti — ci comunica 
il nostro corrispondente da Rovigno — 
i villici si chiusero nelle loro case per- 
chè l’acqua cadeva a catinelle e le sca 
riche elettriche si susseguivano con. 
fragore assordante, Nell'umile casetta 
di Simone Puttina,; mentre ‘la bimba 
Eufemia, di 7 anni, era vicina al foco 
laio, sun. fulmine la colmì stendendola 
morta sul pavimento, I genitori che 
erano Vicini, accorsero in suo aiuto, 
ma le lagrime della mamma e le parole 
amorose del padre non valsero a tia- 
nimarla, 

IT fulmine sfiorò anche la nonna della 
bimba, al cubito sinistro e nella. sotto- 
stante stalla uccise una vacca ed ‘un 
agnello. 


Il brigadiere dei carabinieri Parre, 


rilievi di legge. 


Una bimba gravemente scattata 
dal caffè bollente 


Teri sera alle 20.30 la piccina Anna 
Grimaldi, di 1 anno, abitante in via 
(Giuliani n.9, era in cucina con la 
mamma che stava preparando il caffè, 
Ma ad un tratto, mentre la donna era 
intenta a sbrigare altre faccende, la 
bambina, impaziente, si orrampicò sul 
focolaio ed afferrò il ‘bricco in modo da 
rovesciarlo, Investita dal liquido bol- 
dente, la piccola Anna.si mise a grida- 
re disperatamente facendo accorrere la 
‘madre che, presala in braccio e presta- 
tale qualche cura sommaria, Ja portò 
all'ospedale Regina Elena. La Grimal- 
di aveva wriportato ustioni di primo e 
second® grado al collo e al braccio de- 
tro percui, avuto le necessarie medica- 
ioni, fu accolta nel VII reparto e giu 
dicata guaribile in quindici giorni. 


Ustionato da uno spruzzo di nafta 


il meccanico Luigi Calligaris, di. 50 
anni, abitante in via Domenico Guer- 
razzi n. 18, ieri sera alle 21,20, Javora- 
va al Cantiere San Marco, ove, a bor: 
do della motonave «Rialto», osservava 
il funzionamento della macchina. Ma, 
ad un tratto, da una valvola, sfuggi 
uno spruzzo di nafta e il Calligaris fu 
investito al braccio destro in medo da 
Tiporiare alcune ustioni. Soccorso da 
un compagno di lavoro, Luigi Gavar- 
dina, si fece accompagnare all’ospeda- 
le Regina Elena ove ottenne le medi. 
cazioni necessarie e poi potè rincasare. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Insegnante. Chi desidera ‘aprire un cor 
so di istruzione media, trova le relat 
norme nel titolo I del regìio decreto 6 giu 
gno 1925, N. 1084 («Gazzetta Ufficiale» N. 
154 del 6 luglio 1925). Per conoscere le mo- 
dalità relative all'apertura di corsi di 
fistruzione ‘elementare, bisogna rivolgersi 
ad uno dei RR. Ispettori scolastici. Quello 
della, prima. circoscrizione di ©rieste. ha: la 
sua sede nella Scuola di via Rismondo. 

Cicerone. 1) A norma ‘dell'art. 47 del re 
gio decreto 30. settembre 1923, D 
iscriversi. allo Facoltà di giu 
delle RR. Università solamente chì ha con- 
seguito da maturità classica o scientifica. 
2) Un abilitato all'insegnamento elemen 
se mon superò l'esa- 
me di maturità classica o. scientifica, Im 
detto esame non ha diritto alla disvensa 
da nessuna prova d'esame. — Uno che non 
tira-la coda quì colombi. Voi che non tira 
te la coda ai colombi, pretendereste di ti- 
rare gli ingranaggi alla macchinetta? 


TTE LE MERCI 


Ò 


La sua ultima film 
Gossesp 
Parigi. Già. famosa in Inghilterra 
e.in America quanto in Francia, la 
Sig.na Relly è ali/aitzeza delle più 
famose. stelle: cinematografiche del 
mondo. Essa combina una rara abi- 
lità ad un'insolita bellezza, 


che si trovava nel villaggio, assunse 1 |f 


"GRANDISSIMA 


Per Informazioni, preventivi di pubblici 
| dell’estero, rivolgersi. 


“Una famosa stella 
del cinematografo dice: “Perchè gli 


uomini si innamorano delle attrici,, 


ELLA mia professione; iricontro una quan. 


uomini che 


tete 


Sig.na GINA RELLY 


«Les. Deux 
ebbe un gran successo 2 


ti 
Ron 


DEI GENITORI E? 


rigione è 
e la Magni 
che fa ci 


o si tratta di prendere delle l 
quando si tratta di prendere di SaiBbun 


decisioni che interessano l’avveni- 
re dei 


FIGILI 


E, PURE, E' GRANDISSIMA 
quella dei giovani! che iniziano 
una carriera, 0 quella di chi è 
già a capo di una famiglia »_non 
è soddisfatto delle attuali condi. 
Zioni di vita 


MOLTI OSTACOLI 


di denaro, di tempo, di tontanan» 
za, si presentano a queste persone, 
ma. la conoscenza dell'opera svolta 
dalle 


SCUOLE RIUNITE 
PER CORRISPONDENZA 
ROMA - Via Arno; 44 “ ROMA 


può esser loro, di grande 


CONFORTO 


Questa Istituto, specializzato nel 
selo insegnamento per corrispon- 
denza, è stato fondato nel 1892 e 
nei solo 1928 ha avuto 21,648 in- 
soritti! 


CORSI PRINCIPALI, 


Elementare inferiore -— licenza 
Complementare — Istituto Magi. 
Inf. — Istituto «Magistrale Sup. — 
(Diploma di Maestro) — Ginnasio 
— Liceo Classico — Liceo Scianti 
tifico — Istituto Tecnico Inferiore 
— Istituto ‘Tecnico Superiore — 
(Ragioniere e Geometra) — Inte. 
grazioni, Riparazioni Latino. 
Greco — Francose-Tedesco — Spa: 
gnolo-Inglese — Patente Segreta. 
rio Comunala, — Concorsi Magi- 
strali —- Esami Direttore Didatti 
ne — Professora di Stenegrafia — 


otteneste 


Î 


Cultura Gommerciale. —- Dattilo- 
grafia-Stenografia  -— Ragioneria 
applicata — !mpiegato di Banca: 


e Borsa — Esperto contabile, ecc. 
— Bapoteonico Elettricista e Meo 
eanico — GapoMastro Muratore 
Specialista. comenta, armato 
Conducente caldaie a. vapore 
Operaio scsito, meccanico eil alat- 
tricista — Motori, Misegno, Accu- 
mulatori — Telefonia, Tolerrafia, 
Radio, acc, -—— Fattore tecnico — 
Perito Zootecnico Contabile 
agrario — Gorsi famminili — Gorsi 
artistici — Scuola. Guerra 
Accademie militari Corsi d 
Enarsetica, di Trattazione affari, 
‘di Cinematografia, ese,, eco. 
Esami avanzamento a maggiore — 
Programma gratis scrivendo a 
suole Riunite, Via Arno 44, Roma 
Ufficio informazioni, speciale per 
Milano — Via Torino, 47 

Ufficio informazioni, speciale per 
Torino. — Via S. Frana, d'Assisi, 18 


colorito e Ja parven: 
i Ta spum 
che è cipria di 
rale della pelle, diss 


rare da vostra cipria voi s 
ottenere —. come prefa: 

conosciuta sotto il nome 
ia di Tokalon, la 
gina, in cui Ja spuma di crema è mes 
fa scientificamente e nelle giuste propor 
zioni; con altri. pregiati i 
ringiovanimento della. pelle. To ho, usato, lia 
rin Petalia in America, Inghilterra e 
Francia e posso assicurare che la piacevole 
carnagione di cui son tanto fiera è tutto 
merito suo, Dè alla pelle una magnifica bel. 
lezza naturale e la rende soffice, fresca e 
gloriosamente morbida. 


ami 


delle 


viccola 


con CERINE soltanto 


mezzo , leslie per, 


leloro larve e le l 


A n, H.ROBERTS&C." 
LIMANETTI, H-FOBE } S&C. 


esolusivamente (all’«Unione 
Piazza Goldoni 1, telefono 


- RRSDLIOAI 


tel, 8 


tità di attrici, sia di teatro che di cine. 
matografo. Sono molto al corrente degli 
incontrano e 
che attirano, Sono pure al corrente del per 
chè gli uomini si innamorino di loro. 

Per essere completamente ‘sincera, 
penso che le attrici, come clas 
‘belle delle altre donne. Voi stessi avete. vi. 
sto dello attrici clie sapevate che ur 
40 anni e che non sembravano più che ven. 
tenni. Ne avete viste altre di 50 che non 
parevano aver un giorno olire i trent'anni. 
C'è una ragione di questo fatto ed è una 
ragione molto semplice, Le attrici conose 
il. segreto di una carnagione, giovanile. 
sanzio come conservare la loro pelle morbida, 
chiara e fresca, molto tempo dopo che la 
gioventù è ‘passata, ed è questa bellezza 
giovanile, che sembra mon appassire mai, 
che fa sì che gli uomini si innamorino di 
esse. Se voi pure volete sembrare più giora. 
ne di parecchi anni e più carina, ed € 
libera dai pori dilatati, rughe ed ‘altre sp 
cevoli imperfezioni, vi darò una 
cetta ‘di hellezza che molte attrici co 
vano gelosamente. Mescolate un po’ di spu- 
ma di crema alla vostra cipria favori 
spuma di crema farà aderire la cipria così 
intimamente alla pelle che vi resterà tutto 
il giorno, malgrado il caldo, il vento 0 il 
tempo piovoso, e vi darà sempre il p 
za di morbider 
di crema imp 
sorbire Vumidità nati 
eccandola e cau 


attenzioni 


siano più 


na 


ONSEr= 


ta. La 


CHO 


ode 


così delle rughe, una pelle rudo e. ruvida 
ed altre spiacevoli imperfezioni. Potete ot- 
tenere'della spuma di crema ed uno speciale 
nolverizzatore per mescolarla in ogni buon 
negozio di strumenti farmaceutici e prepa- 
pure po- 


osa cipria. puri- 
î 
is 


gredienti per il 


piallatura, raschiatura, lucidatura 


PRIMA. IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 3 - 


ELIMINATE LA CAUSA. 
DELL'INDIGESTIONE 


Novanta volte su cento la causa, del- 
Pindigestione ha origine da una sover- 
chia e nociva acidità dello stomaco che 
inacidisce e fa fermentare il cibo, forma 
flatulenze. e produce . dolori. 


L'unico 


ottenerne la. gua- 


sollievo 


il signore dal sorriso 
sarcastico in 


dSun Grazia 
| Sidiverte 


i delizioso offerto da do- 
mani in poi alle folle dal 


|. TEAmeo 
|exceLsion 


in 


pa 


lapulizi Primaverile 


ERICANA PEL (i 
pene rotti. GENOVA 


“eliminare, la, causa 
ata e 


do, ma guarisce e protegge anche le 
membrane dello stomaco: infiammato ed 
irritate dall’acido. In questo modo ven- 
‘gono ristabilite le funzioni sane ei nor 
mali dello stomaco e ne segue una dige- 
stione naturale e senza dolori. La Ma- 
gnesia Bisurata pura ed innocua, che è 
tanto spesso ordinata dai medici, è ven- 
duta da tutti i farmacisti, e se non 
completo 
que minuti, il denaro vi sarà rimborsa- 
to senza difficoltà. Provate la Magn 
Bisurata — dà sollievo pronto e sicuro. 
Ta Magnesia Bisurata è raccomandata 
dai medici e viene usata neglî ospedali. 


[BIS CH O. aGO 
[VINIDa PASTO 


cine 


a 


‘è nel principali glornali del Regno © 
icità Itallana», Triesto.. 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


la 


V, iercoledi 11 maggio 1927 - Anno V 


GORIZIA, 10 


La Segreteria generale dei S. N. F. 
comunica la seguente circolare che ha 
spedito ai fiduciari di Zona della pro- 
Yincia: 

«La Segreteria generale dei S. N. F., 
in perfetto accordo coi dirigenti del 
:P. N..F., da qualche tempo sta svol 
gendo un’azione energica, costante, ocu- 
lata e metodica per indurre i commer: 
cianti a ribassare i prezzi su tutti i ge- 

‘“ neri di maggiore necessità e’ consumo. 
L'azione che si sta svolgendo al centro 
è mio intendimento che, sempre «ini per- 
fetto accordo con le ‘autorità locali», 
venga efficacemente fiancheggiata e se- 
guita dagli organi della periferia. La 
nostra azione è prudente, è graduale, 
ina è soprattutto: molto ferma; essa è 
resa di pubblica ragione sulla stampa 
quotidiana della Regione ed in modo 
particolare è efficacemente appoggiata 
| dal nostro giornale Il Lavoro d’Italia 
, che invito dutti 2 leggere attentamente. 
In una prima settimana si sono già ot- 
tenuti notevoli. risultati, ma lil movi: 
mento di discesa nei prezzi deve prose- 
guire e non soltanto sui generi alimen- 
- tari. Richiamo l’attenzione e l’attività 
“di tutti. su.questa speciale e. delicata 
materia che deve essere trattata con 
particolare atto e fermezza. Lo scopo è 
‘‘otmai chiaramente indicato dalle recen- 
© ti direttiva del Governo, 

Tutte le classi debbono collaborare 
con intelligente disciplina; per rendere 
effettivi i ‘benefici ‘della rivalutazione 
della lira che, dal discorso di Pesaro ad 
oggi, ha già guadagnato di oltre un 
buon terzo. 

‘Sono certo della vostra collaborazione 
:@ sono anche certo di poter fare sicuro 
‘ assegnamento sulla vostra opera costan- 
- te di «propaganda. persuasiva», spe 
“ cialmente sul ceto commerciale». 

Non è il momento di, eccessive verbo- 
Sità e neppure di articoloni prolissi a 
baso di grosse parole, come era costu- 
‘mo della holsa demagogia dei tempi 
ormai lontani... che lasciamo alle dolci 
‘timembranze di qualche isolato peripa» 


hi 


‘1 % tetico ed inconsolabile passatista. | 
ta Il Fascismo è azione rapida, concisa, 
3 © tonclusiva e va diritto allo scopo; aper- 
ca tamente, a vele spiegate, senza turba- 
tto menti e senza scosse, ma anche senza 
sale preocupazioni ed incertezze che queste 
iS 4 attitudini e questa mentalità non sono 
in armonia;col nostro temperamento e 
sol în ogni caso ritarderebbero il sicuro e 
Tor preciso svolgimento del programma for- 
ara © midabile di valorizzazione e rivalutazio- 
ne economica della Nazione. 
RA ‘La nostra azione ha per sue indispen- 


Î. sabili premesse la disciplina e la fede 

incrollabile negli uomini. che guidano 

‘il movimento e nelle chiare e forti 
direttiva che da.essi. ci provengono, 

- L'ultimo Consiglio dei ministri ha 

dato. alla. stampa un sobrio e conciso 

comunicato con l’enumciazione di un 

- programma di azioni immediato in ma- 

teria di prezzi, tariffe, valute ecc.; il 


tolzione: alla smobilitazia 


anche i prezzi debbono smobilitare 


De della Tn 


comunicato suona mel contempo moni- 
to severo per tutti quelli (e ve ne sono 
ancora !) che. non possono adattarsi a 
camminare... se non a Timorchio. 

Partito, sindacati ed autorità sono 
al loro posto; agiscono cow fermezza, se- 
Tena e sanno perfettamente dove deb 
bono e vogliono arrivare, senza turba- 
nenti e senza scosse; hanno tutti i 
mezzi e intendonp di muoversi. senza 
eccessive preoccupazioni. 

Per essere quindi chiarissimi diremo 
francamente che entro il mese in corso 
si deve arrivare aligiusto prezzo e mon 
soltanto sui generi alimentari, ma an- 
che su altri punti fondamentali della 
economia. domestica» e generale, come 
ad esempio la casa, il vestiario, gli al- 
berghi, i ristoratori ecc, ecc. Ognuno 
vede che questa seconda parte del pro- 
gramma è una logica conseguenza del 
la prima e non vi sarebbe proprio nes- 
suna ragione di creare delle categorie 
di cittadini privilegiati, anzi ‘siamo. 
certi che in quest'ora di consapevolezza 
doverosa tutti sentiranno la necessità 
di contribuire in proporzione adegua- 
ta a daro un fondamento positivo alla 
rivalutazione della moneta mazionale, 

La lira italiana, un tempo tanto di 
sprezzata, ora ha un valore, anche su 
periore al franco dei nostri amici di 
Occidente; saggezza di Governo e sa- 
crificio di popolo, in pochi mesi ne han- 
no migliorato il pregio di oltre. un 
terzo. 

E’ tempo, lo ha detto îl Governo, che 
anche all’interno si dimostri fiducia 
tangibile e positiva nella nostra lira; 
essa deve rivalorizzarsi non soltanto 
sui bollettini di Borsa, ma deve ‘acqui 
stato una forza di acquisto, sul generi 
alimentari e non alimentari, che si av- 
vicini al valor che ad essa già le at- 
tribuisco il mercato finanziario inter- 
nazionale; È 

Il ragionamento è così serrato e fila 
con. una logica così stringente che a 
noi sembra che vi siano ben poco serie 
obiezioni da contrapporre. 

Il Fascismo ha già dimostrato e sta 
dimostrando al mondo intero che ha 
in sò una forza invincibile, ideale, po- 
sitiva e formidabilmente realizzatrico; 
siamo sulla via buona e non ci arreste 
remo se non alle mete che ci vengono 
additate dal Duce. 3 $ 

Per oggi, in attesa che si accentui 
la smobilitazione della. prima parte del 
programma (generi alimentari), ci sia- 
mo limitati a preannunciare per sommi 
capi anche la seconda parte dell’azione 
che intendiamo svolgere, perfettamerite 
conseguente alla prima. ; 

‘Incominci a pensarci chi deve perchè 
da parto nostra non smobilitiamo in 
quantochè per la fine del mese in corso 
è nostro intendimento di avere esau- 
rito l'argomento; il che vuol dire avere 
portato a compimento la prima e la se- 
conda parte del programma; preannun- 
ciato, 

Più chiari di così... 
essere! 


non si potrebbe 


i GORIZIA, 10 
In questi giorni, a cura della Socie- 

È batelefonica delle Venezie, si stanno ul- 

“timando:i lavori, per dare alla città di 
i Gorizia un'nuovo riofdinamento telefo- 
“ailto, oll'iitroduzione con ‘ascolta “è 

‘chiamata automatica. Il lavoro ché sta 
per. essere ultimato; ha portato a par- 
‘ziali e brevi interruzioni delle linee ur- 
‘ baneve interurbane, ma anche questo 
‘inconveniente necessario è stato su- 
_ perato, mercè la buona volontà. del- 
_.le . maestranze e l’opera  infati 
. cabile della; direzione, con lodevole im: 
«pegno. Così, oltre alla rete aerea, che 
- fu completamente rinnovata, si è proce 
duto alla posa dei cavi sotterranei, 

La centrale, gli uffici e le cabine per 
: Venergia elettrica necessaria furono 

trasportati in appositi locali, posti in 
Un edificio di via Alvarez, adattato 

perfettamente allo scopo. La centrale 
, ttrbana è stata trasformata per una ca- 
“pacità di 500 abbonati, ciò che agevo- 
la di.gran lunga il lavoro, spesso im- 
«possibile, delle signorine adibite alle 
comunicazioni, nel servizio diurno. e 
!motturno con gli utenti, dando la possi. 
‘bilità ai cittadini di poter usare larga- 
i mente di queste comode e ormai divenu-| 
‘te indispensabili comunicazioni. Per 
ora, 13 sono le linee attive, disposte 
Con un senso di razionale distribuzione. 
‘I lavori alla centrale, pazienti, lunghi 
e faticosi, si iniziarono nel novembre 
‘scorso, la rete un mese prima, Con la 
‘giornata di domani, tutti i servizi tele. 
fonici saranno ripresi regolarmente. La 
celerità dell'adattamento, in stile vera- 
‘mente fascista, si deve alle solerti pre- 
imure del direttore sig. Lodatti, del ca- 
sotecnico sig. Stecchina e ai buoni con- 
igli dell'ing. Casapinta, speciale inca- 
‘ricato’ della direzione centrale.  Impor- 
tante è il lavoro compiuto per l’allesti- 
mento ed ampliamento del permutato. 
re, che occupa una cabina a parte, lin- 
da e pulita, dove tutto è regolato, con 
serprendente celerità dalla mano del- 
l’uomo. E ‘invero un lavoro ben fatto 
che onora altamente tutti coloro che 
lanno contribuito al suo compimenti». 
L'energia è data da appositi accumula. 
‘tori, posti in una cabina particolare, 
completano l’operà due gruppi di dari- 
(ca, disposti alla portata degli incari- 
cati, accanto al permutatore. Al piano 
scitostante vi è la direzione, gli uffici 
dipendenti e quelli del personale. 

Teri i giornalisti locali, facendo una 
tvisita, agli importanti impianti, ebbero 
occasione di constatare da vicino l’ope- 
ra compiuta in un tempo relativamente 
breve, compiacendosi vivamente cot 
quei valorosi artefici dei bellissimi im- 
pianti, tanto più metessari, in quanto 
cera generalmente Sentito il bisogno di 
un servizio ‘accurato tanto urbano che 
interurbano, ciò che avverrà d’ora in 
poi, con la massima regolarità, a tut- 
10 vantaggio del commercio, dell’indu- 
stria e degli utenti privati, 

Con molta cortesia il direttore della 
centrale telefonica locale, sig. Lodatti, 
ha voluto, poi invitare i rappresentanti 
dei giornali locali nella camera diretto- 
riale, dove fu loro offerto un vermouth. 
In talo occasione furono pronunciati 
discorsi di elogio e di riconoscimento 
per l’opera compiuta. da quei valorosi 
funzionari. | 3 3 

ci $ tra 

Nel Fascio. L'Ufficio stampa, della 
iPederazione provinciale fascista di Go- 
tizia comunica: Fino al giorno 26 cor- 
rente il segretario federale ing. Fran- 
cesco  Caccese «riceverà; nello ore. d'uf. 
ficio, soltanto autorità e segretari poli. 
tici delle sezioni dipendenti, eccettuato 
il mercoledì ed ill sabato egli riceverà 
anche nliro parti. Questioni di speciale 
urgenza potranno essere prospettate al 
segretario particolare signor Michelazzi 


| 


Nel campo giovanile fascista 


Equipaggiamento delle avanguardie 
e Balilla 
GORIZIA, .10 

In, quest'ultimo, periode che-l’attività 
nelicampocgioranile: fascistaebbe; un 
risveglio semsibilissimo — ‘con stoffa 
fornita in parte del Comune ed in patte 
dalla Presidenza dell'O, N. B. — per 
gli avaguardisti e Balilla della città e 
provincia furono confezionate dalle sot- 
toindicate signore e signorine un consi 
derevole numero di camicie. 

Crediamo opportuno riportare per in- 

‘tero l'elenco delle volonterose che pre- 
starono l’opera loro modesta, ma fat- 
tiva, 
 Confezionarono 10 camicie ciascuna: 
signore de Gironcoli Luigia, Kuerner 
Lucia, Massig Rina, bar. Romanelli 
Anita, 

Ciascuna sei camicie: signore Monon 
Silvia, Pittamiz N, — Cinque camicie 
ciascuna: signore Derfles Maria, Vene- 
zia Silvia, Klenovar Anita, Mazzurini 
Lodovica, Caldini Maria, Diblas Gina, 
Donati Pina, Sussig Miryam, Petterin 
Elisa, Kossir Giuseppina, Tominz Giu- 
seppia. — Quattro camicie ciascuna: 
signore Au Lucia, Kuerner Marta, Sus- 
sig Elena, Bader Wesira, Mondolfo Gi- 
na, Targioni Antonietta, Massig Ro- 
meta, Bombig Argia, Desonibtis-Marani 
Maria, Godina Livia, Kuerner Ninon, 
Laner Maria, Mazzoli Elvezia, Orzan 
Oristilla, Pecile Gina, Trevisan Elvira, 
Wolf Angelina, Obizzi marchesa Brsi 
lia, Deperis, Maria, Deperis Caterina, 
le Madri Orsoline. — Cinque camicie 
ciascuna: signore Morassi Maria, Vier- 
‘thaler Elsa, le S.S. delle Notre Dame. 
— Tre camicie cadauna: signore Zei 
Gelasina, Benardelli. Maria, Oraziietti 
Rita. — Ciascuna due camicie: signore 
Alessi Anita, Abrile Mercedes, Mor- 
purgo Elda, Slataper Ada, Reischmann 
B., Marzini Mercede, Seculin Laura, 
Vittori Amelia, Rernt Olga, Bulfoni 
Yvonne, Alesami Lina, Girardelli Virgi- 
nia, Casa Ida, Budau-Doria, Bernardis 
G.; Candido Lidia, Cicogna Anna, Cap- 
peroni Valeria, Derfles Alma, D'O 
do Pia, de Paier Elda, Fogar Andreina, 
Franz Emilia, Grusovin Ortensia, Mas- 
sig Maria, Parmiggiani Marcella, Pla- 
nissig M., Cappella Rosina, . Favetti 
Maria Franzot Matilde, Ribi Irma; 
Vittori Tilde, Tremonti Aida, sorelle 
Pellegrini, Iucarinì Enrica, Grusovin 
Adele, Brattina Ernesta, Travani An- 
na, Venuti Maria, Vergna Carla, Bon- 
mes G., Sturani Am., Berk Laura, Selvi 
Clelia, Luzzatto Teresa, © de Reinisch 
Nini, Buoni Elisa, Bortolotti. Lucia, 
Rubbia Carmen, Grusovin Giovanna. — 
Una camicia ciascuna le seguenti signo- 
re: Beviglia Giulia, Bombig Giovanna, 
Louvier Vanda, Tripani A., De Lucca 
N., Gorian Maria, ‘Gasparini Wugenia, 
Ussai Maria, Venuti Matilde, Zuttioni 
Amalia, Rulf Emma, Pich Olga, Uliana 
Carmela, | Delpiero ‘ Luigia,  Breganti 
Mercede, Brancovig Paola, Mondolfo 
Pia, Valentinuzzi Pin, Zorzut Maria, 
Bramo Teresa, Camisi Pia, Culot Vita- 
lina, \Délchin Margherita, De Marchi 
Rina, Furlani Carolina, Grioni-Nachti 
gal Carolina, Kuschen-Leghissa Lidia, 
Persa-Resen Adele, Primas Eugenia, 
Prinzig Maria, Susanie Emilia, Viola 
Valeria, Bonnes Teodolinda, Mazzoni 

resco Giuseppina, Bridiga Dolores; 
Delneri Maria, Obizzi mar. Dora, Mun- 
cherli Anna, Resen Carmela, Rubbia 
Maria, Ussai Lodoviea, Visin Maria, 
Bitesmik Maria, Fogar Carla, Zitter 
Lodovica;, Piva Maria, Periz, Giovanna, 


Travan Cella, Zigon Sofia, Ortali Anita, 


.Grusovin Angela, Confezionarono 
‘inoltre — sotto la guida della signori 
na Hairauer — 22 camicie le ‘allieve 
delle classi integrative di avvi: ento 
professionale, ‘Gli enti interessati espri. 


nei giorni di lunedì e giovedì, dalle 11! 


12% 


Mors. n Pao 


o con questo mezzo i loro più sen 


La Commemorazione del XXV magpio 


a Gradisca 
5 GRADISCA, 10 

Per iniziativa della locale Sezione 
dei combattenti, si sono riuniti eggi 
alla (Casa del Fascio i rappresentanti 
dei vari enti è associazioni cittadine, 
Erano presenti, oltre ai rappresentanti 
dei combattenti, il capitano Brunetto 
per il P, N. F., monsignor Stacul, la 
signora Mercedes Mosetig per il Fa- 
scio, Femminile e Piccole. Italiane, il 
dott. Lovisoni per la «Dante Alighie- 
ri», il sig. Ettore de Finetti per i Sin- 
dacati fascisti, il sig. Gobbo in sosti 
tuzione del podestà cav. Marizza, dl 
sig. Rodolfo Miani per la direzione di- 
dattica, il sig, Bressan Ermacora per 
la Società «Itala» 6 Tederazione fa- 
scista dei commercianti, 

Scopo della riunione era di prendere 
accordi onde degnamente commemora 
re la fatidica data dell'entrata in guer 
ra dell’Italia per la liberazione delle 
nostre terre. ù 

osi è stabilito quindi di. dare-alla ce- 
rimonia un tono di austera solennità, 
percui tutti gli enti e associazioni lo- 
cali vi prenderafino parte in forma 
ufficiale. Alle ore 9.80 del giorno 24, 
dinanzi al Municipio, .si formerà il 
corteo che si recherà ‘ad assistere alla 
S. Messal celebrata nel Cimitero degli 
Eroi in onore dei gloriosi caduti, po- 
scia il corteo risalirà. in città per ‘assi 
stero alla commemorazione ufficiale che 
sairà tenuta dal combattente avv. An- 
drea Marano, verso le: ore 11, nella 
sala Friuli (g. c.). 

dir 
a GORIZIA, 10 

Le Camicie nere dolla «Fossalta» alla 
Legione «Isonzo». L'Ufficio stampa del 
Comando della 62.a Legione «Isonzo» 
comunica; «Il console ‘Orlindi, coman- 
dante la Legione «Possalta» Ba inviato 
al console Francisci, comandante la:62;a 
Legione, «sonzo» il seguente telegram- 
ma di ringraziamento per le accoglienze 
fatte dalle (Camicie nere di Gorizia a 
quelle di Bologna, in occasione della gita: 
d'istruzione ai campi di battaglia: «Uf- 
ficiali e Camicie nero Legione «Hossal- 
tav rientrati in sede ringraziano te © 
ufficiali tutti per magnifiche e indimen- 
ticabili accoglienze ricevute»: 

. Nozze. Sabato l'ufficiale telegrafico 
signor Francesco. Errico impalmò la 
gentile signorina, Luigia Perco,  fi- 
glia del Procuratore dell’Ufficio Impo- 
Ste sig. Luigi Perco All’atto del matri- 
monio civile presenziava il podestà on. 
senatore Giorgio Bombig e l'unione fu 
consacrata nella chiesa dell’Immacola- 
ta. Tra gli intervennti c'erano il fra- 
tello dello sposo cap, cav. Hilippo, il 
cugino dott. Antonio Ciracî, funziona: 
rio del Ministero delle Finanze, il sig. 
Antonio Braulin e signora, la signorina 
Norina, Ceriani,. Gemma Fornasir © 


Erny Drosg e i signori ‘Pellegrino So- 
riano, Stefano Tessitore, Leone Zauer e 
1 fratelli della sposa, che era molto ele- 
gante. Moltissimi i doni e fiori a pro- 
fusione, i 

os 


I contributi sindacali 


Importante adunata 
alla Camera di Commercio 
UDINE, 10 

Alla Camera di Commerdio sì riuniva 
la Commissione nominata per fissare il 
contributo sindacale obbligatorio. Pre- 
siedeva. l'adunanza; il prof. cav, Mar- 
chettano vice commissario camerale, ed 
erano presenti pet i commercianti il 
sig. Evaristo Reccardini e il rag. Man- 
frin, per gli industriali il cav. Giusep- 
pe Micoli; per le aziende di navigazione 
interna: e trasporti Ping, Calligaro; è 

per i Sindacati il sig. Massari, 


AlPunanimità venno determinata la 
o zione giornaliera media dei lavo- 
ratori del commercio, della navigazione 
interna 0 dei trasporti agli effetti dolia 
applicazione dei contributi sindacali e 
della trattenuta, Ecco la quota stabilita 
che, naturalmente, dovrà essere sotto- 
posta all'approvazione del Ministero 
competente: dirigenti, istitori di com- 
mercio, trasporti e mavigazione lire 60, 
Altri impiegati con stipendio superiore 
alle Jire 800 mensili, lire. 80; con. sti- 
pendio sino alle lire 800 lire 20, Capi 
operai 85, operai del commercio 26, ope- 
Tai dei trasporti e navigazione interna 
lire 20, 

Dorne e ragazzi sotto. ai 18 anni, li- 


Te 


I combattenti friolani el Dove 


UDINE, 10 

L'on. Russo; presidente della Fede- 
vazione Friulana Combattenti aveva in- 
viato a S. E. Pon. Mussolini il seguen- 
te telegramma: «Federaziono Provin- 
ciale Combattenti Udine vuole manife 
stare a Voi, Duce, lo sdegno per le 
resposabilità emerse nel processo Zani- 
boni a carico alcuni.indegni combatten- 
ti, e mentre tiene informarVi che co- 
storo furono da anni espulsi dalla gran- 
de famiglia combattentistica friulana 
Vittoriosa nel nomo Vostro e del Re 
gime di ogni loro insidiosa lotta strin- 
gesi intorno. a Voi rinnovando giura- 
mento assoluta fedeltà affettuosa devo- 
zione e dedizione completa a Voi e alla 
Vostra causa che è causa dell'Italia di 
Vittorio Veneto, - Presidente Federa- 
zione Friulana Combattenti: Luigi 
Russo». 

8. E. il Capo del Governo si è com- 


mini: «S. E. il Capo del Governo ha 
molto gradito le nobili dichiarazioni dei 
valorosi combattenti friulani. è. viva. 
mente ringrazia la S. V. Onorevole ed 
ì fedeli ‘gregari. Il sottosegretario di 
Stato, f.to: Suardo», 


vi 


La serala di Nuto Havarini al Sorile 
UDINE, 10 
‘Questa sera alla seconda beneficiato 
della bricsissima «soubrette» Anita Ori- 
zona, bresente. un numeroso pubblico, 
venne replicata l’operetta «Bergeretter 
del maestro Ferrarese, che tanto suc- 
cesso ottenne nelle sere precedenti. Va- 
ri furono i «bis» richiesti e concessi, e 
calorosi battimani specie dopo il secon 
do atto quando la seratante cantò al 
cune canzoni e danzò unitamente a Nuto 
Navarrini un ballo russo. Domani sera, 
mercoledì, ultima recita con la vecchia 
operetta «Santarellina» di Hervè, sera- 
ta dell’inesauribile comico Nuto Navar- 
rini. Prossimamente debutto delia gran- 
de compagnia dei corì dei Cosaechi del 
Kubani., 


UDINE, 10 

Le ferito di un facchino, Ricorse al- 
ospedale il facchinò Luigi Molinaro, 
fu Pietro, di $5 amni, il quale, essen- 
dogli caduta, addosso una cassa, ripor= 
tava, una forte contusione all’emitora- 
ce smistro con probabile frattura del 
l'ottava. costola. Venne giudicato gua- 
ribile im quindici giorni. 

Si taglia Ja mano sinistra. Certo En- 
rico Grausinich fu Francesco;.di. 38.an- 
ni, da Pagnneco, capo battitore ‘al Co- 
tonificio friulano, mentre strava lavo 
tando su. una macchina, riportò una 
grave ferita di taglio alla mano sini 
stra e contusioni pure al gomito sini 
stro, Ricorse per le cure all'ospedale, 
dove venne giudicato  guaribile in un 
mese circa, salvo comiplicazioni, 


Yungeva, da segretario il dott. Gige- |, 


| sone della, Camera di. Commercio. l'e g 


piaciuto far rispondere nei seguenti ter. | © 


La commemorazione di Pilo. Pischiutta 


UDINE, 10 

Ricorrendo oggi il sesto anniversario 
dell'uccisione di. Pio Pischiutta, primo 
caduto del ‘Fascismo friulano, nella 
chiesa parrocchiale del Redentore fu ce- 
lebrata stamane una officiatura fune- 
bre, Assistevano i familiari, un gruppo 
di amici e una rappresentanza dei Le- 
gionari fiumani. Prestava servizio d’o- 
nore una squadra di «Piccole Italiane», 
‘Dopo la funzione religiosa gli amici 
si recarono al Camposanto ove, sull’Ara 
dei Caduti fascisti che racchiude le spo- 
glie di Pio Pischiutta, furono deposte 
tre corone: della famiglia, degli amici 
e dei Legionari fiumani, 

Alla memoria del . valoroso. giovane 
volgiamo un reverente pensiero, 


La dissrazia di un giovane. Amelio 
Zandonella di Agostino, di 16 anni, 
bandaio a Saderno, si feriva con un 
pezzo di latta al naso. Ricorse per le 
cure del caso all’ospedale, dove venne 
giudicato guaribile in una diecina, di 
giorni. 

Un arresto, E° 
sto per aver contravvenuuto al foglio 
di via obbligatorio, certo Antonio Del 
Gos fu Giacinto, d’anni 28, 

Bollettino dello Stato civile (del 
10 maggio). Denuncie di nascita 
maschi vivi: 3; nate femmine viv È 
Totale 5. — Pubblicazioni di matrimo- 
Cavalagi Enrico, falegname. con 
hiopris Maria, casalinga. — Dentineie 
di morte: Bozzoli Alfredo fu Cesare, di 
anni 36, negoziante; Marchettani-Zean- 
rolla Caterina fu Giuseppe, di anni 87, 
casalinga; Chicco Sara fu Andrea, di 
anni 21, casalinga; Bronti Giovanni, di 
giorni 7, 


Assemblea del Consorzio di bonifica 


Gell’Agro Cervignanese 


CIRVIGNANO, 10 

Nella: sede della «Zorutti», presenti 

numerosi possidenti del mandamento 
i (Cervignano, ha avuto luogo Ja pri- 
ma, assemblea generale. dopo l'avvenu- 
ta costituzione del Consorzio, 
Apre la seduta il presidente della de- 
Dutazione provvisoria sig. L. A. Goî- 
tani che ringrazia gli intervenuti dan- 
0 la parola al commissario prefettizio 
el Comune di Cervignano, avv. Mario 
Parmeggiani, che a sua volta si dice 
lieto di porgere il suo saluto ai conve- 
muti i quali con le loro opere assecon- 
ano lo sforzo del Governo per la valo 
rizzazione della Nazione. Riprendendo 
la parola, il sig. Gortani tributa alti 
sensi di ringraziamento al Governo, al 
Prefetto della Provincia del Friuli, al 
presidente del Magistrato delle. Acque 
i Venezia, al Genio civile di Gorizia 
© a tutti i collaboratori che si ‘initeres- 
sarono per la costituzione del Consor- 
zio, Seguità facendo una relazione mo- 
rale finanziaria accennando alla pros- 
sima erasione da parte-idel Commissa- 
riato dei danni di guerra di Treviso 
belle liquidazioni dei danni cagionati 
dai canali di bene pubblico. 

L'ing. Lamari in una dettagliata re- 
lazione ‘tecnica enumera il programma 
di attività consorziali ed in fine l’as- 
semblea approva «il seguente. ordine del 
giorno: a) di dare esecuzione entro 
brevissimo tempo alle opere di bonifica 
idraulica ai sensi e per gli effetti del 
T, U, di leggo 30 dicembre 1923, N. 
3256; b) di approvare fin d’ora il pro- 
getto di massima dei lavori stessi a 
firma dell’ing. Lanari per il previsto 
importo di lire 3.500.000; c) di chiede- 


9 
Nati 


re. all'amministrazione dei Li. PP. e.l. 


ber essa all'on; Magistrato delle Neque. 
gni-effetto di leggo da concessione 


‘foricordato il tributo integrato- 
re previsto dall'art. 1 del citato T. U.; 
d) di opporsia che altri possano. co- 
mungue ottenere la concessione delle 
opere stesso a preferenza ed in luogo 
del Consorzio dei proprietari; e) di da- 
re mandato a piena facoltà al Consi- 
glio dei delegati perchò a seconda dei 
casì e tenuto conto delle su espresse 
riserve ove:sia riconosciuta la maggior 
convenienza offerta della costituzione 
del grande Consorzio per la trasforma 
zione fondiaria della Bassa friulana, 
decide circa l'opportunità che di que- 
sto Consorzio dell’agro cervignanese 
entri a far parte agli effetti dell'art. 5 


del R. D. 18 maggio 192 N. 753 © del.ll 


decreto integrativo 29 novembre 1925, 
N, 2464, 

L'assemblea. poscia passa alla nomi- 
na dei membri del Consiglio dei dele- 
gati e riescono eletti i signoti: Biasioli 
Egone, Ciardi cav. Alessandro, Chioz- 
za Pierino, Commessati ing. Cesare, 
Coceani geom. Arrigo, Gortani Luigi 
Alfonso, Michieli, Umberto, Pace conte 
Marino, Parmiggiani avv. Vincenzo, 
Pinat Giuseppe, Salem Enrico, Sarci- 
nelli Valentino, Strassoldo conte Rie- 
cardo, Venturini Giovanni e Zanolla 
Augusto. 


BORSA DI TRIESTE 


9-10 maggio 1927 


Bhe: 


his, | Ontus: | BE 
orso. | odierna | 
Rend.33% Gi=|Martin. 100] 160/) 
Cons, 5% Medit, 360) 348 
Obbl. Ven. 63.301 Merida, . 634} 626 
B. Tes. nov Oceania toj 10 
Dan.-Sava 249] Pramuda 560) 560 
Bankitalia ‘an 165] 165 
omit, 1193/ripcovich| 253) 259 
B.O. 570| s70Ampelea , 358) 350 
Credito 740) ‘740/Cant. nav. 115) 1148 
B. N. Cred.| 520). 519 Fram 20 bo) 
B. Roma, 114) | 114jFin.Oosu} 175) 1890 
Cred, Pop. 292] 292/Cem. Dal 700] 740 
Zivno 250 Taonzo o7| 968 
Generali 415) 4155!Spalato 275] 275 
Ass. It, '900)  910jKerka 142] 1402 
Infortuni | 2250/ 2230/Siemat 175) 175 
Riun.A 9000) 1690/8, TEL G. 98/98 
Riun. B 2000) 1890/Gas-Roma 660) 645 
Sigorta 20] 240/Iva 169) 160 
Adria 22] 220{Intificio 500) 500 
Cosulich 190], 1923/01. nav. 9% 90 
Nav. Dal 133] 138/Pastificio 270] 270 
Gerol. 712) 712}Pilatura 285) 285 
Libera 395)  382/St.Dalmine| 119 119 
Tatria-Îr. 291) 291ISt. Toonico| 200] 250 
Lloyd T. 770) 770jTernà 392] ‘380 
Lussino 361! 361) 


I] mercato esordito calmo andò mi 
ghiorando. alle grida. Notevole mov: 
mento d’affari nel dopoborsa. 

VALUTE: Lire sterline b. n, da 89.50 a 
9%—; dollari da 18.20 a 18.50; scellini ‘da 
— a 270.-; dinari da 32.25 a 33.25;@pezzi 
da 20 franchi da 7l— a 73, 

Cambio ufficiale dell'oro 95-27: L. 353,68, 

— uri 

Listino uMcialo dei prezzi del caîfà alla 
Borsa per gli affari a termine, I prezzi si 
intendono in, lire per 10 kg, lordo 


Prezzi Ù Cor 
MESI fat: [nane Lettera i ijy 
9.30 ]12.304 9,30] È 30. 
me [=/sle[a[s[e 
IA — | = 1509] 500 | 530 | B40 
ai] = [os 405 | 515 | 620 
marzo — | — 1490 | 480 4 815 | 520 1.497 
ss 


Listino ufficiale, dei prezzi dello zucchero 
alla Borsa per gli affari a termine, 1 prezzi 
si intendono fn lire per 100 kg. tordo 
‘uccehero crist, grana Mona 
Denaro | Lettera [Corsi d 
50 |12.30.|_9.30 |12.30 | Hanid 


lonsegne 


Tiaggio-agosto 
ottobre-dicembri 
novembre-marze 
maggio 


e e 
RINO ALESSI, direttore responsabile 

fo ed edito dalla: 
Società Eiiarice “Ftaliana RomarTriestea 


stato tratto in arre-|; 


stesse, «omandando: altresì fi 


LI 


gi sal 


RUNTANDANI, 


capolavoro cinematografico tratto dal 
romanzo di 


MICHELE ZEVACO 


(l’autore del «Ponte dei Sospiri») 
con interpreti: È 
ALESSANDRA ROMANOWA 
A, VITTI e N, ALIBERTI 


Vi agiscono 
° centinaia d’armati! 
E' la più bella film italiana dell’ultimò 
tempo: fonse. superiore al celebre 
Tomanzo 


Ti 


— rn 


Li 


Esporrò i' miei mioliori 
M odelli all'Hotel Savoia 
nei giorni 12, 13, 14 corr. 


EANAY: BACCINI Os 


Venezia - Miracoli Tel. 18-90 


o 0 


PER AMORE... 
con SIDNEY CHAPLIN 


RADUTTORE 


tedesco, inglese; stenodattilografo, na- 
zionalità, italiana, cerca subito impor- 
tante anonima Milano. — Indirizzare 
offerte, referenze, pretese, a Cassetta 
47 M, Unione Pubblicità Milano, 


vaga creatura di sogno f 

e di peccato ; 

affascina, delizia, com- 
muove al 


TEATRO 
EXCELSIOR | 


i nella  soavissima inter- 
pretazione di 
LYA DE PUTTI 


Oggi ultimo siormo 


#Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto fi tel. N. 801. 


Ga ® Îo © 
PRODOTTO ITALIANO ar INSUPERABILE EFFICACIA 


Richiedete sempre MARCA STELLA 


FassrIica LomsaRrDa oi Proporzi CHIMICI - MILANO= 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 

4 Gallo 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra 
è inviati a messo posta col relativo importo 
alio stosso indirisso. A 

Agli importi degli avvisi anaiungere la 
tassa governativa (comprensiva nella tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell’1.50 per 
cento: del costo dell'insersione coì minimo 
tdi contesimi 20 per ogni insersione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
ogni gruppo di 3 inserzioni o frasioni. 

Coloro che non “intendono dare il propria 
indirizzo nell'avviso, possono serzirsi per 
il recapito delle offerte, delle caselle isti 
tuita nei nostri uffici verso vagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni, di lire 2 per dieci € 
lite 3 mer_quindici giorni 


Offerte di personale di servizio 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 
lInterm.) cent. 30 le varo 
A, DOMESTICHE tutte età, ci 
riere, personale hotel, ottronsi. 


Ce SISSI A 
GUOCA con attestati offresi. Via Madonnr 
na n. 4, Il p. GISAS CA | 


AVVISI. COLLETTIVI 


Domande d'impiego e di lavoro 
{Privati) cent. 10 la parola, Minîmo L. 1- 
{Interm.) cent 31 In parola. Min. L. 5- G 


RAGIONIERE disponendo ore giomnar 


A or] 
liere, serali, assume tenuta contabilità, 
corrispondenza, impianti,  riordi- 


mobili, 
ottime ref 
Pubblicità g 
CARABINIERE congedato cerca posto guar-. 
diano, posto fiducia, buone referenze. Indi- 
rizzo Piccolo. __ fa 31085 0 
CARABINIERE fine maggio consedante, lie 
cenza tecnica, bella presenza, cerca. posto 
fiducia. Offerte cassetta 14905 C Unione 
Pubblicità, 19405 0 
CHAUFFEUR meccanico capace, onesto, èt- 
timie referenze, offresi. Informazioni Trat- 
toria Carducci 30, Vittorio. — 34262 C 
aziniere, esattore 0 si- 


CONDUTTORE, mn L 
mile, buona garanzia, cerca posto. Scrive. 
(e) 


re cassetta 14925. O Unione aa 
CONTABILE giovane, corrispondente italia- 
no, inglese, tedesco, offresi anche a ore, 
Cassetta, 14628. C, Unione RENEREAO 


CONTABILE bilancista, amministrazione, 
corrispondente italiano, tedesco, offresi. 
fletto lavoro mezza giornata. Accetta re; 
sioni, impianti, bilanci, concordati, miti 
pretese. Serivere: Berden, Massimo D'Ax 
gli porta il. 1682 G 


DISTINTA vedova, parla anche tedesco 00 
cùperebbesi “a giornata accompagnare pas: 
seggio bambini, compagnia ammalati, sti. 
rare; smendare,. Indirizzo al olo 
LATO ; 


blicità. 


RAGAZZA Wenno principiante oltresi gua: 
le domestica. Rivolgersi via DI 


GIOVANE stenodaitilograta distinta, ita: 


{ liano, tedesco, sloveno, cerca posto ade 


guato... Offerte. caseeita 14839 (, Unione 
Pubblicità. us RIONE CR 
GIOVANE esperto contabile, perfetto corri. 
spondente italiano, tedesco, framcese, cono- 
scenza inglese, stenodattilozrafia, primissi- 
me referenze, cauzione, offresi. Compenge- 
rebbe chi procura indicazioni serio pesto. 
Scrivere offerte Levis, Caffè Procuratie, 
lazza Goldoni. 61807 € 


34, portimada. nr. nin; LL 
SIGNORA offresi aiuto lavori casa, stirare, 
dopopranzi. Cassetta 14915 A Unione Pub- 
blicità.. ISIS A 
VEDOVA. distinta, brava massaia, seria, 
offresi. governo casa qui, fuori. Cassetta 
14915 A. Unione Pubblicità. 4915 A 


Richieste di personale di servizio» 
cent. 30 la paro 
ALA, BAMBINAIA 


a » dome 
stiche, cuoche, cameriere, personale hotel, 
cerca Proyveditorio S. Lazzaro 23. 61561 B 


IMPIEGATO capacissimo generali mansio- 
ni interne ‘esterne, direzione personale, abi- 
le chauffeur, forte cauzione, occuperebbesi. 
Offerte cassetta. 1406 C Unione CASE 


MARITO moglie bravi, onesti sì offrono 
come portieri. Via Ghega n. & Bolnssi Sil 
vio. SLM 
PENSIONATO statale 50-enne, sana costitu- 
zione fisica, offresi cursore, commesso, Ti- 
scnotitore. Ottime referenze, miti pretese. 
Offerte cassetta 14851 C, Unione ICE 
14551 


A. GUOCHE (2) Milano, Bengasi, 400 men- 
sili, cameriere, domestiche, altro personale, 
cercansi per Trieste, fuori, PE 


CUOCA, domestica sappia cucinare, cersa- 
si. Bnonissima paga. Rismondo 9, II. 343501 


SARTA per lavori eemplici. offresî  giorna» 
ta, prezzo mite. Offerte cassetta 14988 C 
Unione Pubblicità. — 14888 O 

SIGNORA giovane fiorentina, oceuperebhe- 
sì presso famiglia signorile aiuto padrona 
di casa dalle 8 alle 14-15 oppure condurre 
bambini a passeggio. Offerto. cassetta 14929 
© Unione Pubblicità. se. 14929 

SIGNORINA perfetta conoscenza italiano, 
tedesco, dattilografia, pratica contabilità, 
Offresi a seria ditta. Offerte cassetta 14852 
C. Unione Pubblicità. 18832 0 


GUOGA cucina economica cercas i 
“rento 15. — 
DOMESTICA capace lavo: 
ni attestatì, cercasi prontamente. Corso 5, 
Depangher. ne BS B 
DOMESTICA, cercasi prontamente. Piazza 
Vico 2, I, Brunelli. 343394 B_ 
DOMESTICA con attestati per lavori casa, 
cercasi, Latteria  Tartario, via Pitteri 2 
f27 Bo 
DOMESTICA #0 anni, praticissima tutti 
lavori, esperta cucinare, ottimi attestati 
cercasi per piccola famiglia con buona par 
ga. Presentarei 9-12, San Lazzaro 10, ne 
gozio mobili. 100_B 


cercasi. Via Galilei 19, I. sinistra. 00038 B_ 


“DOMESTICA sappia cucinare cercali. Buo: 
na paga. Viale XX Settembre Si, IL p. 
613683 B 
DOMESTICA con buoni certificati cercasi. 
Via Carducci 39, II, porta &. 3A B 
DOMESTICA tutti lavori, brava Ha 
cerco, Piazza Sangiovanni 4, IL I] 
DOMESTICA due persone, sappia cucinare 
buoni ‘attestati, cercasi. Gatteri 9, 11. 
61550 B_ 
POMESTICA con attestati cercasi. piccola 
famiglia, Battisti 20, porta 8 (1350 B_ 


are. 


DOMESTICA sappia cucinare, oltre 2a.0nne, | - 


DOMESTICA semplice, giovane, onesta, |j 
senza cucinare. cercano coniugi. Ginnasti- 
ca 66. 300 B 


| contanti, beni immobili. Genti 


SIGNORINA praticissima lavori officio, 
perfetta conoscenza italiano, tedesco, datti- 
lo&rafia, contabilità, referenze primarie 
ditta locali, occuperebbesi prontamente, Of- 
ferte cassetta 14923 C Unione Pubblicità. 
SIGNORINA junga pratica lavori Cndioso, 
aiuto contabilità, cassiera, magazziniera 
0 qualunque altro lavoro offresi con miti 
pretese, Indirizzo Piccolo. 61527 G 

SIGNORINA sola, indipendente, con refe- 
renze, pratica tutti ì lavori casa nonchè 
‘e, offresi prontamento, LU 


GNORINA intelligente, dici nta, ottresi 
per pesto fiducia in essa signorile, Indi 
ii olo. Fossi 


patentino chauffeur, mitiseime preteta, of- 
resi per riscuotitore 0d altro. Offerte cas- 
setta, 14912 0 Unione Pubblicità. 1499 0 
TRENTAQUATTRENNE cerca impiego ste 
bile posto. fiducia, conosce contabilità, one- 
sto, attivo, primissime referenze, cauzione 
il offerte cas- 
i 189090 


setta 14909 C Unione Pubblici! 
SESSANTENNE, persona fiducia, offresi 
quale, amministratore, fattore, agronomo, 
Offerte cassetta 14996 € Unione Pubblicità. 
Pl 


Lavoro a domicilio 


sent. 25 7a narola Minimo T 2.50 CC 


DOMESTICA pratica tutti lavori casa cer 
casi. Indirizzo ‘Piccolo. __ SS 
DOMESTICA con, attestati cerca: È 
buon salario. Via Tagliapietra T lex pie 
ra Campionaria). si DA 
De i" "a, con attesta: sv 
ani SE ‘Viale XX Settembre 2% 
I, p. 
DOMESTICA con attestati cercasi. 
8. Caterina 4, porta 10. 7 34808 
DONNA pratica cucina, cercasi. Felice 
nezian ii, trattoria. e ca 
DONNA fiducia intera gior: ci 
Ruggero Manna 2, primo p. a Bo 
PRESTA VIZI per mattina, cercasi. Via 
Loi SERE 1, porta 8. 3432 B 
PRESTASERVIZI 
FRESTA > è i mattina. Via 
PRESTASERVIZI cercasi per trina 
Kandier 5. norta 9. GINA RO 
TASERVIZI capace dalle è alle 17 
ESD Vin Galleria 19, I. 34253 B 
PRESTASERVIZI. con amsastati, 


iti ornata cercasi. 
Sn A 


intio. il 


i reasi, Presentarsi dalle 11-12 via 
Sitia ET, anistra. 5 
PRESTASERVIZI pratica stanze con certi: 
ficatî cercasi. Presentarei dalle 15-16 Tren- 
tacttobre 17, II = 9 B 
PRESTASERVIZI per alcune ore al giorno 
cercasi. Via S. Teresa 8, IV, pr Volti 
Roiano. ira. 


RAGAZZA stabile per piccoa famiglia 

cercasi. Roiano. Seala Santa 346. 61347 R 

RAGAZZA per tutti lavori dalla tuattina 

ulla sera cercasi. Gatteri SAI 
n) 


RAGAZZETTA per aiuto in casa, cercasi. 
) ba 34361 B 


2 


ur, pu inglese, (attacoatura) bian 


cherià, bottoni, ricami macchina, San Se 
‘bastiano 4 


2219 CC 


Valentinod 


rivive in tutta la sua smaglian. 
te bellezza nel capolavoro 


—osgi al— 


NAZIONALE 


Prima rappresentazione ‘alle 
16. Per questa Fim non 


Barcola Riviara 162. la 
RAGAZZETTA per attendere bambino cer 
casi. Via Zoruttì 270, porta 7.. ona 
RAGAZZETTA da 168 anni cercasi. Viale 
XX Settembre 95, V p. porta i7. 6135 B 


} valide le tessere ‘e sono aboli 
tutte le entrate di favore. 


{L PICCOLO i “riesre. ag. “vi, merce n magg res + 


| CONFEZIONANSI gilet lonci bambini, sì 
‘ gmora, prezzi bassi. Alfieri 17, I, Stiglic 


Gamere mobiliate e pensioni private | STANZA mobiliata, contro, luce, affittasi 
61334 


. FALEGNAME capacissimo riparare lu 

anche domicilio, prezzi onestis- 

simi, offresi. Solitario 2, II, porta ti, 
3ASB 


A. A. MOBILIATA affi 


| MATRIMONIALE 
che signore serio, 
gratuite. S, Lazzaro 23, Ufficio 


‘ONDULATIONI «Marcel» eseguise 
ma, prezzo mite. Piazza San 


i STANZA grande, vuota, iuce elettr 
modo cucina, affittasi. Fabbri 


SARTA confezione vestiti lire 0, mi: 
150. Corso 45, 
«SARTA capaci 
voro, anche r: 
ino IV. sinistra, porta 22. 
s 


STANZA mobiliata aliittasi a sianore di 
istinto. Via Cologna pur 


parazioni. Vis 


STANZA, ingreeso scale, affittasi a dis 
0. Via Roma 30 3429; 


luce, cura vestiario. 9 
Visitare entro mattina. Madonma del 


leurs perfettissimi lire n 
i moda lire 50; irimoderna vestiti, mantelli 
i vecchi facendoli nuovi, Zovenzoni 


50, mantelli ultima 


STANZA. vuota a Rignora Sola. © 
i F 


“vuota, ingr 
signora sola. 


io scale, luce, af 


L'BARTA da uomo e ionna muanie, 
gie offresi anche per negozi. Via Ri 
di 


asì. Corso, Garibal 


A. CAMERA con focolaio, altra mobiliata; 
si. Indirizzo Piccolo. 
6 o 


comodo cucina affitta 


| SARTA ‘abilissima assume crd 


s ] eventualmente du 
i gnora, pronta esecuzione. Gelsi i 


affittasi coniugi. Informazioni: 


MATRIMONIA 
&, presso persona sola, affittasi. 


 SARTA offresi a giornata per 
? plici, miti pretese. Indimzzo 1 


fittasi in piazza Ponterosso. Rivolgers 


sima esegni 
ti proprio, domici 


MATRIMONIALE e 


î STANZA mobilista 
a t fattura vestito fodere i i 
© (re 150. D'Azeglio 7, secondo. 


isponibili — Qtiferte di lavoro 
3u to varoia. Minimo È. 3 


APPRENDISTA elettricista 
‘bate, Foscolo n, 1. 
COMMISSIONI 


ante, 
‘a distinta. Gatteri 18, IT 
3 


A. MOBILIATA due letti, 


ino Piccole, 


gun 
A. MOBILIATA 


î bellissima, luce, 
into. Vasari 


17, I, porta: 12: 60077 È 


dintorni certa ditta ner, Madonnina 


de: 
condo, porta 10. n nte uso ufficio 


be 
preferibilme 
20 Piccolo. 61311 RP 


escluso cutin 


ISPONDENTE teilsco, franc 
S prontamente. 
1 


A. STANZA du , 
. Via Vasari 17, terzo, sim 


O pulitissimo 
iefontano 2, II 


A cercasi Sartoria al Duomo, via Ater) DS 
di Riborgo_35. È 
(GARZONA nomo, cercasi. 
.Bmannele IM, n. i, p. 
(@ARZONA sarta donna cerco. Via 


leganito centro afittasi di 
izzo Piecolo. Ci 


Corso Vittorio 
34357 _D 


le via Roma, Escluso donne Indirizzo Pic» 
op 


‘GARZONA sarta donna cercasi. 
langelo Buonarroti 


cent. 35 la n 


IMPIEGATO pratico lavori ufficio, buon 
“ceorrispomiente 
nasi da primaria ditta. Offerta con curri. 
pratese cassetta 14819 Du. 
a D 


rattilograto, Di itam 
CAMERA vuota e camerino, affittansi pron: 


A signorine che non abbiano frequentato 
sufficienti scuole, desiderose impiegarsi, in- 
i corrispondenza, i 
contabilità, pratica commerciale, calligra- 
fia. Indivizzo al Pi 2 


ra della Borsa 1. 
LAVORTNTE 


stinatrice  canaciasi 
ca: Promontorio 
LAVORANTE e mezzo 
c i prontamente. Indirizzo Pi 


zo al Piccolo. 


Tallzanitriezla TA 
i E lavoranti e garzone con paga, € w ta, lire 1.20 lezione. Stenografi 
«ca. lavoratorio biancheria. Cindus, via Set- 


DISTINTA parigina, da lezioni gramm 
tica, letteratnra, conversazione. nella ma- 
dre lingua. Cassetta 14899 G. SI 


GAMERA mo 


LATINO; italiano, tedesco, insegna esperto 
docente. Corso Garibaldi 33, porta di 


ingresso libero, 
to. signore. Indirizzo Piegolo, 


CAMERA mo 


don conoscenze societ ‘amente, scol 
Li setta 14700 Sona 


sportive, cercasi. Indirizzo Pic. 
È 


PIANO insegna signorina del sesto corso 
principianti, prezzo mite, uso piano. I 
rizzo Piccolo. ir 
SPAGNOLO, francese, tedesco, inglese, na- 
sperti docenti. oi 


Sail ti CIME, 

iale XX Set si a due o una 

Via Econom 
34; 


TC: 
61, Stella Pola 


RAGAZZA tutti 
volgerasi via Nicolò Mach: 


mersona, eseluso donne. 


lavori per bar gerensi. Ri ri 3 
Ber SIRIA, i liano insegnano 


Battisti 7, II ( 


0, viennese, deside 

ra scambio conversazione italiano, verso t°- 

desco. Via Giustinelli 4, III, Va 
€ 


CAMERINO letto, 
d A t 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
sent 30 la narola Minimo L 


CANE lupo trovato Roiano. Proprie 
tivolgasi Servola Monte 781, Slatic» 


RAGAZZO fattorino cielista cercasi. Rivol- 
‘gersi. via Giberti i, ‘Agenzia gior 


‘RAGAZZO per drogheria cercasi, CAMERINO affittasi. Toti 4, 1 
maretto vecchio 32. 


Roma iu fondata in un giorro. 


*mefla pubblicità ci vuole costanza: nessun albero cade al primo colpo 


QUARTIERE vuoto, camera camerino cuci 

Na, opnure camera cucina, tra Roiano e 

XX Seitembre, cercasi. pagando. annò an- 

ticipato. Cassetta 14893 L. Unione Pubblicità. 
16; 


QUARTIERE 56 stanze, ogni comfort, pa- 
raggi Riva N. Sauro, cercasi. Indirizzo Pic 
colo. DI 61336 1 


prontamente, Rocco, via Roma 25. 34254 L 
QUARTIERINO 23 vani, vuoto, pigione an- 
ticipata, cercasi. Offerte Cassetta 14814 L 
Unione Pubblicità. 4 14814 Li 


Vendite d’occastone 
cent. 35 la parola. Minimo L. 3.54 M 


SERVIZI, vas curiosità, seultu 

legno, tutto cinese, giapponese, vendon» 

i a prezzo d'occasione, Visitate Regina, 

Beccherie AT. IM 

BAGNO gas'ottimo stato, funziona: 

DELIA vendesi occasione. Carduci 
2 6. 


BILAN 
com posi, 
nimento, 


a 5 ql. e un ql 
o leggero per cavallo, con fi- 
ndonsi occasione. Telefono 48. 

34075 M__ 
e, completa, da 
. Via Madonna 

61329 MO 


CABINA: 
1.000 Volt, 
del nare 
CAGNA Inpa 
esemplare, ven 
Zamboni 3. Lp... 


100 Amp. 
5005 


, bellissima, p 

Ma; 
B nat: go118 M__ 
“COSTRUTTORE edile», in 6 volumi, vende- 
s: prontamente. Cartoleria Battisti 17. 


o ve) 
lunque prezzo giornata. 


P 

MACCHINA Singer, 
Ricci ALI, Sa pontataoi D9 ni 
MACCHINA magl 4-0, con apparato 
Jacqnard per tutti i disegni geometrici e 
oinato, vendesi. Liaci, Riborgo 


è, spola rotonda, altra 
g-nag, Vendo occasionissima. 
61328 MC 


per punto 
Liaci, Riborko 9° 
MACCHINA Singer 250; lavamano 1 
specchio, 230; regolatore, vendonsi giornata. 
Pozzo Mare 2, I destra. _ — L°8224M 
'OLLE è assi per Steierwagen muove, 

io 4. GIS7 


PAL vestito  vendon 
Telefonaro 23-01. ‘61343 M 
PUZZOLE 2) e, vendi 

ione. 1 Î 36909 MI 
anchi uso negozio droghe: 


VESTITI momo finissimi, Ù Î 
biti, vestiti usati finissimi, calzoni, vestito 
inista, vendo buon, prezzo. Roia A 


VIOLINO Dollen mo, vendesi occasio 
ne, Corso Garibaldi 17, IL Retonia. e 


VOLPE polare grigia. spie a . h 
da, vendonsi occasionissima. ‘l'oro 8, II, de- 
stra. 3722 M 


Acquisti d'occasione © 
inim 


'ot0g; 


isto. S. Giusto 32, 1, N 


GAMERINO affittasi, Via Galileo 10, primo, 


GATENELLA oro, ciondolo, 
smarrita. Progasi c 
olo. Buona mancia, nistari 
PORTASIGARETTE con iniziali 
dica, smarrito volti Roiano-Chi 
lo Roiano, piazza tra i Rivi 3, V, Sore, 
trattandosi Licoro: 


onsegnare indirizzo Pie- 


. RAGAZZO praticante calzo 
anni mestiere o mezzo lavor 
“Via, Sì Vito 5. GE ta 46 
RAGAZZO praticante drogheria onesto, cer- 
casi. Presentarei coi gemitori, Pietà 6. 

bi D 


, abbia due 
‘ante, cercasi. 
AS4GT 


RINO mobiliato aittasi. Rieosta 5. 
© MI6 E 


CAMERINO. luce, Vitto, affittasi fesa: portar 


mente. Pietà 


signora, sienorima distin: | verso. compenso, 


Piazza Ospedale 3. 
__ 61094 


(signora sola). 


;cudge, copertura muova, Fereston 
715x105, smarrita il i.0 maggio nel percor- 


8. Francesco. 7. 


LIBRI usati, assortiti, compi 
Krasna. Caffè Quarnero. Via Saniti 


Acquisti, vendite mobili e pianoforti 
cont. 60 ln parola. Minimo L 6. NN 


A. A. A. A VERI prezzi di liqui 
vendonsi da Steiner via Geppa 17, ca) 
matrimoniali; stanze da pranzo, sudi. sa- 
lotti, cucine, mobili singoli, soltanto Stei- 
Geppa di 013 NM 


erivere 
6220. N 


eoniusi soli o due signori, 
Fin oloena da vorta 10. 
MATRIMONIALE, stanza pranzo mobiliate 
cucina indinendente, affittansi 
tuch. negozio manifatture, Spiridiona 7. 
31308 P 


RAGAZZO fattorino IGenne svelto. cerco. 
Mikus, Caprin 8, IV. 4ar5 D 

'SRHTA per rarumendare e lavori semplici 
‘“Biaricheria cercasi. Via 8. 


olendo vitto. 
234 


Giusto 1, T 


SARTA perfetta per biancheria da donna 
«cercasi. Indirizzo Piccdlo. ò 
SCOLARI, dispos 


MATRIMONIALE, stanza pran 
ina, affittasi prontamente. Rismond 
E 


i i issima, cointeressen= 
za (scolastica), riceverebbero prontamente 
lire cinquanta. 8_D 


, botteghe 


Qiferte di appartament 
e magazzini 
35 la narola, Minimo L 


PPARTAMENTO splondido, sig; 


nta. Indirizzo Piccolo) & 
SIGNORINA dattilografa sloveno 6 tede 
reasi. Cassetta 14839 D, Unione Pub- 


veri prezzi di e vendon: 
si da-sfteiner. via Genpa mere matri: 
moniali, pranzo, studi, salotti. 
cucine, mi via 


Geppa 17. 


MOBILI per uffici, mo, 
assortimento a prezzi di iiguidazi 
ner, Via Geppa Il... , QI 
A: AL magazzino Tilrk, San Lazzaro 30, 
donsi camere matrimoniali niassioce, fag- 
gio cotto, 1800; mogano 1906; pieppo 7010; 
con psiche specshi fino a torra 2100. Atten- 
zione indirizzo. 1000 NN 


mchiliato finissimo gusto, lusso, 4 camere, 
cucina, bagno, telefono, terrazze, vista ma- 
re, Stazione Centrale, 
te infiero; parte, anch 
Cassetta 1933 (5) 

A. APPARTA 
tri 4-7 stanze, 


STENODATTILOGRAFA — perfetta. 
| eercasi, Indirizzo al Piccolo, 
STENODATTILOGRAFA 
‘con conoscenza lingua tedesca, pratica la- 
Yori ufficio, cercasi da primaria. ditta pron 
“ta entrata. Offerte cassetta 14894 


affittasi prontamen- 
je pochi mesi. Offerte 
ie Pubblicità. 14352. 1 
NTFI (@) camera cucina, al- 
vuoti. mobiliati, scambi, 
gozi, affittansi. Via Machiavelli 4 


italiana, perfetta, 


affittasi prontamente, Mirti 16, I, È. 
000 


attieua pranzo uso cucina; 
do ‘persona sola, esclusi. ham- 


MOBILIATA 


7 GUARTIERINO 2 camere, vuoto, mobi 


liato,  scamibi, ‘dispone, Sandri. 


Via, Si Michele 31. TIT 


MELE PA INAIL NA AE 

Gamere mohiliate e pensioni private 
,. Richieste 

cent. 35 la narola. Minimo T. 

CAMERA, camerino viroto, comodo 

‘possibilmente presso persona. sola, para 

gi Giatdino, cercano d 


‘presso Stazione cen- 
loccaccio 12. n. 7. 


AFFITTANSI due camere e camerino, vuote, 
con comodo encina. Viale 


XX Settembre 
istra. 61367 1 
oto, tre camere, ba- 
gno completo, accessori, vicinanze Rossetti, 
affittasi 380 mensili. Rivolgersi: Morales, As- 


MORILIATA ARTAMENTINO 


inti con dus bam 
Cassetta 149% E Unione Pubblicità. 


MOEILIATA ari 
impiegato stabile. 


GAMERA vuota Uso cucina, città o cam- 
pagna, cerca signora sola. presso persone 
dabbene. Offerte cassetta, 
: Pubblicità. 


nuovo, soleggiato, otto stanze. camera ba- 

stanza servitù, 

prontamente, Infor 
Ti 


MOBILIATA; scrupolosa pulizia, 
stiario, affittasi a signore stabi 
setti 16, terzo, porta 18, 


1198 E Unione Ì 1 
14918 E DR Cehovin, A 


È. AS TIMENTO stanze da letto, 
cucine, prezzi ribassati, vende Cons 
legnami. Carducci 17, 14058 NA 
A. CAMERE matrimomali, stanze pranzo, 
cucine, attaccapanni, prezzi riconosciuti 


assissimi. Montagnari, Chiozza 39. 
bassissi E Aso 


A GAMERE matrimoniali, Stanze pranzo; 
attaccapanni, vendo occasione, Gat- 
Colautti È 61995 NN 
À. MOBILI usati vendonsi, San Spiridione 
40, 111, p-9 34260 NN 


AZIO VIAN 


Capitano marittimo 


îenica mattina, dopo lungo soffrire. 
La FAMIGLIA ne da, addolorati 
Per espressa volontà del.caro Estinto, la salma è stata tumulata, 

più stretta intimità, e la partecipazione viene data oggi. 
Trieste, 11 maggio 1927. 


spirò do ; 
ssima; il triste annunzio, 


I! presente serve Quale partecipazione diretta 


Grande Imp, Capellan, Corso V. 


Alessandro Bernardon 


spegnevasi serenamente addì 9 corr. 
Le sottoscritte, addoloratissime, ne 
danno. il triste annuncio agli amici 
e conoscent 
I funerali seguiranno mercoledì 11 
corrente, ad ore 10, dalla via Bo- 
nomi N. 15. 

Trieste, 10 maggio 1927. 


Famiglie STOCCA, BERNARDON 
e CANDELLARI 


ria Imp. Zimolo, Cors 


. A breve distanza dal padre, dopo penose sofferenze, cessava di 
vivere iersera ad ore 21 


GIUSTO LEBAN 


Ufficiale Amministrativo del. Municipio di Trieste 


‘asciaie nel dolore la madre NINA nata GOLLANDA e 
fe sorelle ANDREINA e BEMMA, nonchò la zia AGRIPPINA nata 
MOSSAUER ed i congiunti. 
T funerali avranno luogo giovedì 12 corr., ad ore 16, partendo 
il mesto convoglio dalla casa N. 6 di via Fabio Serero, 
Trieste, 11 maggio 1927. 


Improvvisaménte ieri seta erudel destino rapiva all’affetto dei 


Francesco Giraldi 


L’addolorata moglie NICOLINA nata ZANGRANDO, i figli 
BIANCA, NICUGGI e BRUNO; anche a nome degli altri congiunti, 
ne danno la ‘triste partecipazione agli amici e conoscenti. 

T funerali seguiranno a Pirano mercoledì 11 corrente, ad ore 17. 

Pirano, 10. maggio 1927. 


CEI pia re 


ANNA: MARIA. BIGHELLI 


nata Spagnoletio 


nella fiorente età, di 26 anni, dopo lun- 
ghe sofferenze, spirava questa notte, 
lasciando nel.dolore più. profondo il con- 
porte GUGLIELMO e la figlioletta LIr 
CIA che, unitamente ai genitori, fra- 
telli. sorelle, cognati, cognate e parenti 
tutti ne danno la triste partecipazione 
a quanti la conobbero ed amarono. 

T funerali della cara Estinta segni 
ranno mercoledì 11 corrente, ad òre 16. 
Albaro-Vescovà, 10 maggio, 1927. 


lo_Corso.V_E 


Anna ved. Litscher 


| nella: tarda età d’anni 67, si svense. serenamente quest'oggi, munita dei 
conforti religiosi e assistita dall'affetto del suoi cari, 
La desolata figlia CARLA in SUTTER, în unione ai nipoti e parenti 
tatti, no da la triste notizia agli amici e conoscenti. 
I funerali della cara Estinia seguiranno giovedì 12 corr, alle ore 16, 
movendo il ‘convoglio dalla casa N. 6 di via S. Vito, 
Trieste, 10 maggio 1927. 


imaria Imn %imol 


RINGRAZIAMENTO 
A tutti quei buoni che in 


varia guisa vollero onorare la | 
memoria della nostra adorata 


Otelia. 


grazie di cuore. 


il presente serve da partecipazione diretta 


Grande Imp. Capellan, Corso V. E. III, N. 45 


La madre LUIGIA SELLA ved. BORA con la famiglia e il 
cugino MASSIMO SELLA annunciano la perdita dolorosis- 


Ettore Bora 


mattina, martedì, in seguito a malattia contrat: 
suo nobile apostolato antimalarico a Rovigno 


Oscar Gandotti e congiunti 


nuova, vendesi. Ri- 


STANZA matrimoniale 
Caffè Reclam 


deceduto, ieri 
to durante il 


a verrà trasportata a Biella parte 
gi mercoledì, ad ‘ore 1-15: - o 
Rovigno, 11 maggio 1927. 


ido da Rovigno 


NZA pranzo intag! 


so d'occasione. Exner. Corso, Cavour 17. 


#61 camera da letto faggio bianc 
i Si 


re 1800. Gatti 
‘Gommercio ed industria 
sent € ia parola 
Line 
ILLANTI, oro, 


Isiasi compero nagan 
Alberto Povh, 


La STAZIONE SPERIMENTALE PER LA LOTTA ANTI. 
MALARICA DI ROMA e l’ISTITUTO DI BIOLOGIA MARINA 
DI ROVIGNO comunicano la grave e dolorosa perdita del loro 
prezioso collaboratore ed amico 


. Ettore Bora 


avvenuta martedì mattina in Rovigno. 


rottami qual 


(TERIA Un CORO acqui sto. 
î , Corso Vittorio Emanuele 2 

Signordtto. Cors t TESA 
A BRILLAN 


assumo lavori 


TI (oro, alfenteria, acquista, 
d’oreficeria. Licher. REA 


CAMERA rimoniale, porte Diane, sustò, 
materass; usa partenza, pendono 
Garibaldi 29, 31366 N 


preszi convenientis- 
Calzoleria  Trie- 
1469) O 


‘A: SANDALI fortissimi, Rovigno, 11. maggio 1927. 


simi, trovansi 


CAMERA matrimoniale noce, con due gray: 
di specchi, altri mobilio oi I 
osa cambio alloggio; Indirizzo Tiecolo. 
nto SE 61257 NN 
CAMERA matrimoniale, nuova, mogauo 
cido, con specchi, armadio, psiche, broùzi, 
vendo rara occasione. Fonderia 10. Magar 
zino. (Piazza Ospitale). 34855 NN 


affittasi distinto. Venti 
Indirizzo Piccolo. 


MOBILIATA luc 
Settembre - Ressetti 


(IGAMERA o cameretta vuota con focolaio 
cercasi; centro. Scrivere 


AFPARTAMENTO 4 stanze, bagno, telefono, 
centro, rimesso a muovo, Di: 
parzialmente mobiliato, affittasi. 


via Udine 2, por- 


MOEILIATA clesantemente, ingresso scale, 
atiittasi. Cardueci 30, trattoria, 


CAMERA semplicemente mobiliata, ingres 
“eo. semilibero, 
lcon prezzo cassetta 1403 E 


APPARTAMENTO 4 stanze af 
mente, Via Tigor li, portinala. 
APPARTAMENTO 2 stanze, stanzino, cuci 
na, massimo comfort, vuoto, affittasi. Vi- 
‘sitare 9-12. Indirizzo al Piccolo. 
APPARTAMENTO signi 


L itasi pronta: 
Unione Pub- 54 91 


ATA, volendo vitto, affitt 
na dabbene, Giulia 29, norta 16. 349707 
MOBILIATA, luce olettrica, affittasi signo- 
re distipto, stabile. Zovenzoni 1, I 


RE 2, mobiliate, centro, cer 
i amici. Offerte cassetta 1490 E Unione Pulh- 


rile, 2 camere, ca- 
soleggiato, affittasi. 


A affittasi signore solo. "l'oro 1, 
34081 F 


MOBILIATA affittasi persona distinta. Ti 
varnella 3 porta 9, Stazione, centrale, 
3 


cerca signore distinto. 


mente bagno, 
ferte dettagliate Cassetta 14857. E. Unione 


PARTAMENTO n 
5a signorile, comfort moderno, asc j; 
affittasi col 10 luglio. Visitare dalle 10-12. 


Indirizzo Piccolo. 


MOBILIATA contro, davanti, affittasi. 


STANZETTA mobiliata 0 vuota, ceri EURO s 
5 mensili, distinto stabile. Indirizzo Pice: 
z 


‘coniugi, anche in campagna. Scriver 
: Sapone 1, porta 14. da; 5] 
STANZETTA vuota con comodo cucina, cer- 
“cano giovani sposi. Offerte cassetta 14917 E 
Unione Pubblicità. Li 1 
“STANZETTA decente, ingresso scale, cer- 
‘easi. Offerto cassetta 1404 E Unione Pubs 
:% 


‘tare, posizione centra; 

le Indirizzo iecolo. 34530 I 
CAMERA e cucina, centro, scambierobbetsi 
mortineria onpure quartiere piccolo de: 


B Î 
qualsiasi genere. 


STANZA vuota, grande, ingresso libero, af: 
fittasì distinta. signora. Indirizze Piccol 
1299 


STANZA mobiliata. luce elettrica, 
Venti Settembre, affittasi, lire 100 mensili. 
Indirizzo Piocolo. 


CAMERA, cucina, atlittansi vuote. re 


CAMERA, cucina, andito, mobiliati 

Indirizzo Piccolo. 61344 
i; cucina, acqua, scambiasi qualun- 
que. posizione. 1 


ELLI SFLLSTIITI GIOLITTI SIIT 


TOMORTOI 
re SIRCARE 


I NAERAIA LENIRE RA DI NLIE 


STRETTI EIA TN 


uetonivni 


"nente 
PROIETTI EINES AAT 


Di 
MAGAZZINI interni, esterni. af 
volgersi Massimo d’Azeglio 4, L Sinis 


ALA 


tamente. $: Lazzaro n. 6. 
NEGCZIO posizione centr 
Iuce elettrica, 
ferte casetta 14878 


‘aliasima, acqua, 


Cinema del Corso 


T Unione Pubblicità. 
148781 


cina, mobiliato, su 
mera cucina, altro 
affittansi. SS 4 


QUARTIERE camera cu 
baffittasi, altro vuoto, 
yucto 2 camere cucina, 


Bqgi primissima visione di 


CAMERA matrimoniale nuovissima, mas 
siccia, prezzo irrisorio, vendesi. Molingran- 
de 10, porta 5. I NN 
F d , Vene 
do metà prezzo. Solitario 2, porta. 9. 
18230 NN 


i brevetiati a gas, for: 
scaldabagni, ecc. 
4) per cento. Esposizione 
Via Imbriani 14. 
14878 


VILLA. lusso,; 


6 etanze, comfort moderno, 
elevazione piani, giardi 
dine, volendo mobiliata, 


CREDITO ipotecabile 60.000, cedesi per lire 
rende 8 percento. Indirizzo Piccolo. 


nio garantito 
onante Florian, 


TAUTOFRIGOR: impianti Irigoriferi auto- 
matici, moderni, massima praticità, 


DEGRETO trattoria cedesi prontamente. 

ctr sot [rs 

e preventivi 
14876 


Dreos. Caffe Ti 
MROGHERIA acqui 
009. Scrivere Soi R 


LLINO 6 vani, i, Orto, quartiere 


pronto, ‘vendesi. 


mo minimo, 
Florian. Via Imbriani 14. i 
CUGIRINI vondonsi straoccnzione partita 
Rocco  rocchetti 
Torrebianca: Sia 
LIQUIDASI splendide volpi 
peli guarnizioni. Devidè. Mazzini 


sclusi mediatori 


climatiche 
E CLATE 
tagione estiva, affittansi. 
ti, luce, acqua, al. mare. 


sa, Gsigtento decine d'anni 
-£00.009 con sicurezza intavo- 
lata su immobili edifici doppio valore. O: 
fornisce via ISO 3,1 


INDUSTRIA luor 
cerca socio 200-5 


polari, puszole, 


casiore. Dettag 


PARTITA scatole vendonsi Va Mez AE 


mo Piet 
PORTOROSE. Villetta al mare, mobili 


GUGINE ricco assortimento, prezzi bassi, 
vende. Consorzio. Falegnami. Cardneci 17. 
0a, LREO RE DIGLOLA 60678 NN 
DIVANOLETTO vendesi. Chiozza 25, porta 8 
34364 NN 


2307 


astra. a224 NN 


i A 
posizione. incantevole, affittasi 


tiva. Tisor 2%, II sinistra. 


SCATOLE cartone prandì regde a 
Modieteria Comnara, Corso, 6. 

TEROLE (copi) di demolizione, vendons 
Via S. Frameesco 62. 343 

Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
int 30 lo vorota Minimo I 
to, bella. pres 


E 5 matrimoniali, gala pranzo, cuci 

dino al mare, affittanei per la sta- 

P i; live 3000. Informazio- 
S4271 1 


antichissima, licenza cafè 
me centrale, lavoro discreto, 


G9presso, Pos 
bene arredata, vendesi prezzo mite causa 


assoluto riposo, 


Informazioni prosur 
SOTA | VIGLA Gitra 


AGQUISITORE sv cascita d’affittare per sta». 
rola facile, cercasi. Offerte dettagliate cas- 61302. PD 
setta, 14903 P. Unione Pubblici 3 
GERCASI piazzisia attivo, intelligente 
lodo solo provvigione, Of- 
i Unione Pubblicità. 


} chincaglierie 
rrisorio, causa immediata, Darene 


«Matrimonial 
10 la varola. Minimo L. 1. V 
GNORA distinta, ricca, amante famiglia, 


sposto primo peri 
ferte. cassetta 14916 


A ‘0 laccato bianco, specchio, 
cristalli, brocca, catino, sedie, poltroncina, 
vimini, pupa sarta, vendonsi. Cologna 25, 
‘secondo. 34298 NN 
LETTI 2 con susta, altri mobili, letto fer: 
ro, materasso, poltrona sdraio, vendo. Via 
S. Francesco 16, IV, sinistra. 61266 NN 
LETTO pieghevole in ferro vendesi. Via 
Raffineria n. 9, II, porta:9, 34341 NN 

MATRIMONIALE nuovissima, mogano par 
chettato, comprese suste e materassi, ven: 
desi. XX. Settembre 32, II, Vidotto 34246 NN 
Ni LE moderna, completa, suste, 
matevassi, mobilio cucina, ottimo stato. 
vendonsi occasione, causa partenza. S. Sab- 
‘ba 306. porta 16. Case Comunali. 3491 NN 


TGA = 
BRPZO NA E 6 _R_| Corrisponderehbe gentiluomo agizto, sessav- 
one fornito, posizione movimen- matrimonio. Cassetta. 14927 U, 
tata. concessionato impianti elettrici, cede- 


Scrivere Cassetta 14908 R. Pi Pub: 


LLOYD Vontinentale Trieste, via Giunasti. 


ca 25, assume agenti assicurazione incendii, Je Pubblicità, 
34365 P 


Union: - da 
TRENTANOVENNE seria, affettuosa, bene 
stante, relazionerebpe scopo matrimonio si. 
(gnore DDre vedovo 42-Menne, ‘bella 
senza, Diacente, educato, buoni sentimenti, 
posizione. Anonime cestinarisi. Casella po- 
R_istale 5, Udine, Benvenuti. 


OLII minerali. Depositario qualità prima: 
Fie cerca persona competente articslo ben 
introdotta presso consumatori, cointeres> 

irizzo Piccolo. 6 P 
imentari cerca 


FERSONA molto pratica ramo colo 
| erande esperienza; cerca socio capitalisti 
Offerte cassetta 14095 R Unione REI 


PIAZZISTA generi 
tamente. Indirizzo Piccolo. 
PIAZZISTA attivo, presenza, offresi a 
ta qualunane articolo. Referenze. Cassetta 
P. Unione Pubblicità. 


Automobili, biciclette 6 sports 


S06I0 0 socia piccolo capitale, cer 
industria iucrosissima. Offerte tesse 
‘Posta, Trieste. no 
SUCIO è socia piccolo 
dustria lwerosissima, 


cent_t0 la nerolo. Mimmo È. 1 


A_PICCOLE rate, vestiti da lire 250, su mi- 
sura, lire 390. Ginnastica 13. Carmes. 


apitale. cerca inc 
Offerte. tesser 
3443! 


OGCASIONE vendesi studio, stauza pranzo 
moderna, salotto antico. Vianello. Uateri 
na D, dl. 61364 N 

PIANINI, pianoforti mundiali, Bechstem, 
Nofmann, Sting, Schulze, assortimento, 
vendonsi. Scambi, facilitazioni. Corso Ga» 
ribaldi 13. 10357 N° 


ella vita 


nute n 


TIERE camera cucma, m biliato, cen: 
coniugi soli. Indirizzo Rino 


tro, affittasi 


trale, ‘affittasi protta: 


Vieinanza Posta cenl i a 
Gehovin. XX Settem. 


mente. [Informazioni 
bre 65, telef. 33. 
RI e sarai 
Ricnieste di appartamenti, bott 

e magazzini 


fempri sisi 


per quartiere 2 ca- 


fnierpreti: 


ardino, non centrico, esclusi me- 
Offerte cassetta 14924 L, Unione 
14924 Li 


PIANINI, antopiani, avmonium, grande a 
sortignento. primissime fabbriche, studio, 
concerto, 3%0 in poi. Garanzia seria, rar 
tenlità, noleggio scontabile  acquistandoli 
soltanto Riosg, Valdirivo 24. 1485 NN 
PIANINI germanici, splendidi, mogano, tre 
pedali. lire 3800; pianino nero, poco usato, 
1600; Di anotonte mignon, Teor meccanica, 
e, 8900: mezz: 800, straoceasione, 
ter coda POOL NN | 


È usati © nuovi, vendonsi a prezzi 
di liquidazione. Ditta Nabbri. Carducci 24, 
Primo destra. 3 121 N 


mente ribassati, Prima di fare qu 
acquisto, nel vostro interesse. visit 
Pianini nuovi; noleggiansi. Via Sanità 16. 
14901 NN 

PIANINO italiano, ottimo stato, tastiera 
avorio, vendesi 3400. Indirizzo Piccolo. 
È 61284NN 

PIANOFORTE Stingl (Mignon), voce sono- 
ra, perfetto stato, vendesi, Corso Garibal 
ci_4, TI, porta 15. pomeriggio. 61348 NN 


cent. 60, la parola. Mini: 
AVIAZIONE acq i 
magnetini, motori, strumenti bordo, mate 
anche forti partite. Cassetta 

14595 Q. Unione Pubblicità. 
AUTOMOBILE O. M. 467, vondo oc 

lia Molin grande 46. 
Tianchi, vendesi buon prez: 

zo. Indirizzo al Piccolo. 34868. 

BICICLETTA «Dei» da viaggio, seminuov: 
vendesi sttnoccasione. Romagna C 
JR 


009) 30.000 disponibili, 
L Toi 14. 


, 20.000, disponibili. prime, intavolazio” 

stabili città. Gaspero Weis, via Ma27 

zini 9, I: telefono 1729. Orario oi 
6 


LEVATRICE antorizzata accoglimento ge 
Stanti, Emerseltz Sbaizero. Farneto 10. (Gin 
prolungata). Villa VIEDIZO È d 


e vendite. di caso'e ferreri 
parola. Minimo L. 6. 


gra; con casa vecchia, 
vendesi Rojano, prezzo 
esclusi, Indirizzo Picco! 


NE cappelli, signora, Trenta Ottobre 
paio, Assortimento cappelli seta, pa 
SHa, lire 30 poi. Riformature. 


RIA, Gorso 39. Pulisco. a secco, (lu 
o chimico, vestiti mono. lire 13, tiva 
tinture, pulitume vestiti ogni apecic 
inge grigio-verde diviso militari. Prezr 
assissimi, moici ‘Mrieste. 61304 V 


BICICLETTA usata, ottimo stato, lire 200, 
‘altre nuove corsa, lire 460, vendonsi. Liaci, 


BICICLETTA mezza &i 


Orsa quasi nuova ven: 
I 34318 Q 


TI litro e mezzo, corazzata, tipo 
Gran Prix, velocissima, irraggiungibile, per- 


fetta, presso che nuova, vendesi occasione, 
at 61109 do 


Una film meravigliosa, che tutti devono vedere 


mini e helve,, 


il dramma del brivido d’emozione 
IL SUCCESSO DEI SUCC 


CAMION Nesseldorf, portata 50 quintali, 
come nuovo, vendesi. Pio Usuelli. 3 
sul Muro n. 30, Milano, 
INDIAN Prince seminuova, con impianto 
elettrico, vendesi. Via S. Spiridione 7, ma- 
SIT Q 


“Numi, ut 


MOTO valvole in testa, impianto 
Vendesi. S. Tecla 10. 


15 Ter piena efficienza vendesi. Battistit4. 
61342. 


- Società - Cessioni 
erciali e industrie 
a parole. Minimo Li 67 


di aziende comm 


na, yuote, cerco in 


CAMERE quattro, cuci 
dalla città. Offo; 
ità. 14898 I 


campagna, non lontano 
14898 Li. Unione Pubbli 


L fimieto Povellîi - Diana Rarenne 


SALOTTO mogano, stile inglese, buonissi 
mo stato, panni occasione. Lazzaretto 


vecchio di, estra, i SIS05NN 
SEDIE 75, legno chiato, abete, seminuove, 
Î vendonsi straoce: 


‘54302 NN 


CINEMATOGRAFO importante, ; 
cia vendesi o affittasi. Indirizzo al Piccol 
i È 30808 R 


al TEATRO F 


(Gestione ‘An, 


Lu 
ione. Indirizzo Piccolo, |-mer: cina, 
Informazioni 


